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PRAGA, 16 

(Antonio Battara). La Moldava cor- 
te lestante sotto il sole. Tutta questa 
«Praga dorata» — ove il Rinascimento 
‘italiano ha gettato in pittoresco con- 
‘trasto la lieta freschezza della sua ar- 
chitettura tra le severe lineo dello chie- 
se e delle torri ogi — la una giaiez= 
za primaverile. Qualche tricolore ceco- 
slovacco palpita ancora dalle sedi dei 
Ministeri e degli alberghi. Al «Passago 
Hotel», dove sono ospitati i delegati è 
i giornalisti dei tre Stati della Piccola 
j è ancora uno sventolio di 
alleate: lanimazione in esso 
ma, l commenti che vi.si fan- 

risultati del convegno di 
Conferma- 


no sui 
Joachimsthal sono incerti, ) 
no, tuttavia, come la Tega dei tre Sta- 
ti non abbia quella compattezza, che 
sin questi giorni fu affermata così calo- 
| rosamente dai tre minisivi degli Esterù 
Nel gruppo dei giornalisti romeni. si 


mota un’aperta soddisfazione per le di- 
chiavazioni del signor Mitilineuy os 
servandosi come egli abbia nettamente 
. la situazione p cola 
* della Romenia, che, se non ha inter 
| assolutamente. divergenti daeli altri 
‘ dine alleati. ha in ogni mofdo interessi 
: particolari da tutelare. 

Anche nei circoli dei giornalisti po- 
| lacoli è uma piena soddisfazione per lo 
Sidichiarazioni ‘fatte dal signor Mitili- 
meu e si calca sulla frase da lui pro 
mumnciata che «sia quale si voglia il 
| patto futuro della! Polonia con la Rus- 
sia, esso non infirmerà mai la nostra 
amicizia». 


Malcontento jugoslavo 
<A 1 gruppo dei giornalisti jugoslavi, 
imvece, a quanto pare, c'è del malcon: 
f ito, il quale, a quanto ci consta, non 


Tmutismo, quasi circospetto. 
inmo rilevato como tutti 6 tre i 
nistri abbiano tenuto a sottolineare 
che nessun disaccordo regna nella lega 
doi loro paesi; ma. il ripetersi frequen- 
mo, ad ogni occasione, di ‘codesta 
affermazione, non riesce ad altro che 
a rinvigorite il convincimento che pro- 
prio concordia mon ci Anche ieri 
al banchetto nella sala spagnola del 
«Hradscin» tanto il dott. Bene: 
| loi suoi due colleghi pronun 
brevi discorsi, mei. quali rilevarono la 
compattezza della Piccola Intesa «soli- 
xale: — disse il ministro cecoslovacco 
— in tutti i problemi europei»; e che, 
soggiunse il sig. Mi eu, «esisto ed 
esisterà avendo ia compito principale 
il rispetto dei trattati. di pace e il 
mantenimento dello «stato quo». H 
ott. Marinkovie disse che, in tempi 
meno mervosi e meno baldanzosi vigeva 
il problema che «chi tace conferma» ed 
«osgiche la massima. «la parola è d’ar- 
gento e il silenzio è d'oro» e ripetò su 


isti; i ipio gi 
to ieri ‘della conservazione nell'e- 
io dell'Europa centrale. 
Con vna colazione offerta oggi alla 
, legazione dei serbo-croati-sloveni e con 
ini di «Strahov» 
cea-jugoslava, sa- 


Damanlo della Jagoslavia riconfermato 


. dal Convegno della Piccola intesa 


(Nostro servizio speciale) 


tà esaurito anche il programma. sceno- 
| grafico della conferenza. I giornali cone 
tinueranno a parlare per qualche tem- 
po di Joachimsthal o di Jachymov 
‘nome slavo della stazione termale; vi 
tadini di Praga troppo appassionati 


ma, presto faranno subire anche alla 
riunione di questi giorni la sorte che 
ì tutte Jesconferenze diplomati- 
. She. Ma rimarrà negli annali della 
storia della Piccola Intesa l’afferma- 
‘zione parafrasata dalla Prager Presse, 
. Cho ognuno dei tre Stati della Piccola 
|Intesa-ha i suoi particolari interessi e 
a suoi particolari problemi, ma che al 
(Wi là di essi c'è una serie di interessi 
itali comuni i quali fimivanno col rin- 
pi i paesi indipendentemente da 
qualsiasi particolare situazione. 


Giornalisti, “osservatori, 
6 “occhi di Mosca,, 


. Certo è che i giorni di Jachymov ri- 
imarranno fermi nella. memoria di co- 
\loro che l’ufficio e più Ja neve e il ired- 
‘do tapparono nel Radium Palace Hoiel, 
| senza che osassero mettere fuori un mi 
| muto memmeno la punta del naso, Un 
centinaio e mezzo di persone, fra le 
quali i giornalisti, dominarono di nu- 
mero e chiacchiericcio — ammesso che 
davvero. corrispondenti 
‘quelli che erano scesi nel grande alber- 
go qualificandosi tali. — ricorderanno 
‘sempre il curioso panorama di questo 
ieonvegno, che ebbe così pochi momenti 
ikdli vivacità. A rigor di termini si po- 
lirebbe dire che la vera conferenza fu 
Itenuta dai giornalisti e dagli «osserva 
ltoria; mentre quella che si svolgeva 
‘mella sala al primo piano del palazzo 
imon appariva che un accessorio, 

Vi erano eossetvatori» capitati da 
tutti i presi dell'Europa orientale e 
dell'Europa occidentale ;. a’ prescindere 
‘cai quattro occhi di Mosca, che scintil- 
{lavano con evidente compiacimento du- 
irante le fasi più scabrose della confe. 
inenza, vi erano ungheresi che si sareb- 
‘Te detto arrivati direttamente da qual- 
‘che dicastero di Budapest; vi erano te- 
\deschi che parevano giunti allora allora 
da qualche dicastero di Berlino; vi era- 
‘no bulgari e greci, dei due paesi cioè 
‘eschisi benignamente dalla formula di 
«I Balcani ai popoli balcanici» ; c'erano 
‘anche slovacchi che spiavano con volut- 
otà tutti i piccoli e grandi incidenti tra- 
pelanti attraverso le porte chiuse della 
sala della conferenza: vi erano infine 


gli austriaci, i quali sì occupavano con] 


Maggior fervore delle possibilità. econo- 
îmiche di domani che delle sorti dello 


«Anschluss», mai posta all'ordine del 
«giorno dei dibattiti della Piccola In- 
ilesa». 


La solitudine di Marinkovie 


Conviene ancora aggiungere che in 
realtà, nessuno di, costoro pronunciò mai 
\parola nel quesito della restaurazione 
{in Ungheria, nemmeno 1 magiari, uno 
dei quali sì limitò a dire che, venuto. 
il giorno, Budapest non avrebbe chiesto 
‘il permesso alla Piccola Intesa. 

. (In tutto questo brulichio cosmopoli- 
‘ta regnava per altro una sensazione e 
(un'impressione comuns: che Jachymov, 
(lasciava il tempo che aveva. trovato: 


—fireddo, Sotto sali auspici. 


potenze di 


pagamento e abbonamenti Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


vor: 
Di 
mo 


fosse inaugurata la conferenza è stato 
ormai lungamente illustrato, L’intensi- 
tà che caratterizzò i suoi lavori ha do- 
cumentato esuberantemente come quegli 

auspici non fossero fallaci, I dibattiti | 
furono caldi, a volte accesi, in parti.| © 
colare per '‘Vattegi nmento. del mini-| 

stro degli Esteri jugoslavo im contra. 
«to. più o meno aperto con 1 suol due| 


mo 


colleghi e non in una sola questione, P 
par 


ma, presso che in tutte, Il dott. Marin- 
kovic, che nella figura ha qualche cosa 
tra l'asceta e il professore, non, portò 
Ja sua fervorosità. solo al tavolo del conì-; 
vegno, ma egli la pa , anche nelle | 
fuggenti parole ai giornalisti, che ten! 
tavano. di intervistarlo.  Allotchè fini 
ta la conferenza; io gli chiesi ieri se le 
trattative con l'Italia si prospettavano 


delusa: 


con una ci 


una pe 1 
lute si nutriva qualche du 


contro le velleità antitaliane 


i della Pi 
affernia che e 
convegno nò 


rta. 


ri, Ja congh 
Conferenza 


in senerale pro 


viene 


ia alla Germani 
j p | Piccola Intesa, salvo eventuali 
|tocili, mi rispose tra il tediato e illà 
sione del controllo milita 


BERLINO, 16 


La stampa berlinese commenta oggi 
ampiezza la fine dei la- 
In generale 
bulbi 
rafforzata, nè indebo- 
lita. Il risultato principale della Con- 
a, e cioè la proclam 
la Intesa continuerà a vivere, ha 


da qu 


generali 


alla soppre 


ione che la 


, non èi 


alle] 
cui è giun- 


Società) 


in Unghe- 


La riduzione dei 


ln manifesto agli indutrati 


ROMA, 16 
federazione generale fascista 
tria ha diramato stasera il 
seguente manifesto agli industriali ita- 
liani: 

‘La rivalutazione monetaria, che 
Capo del Governo, seguito dal consenso 
ile dalla fiducia di tutto il Paese, ha 
fermamente voluto con la S 
sicura delle necessità e delle p 
bilità «del nostro avvenire  econom 
| co, ha creato un ineritabile e transito- 
| rio stato di disagio, del resto esatta- 
mente previsto, a cui è necessario far 
-| fronte col sacrificio e con l’opera fervi- 
da di tutti i fattori della produzione. 


MERI i sponili Rca IG La A < “eso da î 
2- Saranno facili o difficil ria 0) Ja 3 TA A —> ce testual-| tu lira si è fino ad oggi valorizzata sul 
: ;l mente ur ‘nale — per evita + 
Naturalmente è da supporre clie egli St 7 Moll Picco T per evitate loi cambio ed ha aumentato la sua potenza 
sentisse ancora nell'anima la vibrazio-|&i2009 Cere iccoa Intesa. SI MEDE | di acquisto per fe merci di provenienza 
: s] ana di sforzarsi appianare nel più( © AMSLOST 3 1 di provente. 


ne della battaglia di tesi che si era 
svolta al tavolo del convegno e che era 
finita col prevalere dei criteri ceco-ru- 
meoni ‘e forse prevalentemente rumeni, 
L'anima latina dei rumeni aver 

come il disinter 


pel 
el 


1e 


ne 


Di fronte al problema ungherese è 
xico che la Rumenia non potera di 
derare se non una piena libertà di pro- 
cedete perchè i suoi interessi ton sono 
eguali a quelli degli alleati e la riunione 
avrebbe adottato certo una test di com. 
promesso, secondo il quale la Jugoslavia 
doveva procedere per conto suo diretta- 
mente alla soluzione della vertenza con 
I'Ttalia, così gli altri alleati avrebbero 
proceduto per conto loro direttamente 
alla soluzione dei problemi urigherese e 
TUSSO, 


Ungloresi e russi 


— E° stata una grande vittoria che 
l'Italia ha ‘riportato — dicevano dopo 
la conferenza gli osservatori magiari 
e affermavano pure che questa vittoria 
si estendeva all’Ungheria strappata. or- 
mai, per virtà del patio di Roma, al 
suo penoso isolamento. 

A loro volta gli osservatori russi cil 
lichiararono ; ) 

— La soluzione adottata dal conve- 
gno nei nostri riguardi non muta affat 
i ‘criteri di Mosca. Sarà facile sta- 
relazioni cordiali con la Cecoslo- 
vacchia e con la Jugoslavia; impossi 
bile con la Rumenia, 

Gli osservatori bulgari non erano mal. 
contenti. Fssi hanno ln certezza che 
la loro forza intima sia intatta; che i 
socrifici, le umiliazioni, i dolori di ogni 
pecie, cuî fu assoggettato il paese in 
conseguenza della pace e dei torbiti in- 
termi, l'abbiamo anzi accresciuta; i 
fatto stesso di essere circondata 


da 


nemici giovi ad aumentarla di conti-|sodd 


nuo poichè, mì dicevano, ciò ci costrin- 
ge ad una vigilanza continua, che non 
lascia decadere in noi quel rancore che 
non può renderci certo più timidi. Ma, 
aggiunsero, come la situazione interna 
sia ormai ristabilita e come anche eco- 
nomicamente ia Bulgaria si  risollevi 
pian piano. I bulgari desiderano giun- 
gere a relazioni normali con i loro vici 
ni; ma non si assoggetteranno a coer- 
cizioni per arrivare a questa meta. Essi 
non fanno in proposito molto affida 
mento sulla Jugoslavia. 

T greci, infine, a loro volta non con- 
sentiranno alla ratifica dei trattati con 
Ta Jugoslavia conchiusi da Pangalos. 
ssi vogliono che le trattative sieno ri- 
prese da cima a fondo e soprattutto vo- 
gliono che prima di ogni patto politico 
sieno sistemate le relazioni economiche. 


Il compito di Benes 


Putte codeste impressioni raccolte nei 
campi che stanno intorno alla Piccola 
Intesa illustrano nel medesimo tempo 
e i risultati dei lavori del convegno e 
le ripercussioni che esso ayrà nei paesi 
più direttamente interessati. 

Se. l’opera del signor Mitilineu, non 
fu agevole, non fu facile nemmeno quel. 
la del dott. Benes, Il ministro degli 
Esteri cecoslovacco si afferma abbia, 
atteso principalmente a consigliare. i 
criteri. degli alleati e a metterli, per 
quanto possibile, in consonanza fra loro 
e col suo paese, La, Cecoslovacchia ba 
interessi di gran lunga diversi da quel 
li della Jugoslavia e dalla Rumenia, 
la qual: cosa. proviene anche dal fatto 
che la Juroslavia e ln Rumenia sono 
paesi dell'Europa orientale e la Ceco- 
slovacchia. fa, parte dell’Huropa cenira- 
le; ed è principalmente nei quesiti eco- 
nomici che questo divario, risultato 
della situazione geografica, si ripercuo- 
te profondamente, Ed oggi, si sa, la po- 
litica è prevalentemente una questione 
economica. 

La: situazione interna della Cecoslo- 
vacchia insegna al dott. Benes pruden- 
za e tatto estremi, Intorno a lui sono 
molte invidie che. approfitterebbero di 
ogni suo piccolo errore e ‘specialmen- 
te se una mossa shagliata dovesse Sce- 
mare al paese qualcuna delle amicizie 
che esso gode all’estero, E forse de 
ciò è una tra le ragioni onde egli ne' 
convegno ha, esercitato prevalentemente 
nei riguardi della vertenza per 1° 
bania e del quesito ungherese, un’azio- 
ne moderatrice e forse parallela con; 
quella del signor Mitilinen. La logica 
voleva così. E nella logica applicata n! 
lo realtà storiche sta probabilmente tut- 
ta la politica, quella ‘buona, s'intende. 


Un incontro Marinkovic-Rekic 


x s | 
in conseguenza del nuovo. accordo italo - albanese 
; BELGRADO, 16 

Il ministro, degli Esteri. Marinkovie 
nel suo viaggio di ritorno da Praga ha 
incontrato il ministro jugosiavo 2 Ro- 
ma Rakic, Nei circoli politici belgra- 
desì si dichiara che un contatto tra 
i due uomini politici era necessario 11| 
seguito alla pubblicazione fatta 1eceu- 
temente dall'Agenzia Stefani dell ‘aC- | 
cordo ‘intervenuto tra l'Italin'e l'Alba- 
‘nia, secondo il quale, qualsiasi conver- 
sazione sul patto di Tirana e sull'evene 
tuslle entrata nel medesimo di una tet- 


breve tempo pi: 


tà di azione; 5) mei 
stione dell'eventuale ritorno 
na di Fanto Stefano del principe Otto- 
la Picecla Intesa ha 


îze con PItal 
x 
t i tro S 


ER 
noscimento della Rs 


ati con 


di Absburgo 


le tutte le diver- 
questione 
ia dei So- 
vano piena liber-! 
della que- 
illa coro» 


4) nell 


guare 


estera. Il discorso di Pesaro è stato 
chiaramente udito, non in Italia soltan- 
to, ma anche fuori. Il Capo del Gorer- 
uc traccia ora la seconda parto del suo 
programma. La lira deve rivaloriazarsi 
anche all'interno, deve cioè aumentare 
la propria potenza di acquisto anche 
per tutto quanto è produzione italiana. 


‘a di oppo: 6) i capi della Pic- 
cola Intesa cerchereranno di consolida- 
re le proprie relazioni economiche e in 
una seconda. fase di riannodare rap- 
porti più stretti in questo camvo am, 
che con gli altri stati successori della 
duplice monarchia. 

Qualche giornale. fa notare che. pa- 
recchie questioni nelle quali il pensiero 
dei tre rappresentanti era diametral- 
ments opposto, hanno finito por essere 
risolte secondo la tesi romena: anzi- 
tutto nella questione del. rizonoscimenti 
della Russia. Gli altri due Stati. 
la Cecoslovacchia e la Jugoslavia mare 
si fossero recati al convegno di Joa- 
chimsthal col proposito di riconoscere 
«de jure» la Rus 

Vi è stato poi il tentativo del ran- 
presentante: serho di dare al blocco del- 
la Piccola Intesa un cavattere anti-ita. 
liano, soprattutto ver la questiene al- 
banese. Si era anzi affermato che du- 
rante la Conferenza sarebbe stato. pro- 
habilmente redatto un martfesto pro- 
clamante una specie di dottrina di 
Monroe: « Balcani ai popoli balcani- 
ci», - Naturalmente il proclama per ro- 
Tere della Jugoslavia av. contenuto: 
una condanna del trattato di Tirana: 
ina anche su auesto punto non si è ‘fat. 
to. nulla. Se fe informazioni dei gior-|' 
nali tedeschi sono esatto la Romenia 
deva aver posto questo dilemma: «0 
la Piccola Intesa abbandona idea di 
‘olger una: qualsi anti-ita- 
ma 0 essa ha finito di esisterer. 

Vi era moi la questione dell'annes. 
’siòne dell'Austria: alla;:Germania, Poi- 
chè la Romania su tale problema è| 


comnletamente 48, per 
azione alla costovaechia, la 
miù interessata, ha accettato di ado- 


perarsi affinchè su questo punto siano 
rispettati i trattati di pace. 


| Tappotti della Jigostavia tona Germania 
SEA PRAGA, 16 


In un'intervista il ministro degli E- 
steri jugoslavo Marinkovic ha fatto sul- 
la Germania le seguenti dichiarazioni: 

«Noi abbiamo naturalmente parlato 
anche delle relazioni con la Germania. 
E quesia una delle questioni che cia- 
scuno Stato componente la Piccola In- 


ticolare situazione seografica, e quindi 
armonizzare con gli interessi comuni 


Premesso questo, posso a 
le nostre relazioni con 
sono molto buone, Io mi sforzerò sin- 
ceramente per renderle anche migliori 
e spero di riuscirvi, tanto più che sia- 
mo, dinanzi all’inizio di conversazioni 
iper la conclusione di un trattato com- 
merciale con la Germania.» 


Mussolini esalta n un messgnio 


la fisura del Re di Spagna 
MADRID, 16 

L'A. B. C. uno dei maggiori giornali 
spagnoli pubblicherà domani il seguen- 
te autografo del Capo del Governo ita- 
liano: 

«S, M. Alfonso XIII celebra i suoi 25 
anni di regno in un momento partico- 
larmente felice, quello attuale in cui 
la Spagna sotto la sagace ed energica 
guida Sua e di De Rivera si avvia a 
nuove grandezze. Alfonso XIII è ben 
degno di dirigere dal Suo soglio supre- 
mo i destini della Spagna. Cavallere- 
sco e leale, saggio e ardimentoso, Egli 
compendia in sè tutte le migliori virtà 
della sua terra ed è realmente il simbo- 
lo m.ssimo della Spagna, vecchia e gio- 
van, e sempre pronta a continuare la 
sua storia gloriosa. Il Goverrio e il po- 
polo italiano si associano con cuore fra- 
doro ala io regale del popolo spa- 
gmuolo. Roma 16 maggio 1927. 

F.to Mussolini». di FSE 


L'arrivo di Doumergue a Londra 


; LONDRA, 1 

Oggi è a Londra Doumergue, PE 
pagnato, come impongono i regolamenti 
del protocollo francese, dal suo mini« 
stro degli Isteri, Briand. La visita che 
il Presidente francese fa alle Loro Mae- 
tà il Re e la Regina d’Inghilterra è 
la Ituzione di quella che i Reali bri- 
tannici aveva fatto al Capo dello Stato 
francese mel 1 La restituzione 
avrebbe dovuto aver luogo l’anno scor- 
so, Ma in conseguenza della crisi finan- 
giuria © politica che attraversava allova 
la Francia, essa venne rinviata, Chia- 
la situazione e raggiunta una rela- 
tiva stabilizzazione del. franco, non vi 
era più ragione di nitendere ancora a 
restituire l’atto di cortesia di Giorgio 
V.verso la Francia, È 

Doumergue è stato acclamato trion- 
falmente e con sincero entusiasmo, 


{na società umgherese di navigazione 


che avrà sede a Fiume 


BUDAPEST, 16 
Il Pesti Toszde annuncia che il Go- 
verno unghe ha deliberato di fun. 


za potenza, deve essere decisa dalle due 
mune accordo, 


dre 


dare a Fiume una società di navigazio-| 
he porterà il nome di «Pannonia». 


| la Confederazione generale fascista 
dell'industria vuole che tutti gli indu- 
striali esplichino ogni loro azione a 
questo nobilissimo fine, 


Entro “limiti strettamente necessari, 

Invero parecchi industriali hanno già 
in questi mesi diminuito i loro profitti, 
altri li hanno annullati; altri, int 


sono prove eloquenti le sensibili dimi- 
nuzioni nei prezzi. all'ingrosso ed il 
mantenimento deil’esportazione anche 
con perdite reali. È 

Ciò, peraltro, non basta; è resistenza 
passiva, non è opera attiva. Occorre ora, 
diminuire i costi. La decisa rapidità 
ed intensità del fenomeno rende indi- 
sponsabile, purtroppo, di far ricorso alla 
riduzione dei salari, che rappresentano 
una degli elementi più importanti del 
costo di trasformazione dei prodotti e 
quello su cui è materialmente possibile 
incidere oggi, allorchè è imperiosamen- 
te richiesta una immediata diminuzio- 
ne del costo stesso. E’ indispensabile 
naturalmente che la ridzione sia man- 
tenuta entro i limiti strettamente ne- 
cessari, tenuto conto di tutti gli elemen- 
ti d’ordine -sociale, fisiologico, umano, 
con cui il salario è in relazione. 

I lavoratori italiani, con lodevole spi- 
rito di disciplina, hanno sempre dimo- 
strato è dimostrerarino, ancora di ren 


‘dersi conto dello esigenze della, proda- 


zione, alla di cuì sorte le sorti loro sono 
indissolubilmente legate. E l'esempio 
dei dipendenti dello Stato non è certa- 
mente vano. I lavoratori, in altri te 
mini, comprendono che il sacrificio che 
viene oggi loro richiesto, oltre ad esse: 
re assolutamente inevitabile, tornerà 
immediatamente a vantaggio delle stes- 
se classi lavoratrici: immediatamente, 
perchè permetterà di contenere nei ii- 
miti più ristretti le dolorose conseguen- 
ze della disoccupazione e del ‘lavorò a 
crario ridotto, consentendo quindi un 
reddito globale maggiore di quello che 
si potrebbero percepire con la ridu- 
zione del lavoro e con mantenimento de- 
gli ingenti salari unitari; mediata- 
mente, perchè permetterà all'industria 
di superare la crisi e di riprendere al 
piùpresto il ritmo crescente da cui di. 
pendono il benessere economico di tutto 
il Paese e quello delie classi lavoratrici 
in particolare, 


Una serie di problemi formidabili 


In questo periodo frattanto le respon- 
sabilità ed i compiti degli industriali 
sono più importanti che mai. Essi deb- 
bono rivolgere tutte le più vigili cure 
alla riduzione degli altri elementi del co- 
sto di produzione che sono suscettibili 
di variazioni sotto l'influenza dell’azio- 
né dei produttori. Hvitare sprechi di 
materie prime; escogitare i mezzi più 
acconci per aumentare il rendimento 
dello sforzo umano diminuendo la fatica 
ed eliminando ogni dispersione di ener- 
gie; utilizzare nel modo più efficace il 
capitale e il credito; applicare i perfe- 
zionamenti tecnici suggeriti dalla scien. 
za e dalla pratica; restringere al mi- 
nimo il ciclo delle lavorazioni: ecco una, 
serie di problemi formidabili sui quali 
deve portar.i l’azione realizzatrice de- 
gli industriali italiani. 

Non hasta che essi abbiano portato la 
produzione a quel livello di efficienza 
tecnica ed economica di cui già il pae- 
se può andare giustamente orgoglioso. 
Ta necessità imperiosa di fronteggiare 
la situazione obbliga oggi di fare an- 
cora meglio e di più. Il concorso che es- 
si porteranno alla rivalutazione inter- 
na della lira si ripercuoterà anche su 
quei fattori del costo di produzione, co- 
me il costo del denaro e di altri elemen- 
ti, che sono fuori della loro diretta in- 
fluenza. E’ l'interesse superiore del Pae- 
se che chiede agli: industriali di com- 
piero ogni sforzo perchè siano mante- 
nute ferme le loro. posizioni nel mercato 
interno e nel mercato internazionale. 
Gli industriali sanno che queste pos 
zioni ‘conquistate faticosamente! attra- 
verso. anni di. paziente preparazione, 
vincendo infinite difficoltà  frapposte 
dalla concorrenza estera commercialmen- 
te agguerrita e favorita da copfficenti di 
varia. natura; difficilmente. sarebbero 
riacquistate so venissero Oggi. perdute, e 
sarebbero danni incalcolabili per loro 
stessi, per le masse operaie, per l’econo-. 
mia dél Passe. Essi associeranno il lo- 
Fo sacrificio perciò al sacrificio degli o- 
perai e faranno opera degna dell'avve. 
tire della Patria. «F.to il Presidente., 
Antonio Stetano Benni», 


anno venduto al disotto dei costi. Ne| 


costi 6 dei salan 


aununziata della Confederazione dell'industria 


Come sarà ridotto il caroviveni 


del personale dello Stato 

i ROMA, 16 
La Guzzetto Ufficiale pubblica il s 
ante decreto-legge 7 maggio 1927, n. 


Art. 1. Le indennità temporanee men- 
sili, i soprassoldi e gli altri assegni di 
iveri i al personale di 
qualsia dipendente  daile 
amministrazioni dello Stato, compreso 
quello delle Ferrovie e delle altre azien- 
de aventi ordinamento autonomo, del 
cessato Commissariato dell’Emigrazio- 
economati generali, dei bene- 
canti; degli archivi. notarili. di- 
diari del Regno: a) so- 
no soppresse per il personale appart 
nente ai gradi dal 1.0 al 4.0 dell'ord 
ento gerarchico delle. amministra- 

dello Stato o con trattamento p 
cabile; b) sono ridotte a 4 decimi 
per il personale dal 5.0 al 7.0 grado o 
con trattamento parificabile ; c) sono ri 
a 6 decimi per il personale dei 
gradi dall’8.0 al 10.0 o con trattamen- 
to parificabile; d) sono ridoite a set- 
imi, per il pe dei gradi in- 
feriori, per quello » no e per gli 
altri considerati dal otto ordina- 
mento, per i sottufficiali e militi del 
R. Esercito, della R. Marina, della R. 
Aeronautica, della R. Guardia di È 
nanza, delle Capitan: 
altri corpi organizzati militarmente, 
nonchè per il personale operaio ed il 
personale non di ruolo, comunque deno- 
minato. 

La parificazione del trattamento, ai 
fini del presente articolo, è determina- 
ta in base all'importo complessivo de- 
gli stipendi e supplementi di servizio, 
sittivo, ferme le parificazioni di gradi 
già stabilite. Le diminuzioni di cui alla 
lettera d) sono applicabili anche al per- 
scnale salariato che fruisce di assegni a 
titolo di caroviveri regolati in relazio- 
ve alla remunerazione locale della mano 
d’opera. 

Agli effetti del presente articolo le 
indennità al personale avventizio sono 
valutate limitatamente all'importo di 
lire 100 per quello non avente fami. 
glia a carico e di lire 135, più le quo- 
te supplementari, per'quello con fami. 
glia. Il presente articolo si applica: 1) 
al personale delle istituzioni mantenu- 
te con concorsi dello Stato; 2) ni mae- 
iscritti nei ruoli. delle 


ie di porto, degli 


tì al per- 
tà di servizio, che in ag- 
giunta allo stipendio, paga retribuzione 
o altre competenze analoghe, non ab- 
lia diritto al alcuna indennità, sopras- 
soldo od assegno a titolo di caroviveri, 
saranno ridotti di lire 25 mensili. Tale 
riduzione si applica in mo luogo su- 
gli assegni mon computabili ai fini di 
Tensione o di altro trattamento di quie- 
scenza od assicurativo e non può in 
ogni caso eccedere il centesimo delle 
attuali, competenze. 

vArt 3. L'aumento delle-retribuzioni 
corrisposte ai titolari delle ricevitorie 
postali, telegrafiche e telefoniche e de- 
uffici secondari, concesso con R. D. 
5% marzo 1925, n. 361, è ridotto a due 
terzi. i 

Art. 4. L'assegno supplementare di 
congrua che l’amministrazione del Fon- 
do Culto corrisponde al clero, è ridotto 
in ragione di un ventesimo della. con- 


zie non potrà superare l'ammontare del 
l'asseguo supplementare di congrua e 
resteranno immutati gli as 
se di culto spettanti in v: 


rtù delle nor- 


te non compensata sarà ripetibile nei 
casì in cui i detti assegni dovessero su- 


dazione. 

Art. 6. Con separato provvedimento 
saranno adottate disposizioni per la 
estensione delle norme contenute nel 
presente \deoreto al personale dipen- 
dente dagli enti autarchici. 


I proprietari di case di Spezia 
diminuiscono le pigioni 
SPEZIA, 16 


rato di non aumentare più gli affitti. 


funi). 


Riduzione degli aîfitti a Melzo 


dal 10 al 30 per cento 
ROMA, 16 
Da Melzo (Milano) è stata segnalata 


10 ad un massimo del 20 percento, 


Le comanicazioni ufficiali 


. . a 
sulla discesa dei prezzi 
ROMA, 16 
Continuano a pervenire giornalmente 
al Capo del Governo segnalazioni dalle 
province di muovi motevoli ribassi nei 
prezzi dei generi di largo consumo. —_ 
A Treviso si sono attuate riduzioni 
di 10 cent. al chilogre. per il pate, di 
20 cent. in media al chilogr. per le pa- 
ste alimentari, di 25 cent. in media al 
chilosr. per il riso, di lire 2 al chilogr. 
per il burro, di 30 cent. al litro per il 
fatte, di lire 1.20 alla dozzina per Je 
uova. Per il gas da illuminazione e 
riscaldamento si è ottenuta una r'du- 
zione di 10 cent. al m. e. A Firenze in 
una ritinione in Prefettura, con l'inter. 
vento dei rappresentanti degli 


tegorie di esercenti, ei sono concordati 
l'immediato ribasso del 10 per cento 
“elle vivande melle trattorie, prossime 
diminuzioni nei prezzi del gas, dei tes- 
suti, biancheria ed altri generi, non- 
chè per le camere di albergo. Ad 
zo i commercianti aderenti alla 


fresche di manzo, di hore e 


grua normale, In ogni caso la riduzio; 


gni per spe-| 


me vigenti. La differenza eventualmen- 


hire aumenti per rettifiche di: liqui- 


Il consiglio direttivo dell’'Associazio- 
ne dei proprietari di case, accogliendo 
l'invito del Partito Fascista, ha delibe-, 


Esso ha stabilito inoltre, in via di mas- 
sima, di diminuire del 10 per cento, a 
vartire dal 1.0 gîugno, le pigioni delle 
cese civili, economiche e popolari. (Ste- 


al Capo del Governo l’atiuazione da 
parte dei padroni di casa, in seguito ad 
accordi col Fascio locale, di una revi- 
sione completa delle pigioni, con ri. 
duziohi oscillanti da un minimo del 


MA ci îl di enti per il nostro avrenire nazionale. 
pubblici, dei Sindacati e delle vario ca-|<rettacolo delle antiche rovine è bello 


Gli americani fermi 
inattesa che iltempo migliori 


LONDRA, .16 
« La tempesta in varie! regioni 


tenza dei velivoli americani che atten- 
dono per tentare il volo New-York Pa, 
rigi, Chamberlain e Bertaud hanno pas 
sato tutta la giornata di\ierì nell’han: 
gar del «Bellanca», nella vana attesa di 
bollettini meteorologici favorevoli. An- 
Ì 


serelt per augurare buon vi 
glio, & rezzandolo ella gli ha detto; 
«Va bene, figlio mio; allora addio e 
buona fortuna». Quindi felice e fidu- 
ciosa tTiprese il viaggio per tornare a 
casa, 

Oggi a causa del cattivo tempo è sta» 
o pure rimandato il tentativo di volo 
che dovevano fare gli aviatori Carr Gil- 
man dall’Inghilterra all'India. Essi yo- 
J partire stamane alle 9 per il 
o senza fermata di 6400 km. Se 
mpo sarà favorevole domattina i 
due partiranno. Dall'aerodromo di Cran- 
well, nella contea di Lincoln, i piloti 
inglesi voleranno direttaniente su Vien- 
na e Budapest verso l'India. 


| 


il 
i 
NAPOLI, 18 
Re partito a bordo del cas- 
iero «Confienza» è giunto al 
Granatello, a Portici alle ore 
imo era accompagiiato da 
S. E. il ministro Fedele e dalle perso- 
nalità del seguito. À ricevere S, M, il 
Re allo sbarco erano l’alto  commissa- 
rio Castelli, le autorità locali, le varie 
personalità giunte a bordo della r. na- 
ve «Giuliana». Prestavano servizio d’o- 
nore reparti della 145.a Legione della 
Milizia e carabinieri în alta uniforme. 
La popolazione di Portici riversatasi sul 
tare in numerose imbarcazioni nei pres. 
si del porto ha improvvisato al Sovra- 
no un'accoglienza delirante. Il piazzale 
esterno della. vicina etazione ferro 
ria era. decorato con un tappeto a scrit- 
te floreali, inneggiante a S. M. il Re 
e al Duce. 


Nella zona della città sepolta 


Il Sovrano, dopo aver ricevito gli 
omaggi delle autorità e personalità, ha 
preso posto in una automobile e si è 
diretto in torritorio di Resiîna e preci 
ente nella iccalità dove saranno 
iniziati i nuovi scali di Ercolano, Lun- 
go tutto il percorso di oltre 2 km., la 
popolazione di Port Resina e. dei 


porto di 
9,20. Il So 


comuni limitrofi, raccolta ai lati delle 
strade. nci campi, sulle terrazze dello 
abitazioni, ha acclamato entusiastica- 


al 


mente aggio dell'automobile 
reale. I della loc 
svolta la cerimonia inaugurale degli 
scavi, erano state erette la tribula 
reale e altre per gli invitati, Sul pi 
zale vicino al palco reale erano schi 
rati militi nazionali e carabinieri; 
‘esso la tribuna reale prestavano ser- 
io d'onore i corazzieri. 


Nella zona da escavare, varie squa- 


che ed altri mezzi per la escavazione 
erano in attesa dell'ordine per comin 
ciare i lavori. Tra i presenti alla ceri- 
monia iusugurale erano anche le rap- 
presentanze del Senato e della Camera, 


tendente alle antichità della Campania 


magnoli, il gen. Allegretti della Mili- 
zia, in rappresentanza del luogotenente 
generale Magliani della 12:a zona, il 
console Maresca della 145,a legione ed 
il console De Rosa. capo di.S. M, del- 
la zona. 

L'arrivo. di S. M. il Re è stato salu- 
tato dal suono della: Marcia Reale, 
mentre applausi. prolungati prorompe- 
vano da tutte le tribune e dalla folla 


Il discorso di Arduino Colasanti 


Dopo che il Sovrano ha preso posto 
nella tribuna reale. il comm. Colasanti 
ha pronunciato il seguente. discorso 
inaugurale. Egli ha così concluso: 


no avere principalmente per iscopo di 
rimettere gli edifici. antichi 


di 


comando che noi abbiamo ricevuto dal 
Capo del Governo Nazionale e che ese- 
guiremo da soldati fedeli, trasmetten- 
dolo come una consegna immutabile a 
coloro che verranno dopo di noi..Se do- 
vessimo compiere una esplorazione per 
cui la, città antica dovesse morire una 
seconda volta, meglio sarebbe lasciarla 
ancora. dormire sotto il duro strato di 
fango, perchè il possosso di poche o di 
molte statue non varrehbe l'emozione 
che suscita il mistero dell'antica cata- 
strofe, nè il fascino dell’alto | enigma 
storico di cui la natura si è servita du 
rante 20 secoli per far giungere a nol 
la voce della poesia. 

Ben diverso e assai più alto è lo sp 
rito che ci amima. Esso ci ammonisce 
Che qui non si tratta tanto di problemi 
di storia anticà o di elucubrazioni ar- 
cheologiche quanto della stessa nostra 
esistenza di gente latina e del bisogno 
irresistibile che in tutto Je età i popoli 
sentono di volgersi indietro per vedersi 
nello specchio del passato. La questione 
dunque non è di scienza ma di vita, e 
fra. le questioni che si riferiscono alla 
vita della nostra stirpe è forse la più 
ricca di poesia, la più feconda di Li 

o) 


del 
l'Atlantico continua a rimandare la par- 


litacove sì è 


dre di operai con perforatrici idrauli- 


prof. Maiuri, l'on. Aliberti, Ettore Ro- 


«I lavori di scavo che oggi si iniziano 
all’augusio presenza: della M. V. devo- 


alla luce 
del sole. Ercolano e le altre città dove 
nacque la nostra civiltà, devono essere 
sepolte e rivivere per arricchire la 
nostra stessa vita. Maestà! Questo il 


Nuova Serie N. 2316 : 


De Pinedo riparte stamane 


da Chicago per Montreal 

CHICAGO, 15 
La ‘partenza. del comandante De Pi 
nedo non, ha avuto luogo oggi a caus 
di un lievissimo incidente alapparati 
‘he aziona Ta messa în marcia dei motu- 
ri, W«Sunta Maria» partirà così de- 
mattina da Chicago. per Montreal. 


Tn velivolo trovato in mare 


Non è quello di Nungesser 


Ì LONDRA, 16 
| (Il Ltd pubblica la seguente infor 
| mazione: 

«Il posto di 
|muncia. di aver ricevuto un radistele 


radio di 


gramma. dal vapore. tedesco. «Mar 
wcidiman» che dichiara di aver avvi 
stato un aeroplano con i segni W, D. 
512-224 O. N. L'apparecchio andavo 
alla deriva. Il piroscafo è poî riuscito 
a raccogliere Paeroplano, | L'apparec- 
chio di cui parla il radiotelegramme 
ron sembra. però essere quello di Nus- 
gESSsero, 


| Re dà il peo colpo di picone 


per gli scavi che faranno rivivere Ercolano 


] L'inizio dei lavori 


JI Re si è felicitato con l'oratore, e 
quindi per una piccola scalinata è di- 
sceso presso una parete di recente pre. 
parata, e con un piccone d’argento ha 
dato il primo colpo inaugurale per l'in:- 
zio dei lavori. Successivamente. hanno 
dato colpi di piccone il ministro Fedele 
e S. E. Castelli Al fischio di una si- 
rena, le ‘varie squadre di operai che 
erano in attesa hanno iniziato i lavori 
di escavazione, che da oggi saranno in- 
tensamente proseguiti. : 

Il Sovrano, accompagnato dal comun. 
Colasanti, dal prof. Maiuri e. dalle 
principali autorità, si è recato poi a 
visitare gli scavi di assaggio che sono 
stati compiuti per circoscrivere le zona 
da escavare, e dove si è già messa in 
luce una ‘piccola casa con pitture e un 
bel mosaico che il Re ha ammirato. 
Durante la visita, la banda della Mi- 
lizia ha suonato un inno dedicato a 
S. M. il Re dal maestro della banda 
stessa, mentre vari aeroplani volte 
vano al disopra delle tribune: 

Compiuta la visita dei primi sondag- 
gi, S. M. il Re ha seguito con viro in- 
teresse i lavori delle vario squadre di 
operai, ricevendo le informazioni ve 
chiarimenti dai comm. Colasanti e dal 
prof. Maiurì. Poscia è passato nel pe- 
ristilio della casa Dargo, che venne 
messa in luce nel 1823 e dove era stato 
preparato un rinfresco offerto dall'alto 
commissario. della. provincia; dì. Nagioli. 

Alle ore 10.25, S. M. il Re. cosse- 
quiato da tutti i presenti e.fatto segno 
a muove vivissime entusiasticle. dimo- 
strazioni da parte della folla, è ripar- 
tito in’automobile per Porto Grena- 
tello, dove alle 10.40 si è di nuovo im- 
barcato sul cacciatorpediniere. «Cén- 
fienza». Così come alla sua venuta. an- 
che durante il suo passaggio per il.ri- 
torno, il Sovrano è stato seguito da 
interminabili ovazioni e di dimostra- 
zioni di giubilo da parte della folla che 
ne aveva atteso il passaggio. Il «Con- 


il r. commissario comm. Moutuori, il dna S SRO al molo di Bererello 
direttore generale delle Belle Arti DONO e ni Ml. 8. M. il Re in auto. 
comm. Arduino Colasanti, il sovrain-|MOPIle ha fatto quindi ritorno a Pa- 


lazzo Reale, rientrandori alle 11.20. 
Tutte le altre personalità hanno fatto 
ritorno a mezzo della r. nave. «Giu- 


ma di mezzogiorno. 


Le visite del Sovrano a Napoli © 


Nel pomeriggio S. M. il Re ha visi 
tato la chiesa di'S. Chiara e i lavori 


museo. Il Sovrano, seguito da S. A; R. 
la Duchessa d’Aosta, da S, E, Fedele 
e dalle altre autorità si è recato nella 
cappella votiva in memoria dei caduti 
ove appose la firma sul registro dei 
visitatori. A nome delle madri e redo- 
ve dei caduti venne offerto al Re nu 
magnifico mazzo di rose rosse, S. M. 
accompagnato dalla Duchessa d'Aosta 
e dalle autorità visitò quindi la cap- 
pella di' Maria Cristina, il chiostro del 
monastero ed il museo, ascoltando le 
spiegazioni e i chiarimenti che gli for- 
niscono S. E. Fedele ed il comm. Ole 
rici. Terminata la visita, il Sovrasto 
esce dalla chiesa fatto segno a nuove 
replicate entustastiche acclamazioni del- 
la folla, risale in automobile e. seguito 
dalle autorità si dirige alla chiesa di 
Santa Brigida. La folla lungo tutto il 
percorso applaude incessantemente al 
Sovrano. Alle 15.30 S. M. il Re entra 
nella chiesa di Santa Brigida e vi si 
sofferma per visitare i nuovi lavori di 
‘restauri. 

Alle oro 15.45, fatto oggetto ad en- 
tusiastiche ‘acclamazioni e sotto una 
pioggia di fiori il Sovrano sì dirige alla 
volta di Cuma. 


Entusiastiche accoglienza a Cuma 


Per la visita di S. M. il Re a Ci 
ma, immensa folla si è disposta lungo 
tutto il percorso, ad. assistere al pas- 
saggio del Sovrano e tributargli una 
vibrante manifestazione di affettuosa 
devozione. Specialmente a Pozzuoli la 
manifestazione di giubilo ha assuuto 
un carattere di straordinaria intensità. 
Le vie. cittadine tappezzate di mani 
festi inneggianti al Re ed a Casa Sa- 
vola erano decorate con festoni nientie 
dallo finestre e dai balconi penderano 
drappi e tappeti dai più smaglianti co- 
lori che insieme allo sventolio. delle 
bandiere formavano un aspetto dei più 
pittoreschi, 


come le pagine eloquenti di Tacito e di 
Tito Livio; è bello tutto quello che si 
scopre nel sacro suolo dove è celata la 
terribile vita d’Italia. Si. sveglino dun- 


Arez. | gue le cose sepolte e la loro visione si 
de-| integri con quella della vita che le cir 
tazione fascista hanno attuato riduzio-| conda nel cielo, nei monti, nel mare. 
n° del 15 per cento per tutte le carni E luomo che per virtù loro sente lo 
di vacca, | Sforzo. di riprendere col passato un 
del 30 per cento delle carni ovine, dal colloquio interrotto dal tempo, si sollevi 


20 al 80 per cento per H pesce salato, | ancora una volta sulle miserie e sui 
burro e formaggio, del 25 per cento per | dolori dell’esistenza. quotidiana, ed ab- 


le calzetterio © maglierio, del 10 per 


del 30 per cento degli erbaggi, 


‘bia almeno Villusione di riacqui 


lbertà delle antiche età felici», 


da are la, 
cento ‘per le camicie e tessuti misti. serenità, la semplicità, la. forza, la l- 


L’automobile reale recante 8. M. il 
Re accompagnato da S. E. Fedele, dal. 
l'alto commissario Castelli e dall'aiu- 
tante di campo, era seguita da varie 
altre automobili con le principali auto 
rità. Moltissimi fiori sono stati lan- 
ciati nella vettura reale, mentre il Re, 
sorridendo, salutava miltarmente e ri 
spondeva, alle’ frenetiche acclamazioni 
della folla. A Cuma il Re ha visitato i 
nuovi scavi della srotta della Sibilla. 
mostrando il «uo vivo interessamento al 
progresso de' lavori da svolgere. Alle 
ore 18.30 S. M. il Re, sempre aeelama.. 
to dalla folla che era rimasta in attesa 
‘del suo passaggio, ha fatto ritorno alla 
I reggia. 


Houmber an- 


liana», în ferrovia e in automobile pri-- 


di restauro dell’annesso chiostro e del’ 
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“problemi dell'aeronautica. ilaliana 


esposti da S. E. Balbo al Senato 


; ROMA, 16 

Il Senato ha ripreso oggi i suoi la- 
vorì. All’inizio della seduta il Presi 
dente TITTONI ammuncia che nel mar- 
za decorso S. il Principe Eugenio 
Alfonso Carlo Maria Giuseppe di Sa- 
voia Genova, Duca di Ancona, avendo 
compiuto il 21.0 anno è entrato, a ter- 
mine dell'art. 34 dello Statuto, a far 
parte del ato ed il suo nome è sta- 
to inscritto nell’albo dei senatori del 
Regno. Il Senato ascrive a suo onore 
altissimo di accogliere nel suo seno un 
altro Principe dell’augusta Casa saban- 
da, fortuna d’Italia. Chiede al Senato 
che l’autorizzi a. rivolgére in suo nome 

‘| fervidi rallegramenti ‘e congratulazio- 
ni a S, A. R, il Duca di Ancona ed ai 
suo augusto genitore, il Duca di Geno- 
va, cor gli omaggi del Senato, (Ap- 
plousi unantma e prolungati). 

Si commemorarono i senatori defun- 
ti Pistoia, Sanminiatelli ,Del Lungo, 
‘Pellerano dopo di che si intraprende la 
discussione del bilancio dell’Aeronauti- 
ca. Parla brevemente i! relatore RAVA, 
che si associa al nobile telegramma in- 
viato dall'on. Balbo per gli avitori fran. 
cesì < desidera che dal Senato si espri- 
ma nuovamente un voto augurale pel 
volo! del colonnello De Pinedo. «Riesca 
la sua impresa gloriosa — egli conclude 
=; come noi la desideriamo, e sia il 
giorno del.suo arrivo fausto e felice sa- 
pra ogni altro. (Vivi appalusi). 


Parla S. E, Balbo 


BALBO; sottosegretario per l’Aero- 
nautica, ringrazia il relatore della 
Commissione di finanza per il valido 


contributo di osservazione che ha por- 
tato nell'esame del bilancio. Dich ara 
di limitarsi a tratteggiare alcuni punti 
particolari, sena ripetere lo osservazio- 
ni esposte nell'altro. ramo. del. Parla- 
menta, 

Il reclutamento presenta particolare 
difficoltà perchè si debbono esigere, nel 
personale, speciali qualità fisiche e psi 
chiche. Durante l’anno 1926-1927 sono 
stati banditi molti concorsi straordina- 
ri per completare i quadri pel funziona- 
mento attuale. Bisogna tuttav'a pensa 
re alle esigenze della mobilitazione, per- 
chè l'Aeronautica), ceme arma ‘specia- 
Je, data da soli 4 anmi e non'ha, quindi, 
potuto trarre dal personale congedato 
gli elementi per la forza della riserva. 
“Rimane ancora un gran numero di uf. 
ficiali che nou è rientrato a far parte 
dell'arma e che bisogna oggi ricercare 
e inquadrare nella riserva per se 
sne in. caso di mobilitazione. Partico- 
larmente imporiante.ò la creazione del- 
riserva del Genio aeronaut:co. L'ora- 
tore crede molto alla benefica influenza 
che potrà avere la scuola.in tutti i cam 
pi dell'attività aeronautica e non re 
stringerà la sua attenzione alle scuole 
destinate a fornire il perso: 
viazione militare, ma aiuterà 
tò sarà possibile l'iniziativa zià 
ida alcuni istituti industriali, di specia- 
lizza nelle costruzioni. aeronai 


t.quan- 


Problema di non comune zravità è 
quello della difesa aerea. Tutte le no- 
stre città sono esposte alle incursioni 
peree e più lo earanno in avvenire. 


riali e le, grandi ci 
le ultime 
‘pregiudiziali umanitarie, la guerra fu- 
tura divenisse molto crudele. Di 'fron- 
te ad un pericolo così grave, la difesa 
del territorio nazionale esige la più 
accurata meditazione. ‘Appare indispen- 
sgile la collaborazione diretta dell’avia- 
zione da caccia con l'artiglieria anti- 
"aerea, che sarebbe bene affi Io 
stesso comando. D'altra parte, è ato 
che se nltri prepara tal genere di suor- 
Ta, moi dovremo essere pronti n difen- 
derci ed a usare gli stessi mezzi. 
ù Problemi nuovi 
Per questo motivo, 1) oratore segue 
con intensa attenzione l’opera dell’uni- 
| ficato servizio chimico, dal quale atten- 
de i mezzi per la difesa e l’offesa. Sie- 
come la maggior parte degli stabili. 
‘menti di costruzioni aeronautiche sì 
trovano oggi accentrati nell'Italia set- 
tentrionale, bisogna provvedere a favo- 
rire .lo sviluppo di tali industrie nel 
Mezzogiorno. Questa opera è già stata 
iniziata dal Ministero e sarà prosegui- 
- ta con speciale attenzione. Si tende al- 
tresì a, nazionalizzare l'industria perchò 
il nostro Paese, ‘nelle peggiori condizio- 
ni di isolamento, possa provvedere alla 
sua difesa. 
Per ciò che riguarda la diminuzione 
‘del. costo. degli apparecchi, 1’ oratore 
conta-su tre capisaldi principali: 1) la 
rivalutazione della lira; 2) il regime di 
commesso che consente all'industria di 
mantenere le, sue aziende in un grado 
di efficienza relativamente: costanto; 
83) la tendenza ad unificare le parti de- 
gli apparecchi, che rende meno gravi 
| le spese dello Stato per il rifornimento 
ie diminuisce per le ditte il costo gene- 
rale «ella costruzione. L’oratore insi- 
sto nel richiamare l’attenzione dei co- 
struttori sul fatto che i nuovi esem. 
Dlari devono essere precipuamente ido- 
mei a rendere i servizi a cui sono de- 
stinati. La grande visibilità, la como- 
dità e sicurezza dell’armamento, la pre- 
cisiono del puntamento, sono Je. qua- 


lità che bisogna cercare .a qualunque 
costo, anche a detrimento di 


ziali, 


zione di un motore a. olio pesante per 
l'aviazione, Non si tratta, di un desi- 
derio © di un progetto: tale motore è 
già entrato nella fase della pratica co- 
struttiva 6 presenterà, una volta messo 
in azione, molti vantaggi tecnici \ed 
economici. Risponde. al relatore che, se 
la Germania emerge per l'impianto 0 
l'esercizio di lince aeree, ciò si deve al 
fatto che essa ha dedirato all’aviazio- 
ne civile tutte lo risorse cho dor 'po- 
teva dedicare a quella militare. 


L'aviaziona civile 


Appena i limiti: del bilancio lo con. 
sentiranno, noi aggiungeremo alle linee 
ora esistenti molte altre linee già ne 
pletamente studiate, ‘che former. 
una rete per la quale sarà poss 
dall'Europa centrale giungere sino a 
Costantinopoli o ad Alessandria. I dati 
riportati dal relatore di 518.487 km 
volati con 1552 passeggeri e con 33 ton- 
nellate di merci e bagagli non rappre- 
sentano il complesso di.un anno di ser- 
Vizio ma un periodo vario ver le va- 
rie linee, molto inferiore. Se il servizio 
fosse stato iniziato con l’inizio dell’an- 
no. il numero dei chilometri volati sa- 
rebbe perfettamente confrontabile alle 
miglia percorse dall'Inghilterra e dal- 
l'Olanda. Degne di menzione sono le 
due linee caratteristiche che danno al- 


to tra Napoli e Palermo, ma tenuta 
in efficienza anche durante l'inverno, 
e una sorvolante le Alpi e l'Appenni. 
no, cicè le zone più aspre dell'Europa, 
Nella sua recente ispezione alle varie 
basi fiori d’Italia, ha notato la neces- 
sità di sostituire i vecchi motori con 
tipi moderni. La rete di basi aerce co- 
stituita da Taranto, Leros. Tobruk, 
Bengasi, Tripoli, Augusta ed Elmas ci 
dà sufficiente affidamento di una buo. 
na sorveglianza nel Mediterraneo, 
Quanto alle costruzioni, sarà necessario 
prendere provvedimenti amministrativi 
più rapidi, i quali permettano di non 
interporre lungo tempo fra il deli- 
nearsi idel bisogno e la possibilità di 
affrontarlo. Occorre anche studiare un 
nuovo ordinamento dei seryizi, per di- 
stinguere le responsabilità degli studi 
della produzione e degli approvvigio- 
vamenti. AI di copra dei tre enti che 


lente ai’ bi 
do, afferma 
che la nostra stirpe sempre rinnovan- 
Ù in una perenne gio 
più volte nel corso della sto 
carattere di auda 


pevole che si 


espande verso nuovi orizzonti e tenta 


lo ignote vie e segna con sacrificio e 
sicurezza, i nuovi termini del dominio. 
Questa stirpe di navigatori deve diven- 
tare e diventerà stirpe di volatori. Il 
Capo del Governo ha detto il primo co- 
mandamento; secondo la sua volontà è 
sotto la sua guida, la gioventù d’Italia 
si.è lanciata. nelllagone:. h ‘nsvola 
tutti ivcipli e si appresta s È 
fl auspicio a nuovi trionfi. (Di 
plausi,. congratulazioni 


ssi (apr 


GAI 
H bilancio approvato 


Il Presidente dichiara chiusa, la-di- 
seussione generale. Senza discussione si 
approvano i capitoli del bilancio e gli 
articoli del disegno di legge. 

2 ‘Ussione si approvano nu 
merosi disegni di legge per la conver- 
siono di decreti, e la seduta termina 
alle 18. 


sn 


Mascagni festeggiato a Bucarest 


BUCAREST, 16 
In onore del maestro Mascagni, il 
quale da vario tempo si trova a Buca- 
rest, ove era stato invitato per dirige- 
te una serie di concerti, la Regina Ma- 
ria ha offerto un tè al qualo è inter- 
venuta tutta la famiglia reale. AlWO; 
in è stata organizzata una serata di 
gala. Il maestro ha diretto «Cavalleria» 
e «Pagliacci» e ‘alla. rappresentazione 
hanno assistito la, Famiglia Reale, il 
Presidente del Consiglio Averescu, altri 
ministri e la migliore società, della ea- 
pitale. Mascagni è stato fatto segno a 
calorose. dimostrazioni. di simpatia, 

frammiste a grida di «Viva l’Italia». 


Il processo per i fatti di Firenze 

Sentenza di completa assoluzione 

} CRIETE, 16. 

Alle 20,30 viene letto il verdetto. 1 
giurati hanno: affermato la sussistenza 
dei fatti ed hanno negato Ja partecipa- 
zione ad essi per tutti gli imputati. Di 
conseguenza il P. G. richiede l’assoln! 
zione, Il Presidente, dopo breve perma- 
nenzo in Camera di Consiglio; pronun- 
cia la sentenza che dichiara: assolti gli 
imputati e ne ordina la immediata scar- 
cerazione se non sono detenuti per al 
tro motivo. 


quelle 
troppo superficialmente reputate essere 


Uno speciale problema sta, molto & 
cuore. al Duce e all’oratore: la costru- 


l’Italia un primato: una sul mare aper- 


Ii Duce consegna il labaro 
alla Milizia forestale 
ROMA, 16 

Stamane, nella ricorrenza del primo 
annuale della costituzione! della Milizia 
forestale, nel parco interno del museo 
Borghese nella villa Umberto, ha avuto 
luogo Ja cerimonia della. consegna del 
labaro alla Milizia forestale. 

Alle 15.15 tre squilli di tromba an. 
nunciano l’arrivo al parco del Capo 
del Governo. S. E. Mussolini che vie- 
ne ricevuto da 8. H; Belluzzo; dai gene- 
rali Boriami e Agostini e dai sottose- 
gretari on. Balbo e Bastianini, 

S.. E. Mussolini, accompagnato da 
S. E. Belluzzi, dai generali Boriani e 
Agostini e dai sottosegretari Balbo e 
Bastianini passa in rivista le rappre- 
sentanze rionali ed i Sindacati e quindi 
i due battaglioni della Miliza foresta- 
le ed i reparti dell'Esercito. Allorchè 8. 
E. Mussolini passa dinanzi alla tribu- 
na d’onore, i ministri e le autorità lo 
salutano romanamente, Il Capo del Go- 
verno si sofferma presso l’altare e su- 
bito dopo mons. Panizzardi benedice il 
labaro. Quindi i due battaglioni in li- 
nea di fronte si avanzano mentre S. E. 
Mussolini si porta nel mezzo del parco 
con a fianco il labaro, Con voce altis- 
it il Capo del Governo, rivolto ai 
, dice: «Camicie nere della Mili- 
zia forestale! Vi consegno il labaro del- 
la vostra legione. E' un simbolo che 
deve esservi particolarmente caro, sem- 
pre e dovunque, Lo onorerete con la 
perfetta disciplina. fascista di tutti i' 
giorni e, quando fosse necessario, lo di- 
fenderete anche col vostro sangue». II 
Capo del Governo sale poscia sulla tr'- 
buna d’onore, ove viene ossequiato dai 
ministri e dalle autorità. Dopo la  ce- 
rimonia dello sfilamento S. E. Musso. 
lini, salutato da vivissime acclamazio- 
ni, lasc'a quindi il parco a piedi e per- 
corro i viali laterali del parco, ovun- 
que salutato da seroscianti applausi. 
Prima di salire in automobile, presso 
la piazza del Museo, il Capo del Gover- 
no riceve un commovente saluto dai pic- 
coli bambini della colonia estiva del 
Governatorato di Villa Umberto, che 
schierati al suo passaggio, con le mona- 
che addette alla colonia, hanno offerto 
fiori al Duce sventolando bandiere tri- 
colori. Un piccino declama una breve 
poesia esprimendo tutto l'affetto è la 
devozione dei miccoli d’Italia per la 
Patria e per il Duce ed il Capo del Go- 
verno commosso, bacia il. bambino. 
Quindi, salito in automobile con il sot- 
tosegretario on. Balbo, lascia la villa, 
tra le ripetute acclamazioni della folla, 


Gli impianti poriuali di Fiume 
visitati dall'ammiraglio. Conz 
FIUME, 16 

S. E. Pammiraglio di squadra Ugo 
Conz, comandante in capo del diparti- 
mento marittimo del Jonio e dell’Adria- 
tico, accompasgiiato dal suo aiutante di | 
bandiera, tenente di vascello Luigi Cor- 
si, ha visitato stamane ‘gli impianti por- 
tuali, il sa) cio è il cantiere del Car- 
naro ove è in allestimento il r. caccia 
torpediniero «Nullo». L'ammiraglio ha 
mostrato la sua ammirazione e la sua 
più viva soddisfazione per la grandio- 
degli impianti e per le opere del 
cantiere del Carziaro e del silurificio, 
dove sono stati eseguiti dei lanci di si- 
turi di a grandezza, che sonoriusciti 
te, tra la più intensa atten- 
i. Nel lasciaro i due 
stabilimienti B. E. Conz.ha avu- 
arole di compiacimento per la mi- 
rabile organizzazione delle due rinate 
aziende fiumane, 

ei 


La fine del concorso inpico internazionale 


all'ippodromo di Villa Giori 
ROMA, 16 

Oggi all’ippodromo di Villa Glori con 
il premio Lido di Roma (consolazione) 
‘o col Premio Reale (vincitori) si sono 
chiuse le gare del concorso ippico ‘ini 
ternazionale, Esco i risultati: 
: Lo Capitano Forquet 
(Italia) su «Mount Felix; 2.0 Capitano 
Villie. Unghilterra) su «Granadiero); 
3.0 Capitano Chiampia (Italia) su «Del 
for, — Coppa vincitori, Premio Reale: 
lo Tenente Briole (Francia) su «Co- 
quinveana.; 2.0 Capitano Bettoni (Ita- 
lia) su «Scoiattolon, 


| preti a/le obbligazioni delle Venezio 
ROMA, 16 


Presso la Direzione del debito pub 
blico. hanno avuto luogo le. estrazioni 
per l'assegnazione dei premi alle obbli- 
gazioni delle Venezie, Il premio di un 
milione per l'esercizio 1924-25 è stato 
assegnato alla prima serie ed è stato 
rinto dalla. obbligazione. ‘N, 0624567 
ser: Degli altri premi 
serie quello di Ji- 
re 100.000. è stato vinto dalla obbliga- 
zione N. 0895153; i. 5 premi da lire 
10:000. ciascuno sono stati risp. vinti 
dalle obbligazioni N. 0408696, 0776942, 


mento della Gazzetta Ufficiale. verrà 
mubblicato l'elenco completo delle ob- 
bligazioni estratte, comprendenti an- 
che quelle che hanno vinto i premi di 
Tite 1000,, 


‘gno e della mamma della 
‘(é perciò essì Vennero ‘tratt 


Una nuova breccia di 50 miglia 


nell’argine del Mississipoì 
LONDRA, 16 
Si hanno notizie molto allarmanti 


Circa la piena del Mississipìi. A _Mesura, 


che, seconde le ultimo notizie si trova 
completamente* isolata dalle | ‘acqua, è 
stato inviato un treno speciale portante 
30° motoscafi per recare soccorso agli 
abitanti della città, Una nuova breccia 
si è aperta nell’argina del Mississipì per 
un tratto di 50 miglia, Una enorme va: 
langa.di acqua attraverso l'apertura si 
è rovesciata sulla Luisiana centrale e 
meridionale, Dei 100.000 ‘abitanti della 
regione, si calcola cha 75,009 nen si 
sono ancora petuti porre In salvo. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 16 

La pressione sull'Italia e su tutto .il 
bacino mediterraneo, in dipendenza del- 
l’area anticiclonica stazionaria da più 
giorni sui Balcani, con massimo a 77 
sul Mar Nero. ll tempo però si miantie- 
ne assai. variabile a causa dell’iniluenza 
di un antiregime ciclonico sul centro. 
£ulle isole britanniche e che interessa 
l'Europa centrale 6 occidentale. ‘Una 
b:ssa pressione staziona sul mare di Le- 
vante e provoca la persistenza del tem- 
pa piovoso lungo il versante jonico. Sul 
resto d’Italia il cielo sarà nuvoloso sul 
io regioni settentrionali, vario sulle ri- 
manenti regioni. Predomineranno i° 
venti deboli intorno nord, lungo l’Jo- 
nio e i venti sciroccali. altrove. La tem- 
peratura subirà ancora leggeri aumen- 
ti. Mare quasi ovunque mosso. 


D) è (9% ; 
Il Vesuvio si ridesta 
NAPOLI, 16 
Il prof. Alessandro Malladra, diret- 
tore, del R, Osservatorio vesuviano co- 
mumica:; Nelle ultime 24 oro, l’attività 
del Vesuvio, che sì manteneva mode- 
tata da circa sei mesi, si è notevolmen- 
te ‘intensificata, con poderose ‘e, fre- 
quenti proiezioni. di ‘lapillo incande- 
scente, che viene lanciato. a 100 e più 
metri di altezza sotto forma di gran- 
diosi zampilli luminosi che si succedo- 
no quasi ad ogni minuto. Il rumoreg- 
giare, del cratero si sente dall’Osserva- 
terio. I sismografi sono molto agitati, 
la recrudescenza prelude probabilmente 
a una di quelle fasi prossimali che si 
verificano nel Vesuvio alcune volte al 
l’anno, specialmente in primavera e in 
autunno; ; tanto, più probabili data la 
lunga fase moderata sopraddetta suo. 
ceduta agli afflussi lavici in vallo. del- 
l'Inferno dello. scorso . novembre, In 
tutto cio non vi è mulla di allarmante, 
salvo il caso di un parossismo eccen- 
trio: alla base sud-ovest del monte 
Somma, che sempre è da temere. 


5008se di terremoto in Jugoslazia 
Danni insignificanti 
BELGRADO, 16 

Secondo informazioni ufficiali dal Mi- 
nistero dell'Interno, le scosse sismiche 
non hanno cagionato che danni insigni. 
canti. Si segnalano soltanto due fe- 
riti nel borgo Gorgni Milanovae. A 
Belgrado non si è verificato alcun dan- 
no e mon vi sono neppure persone fe- 


rite; 


Un sensazionale processo 


anita affogata dalla ma 


alla Corte d'Assise di Pola 


(0 E Uni Dogon 


I due bruti volevano impossessarsi dell'eredità della piccina 


POLA, 16 

Sotto lVimputazione di uno dei più 
atroci delitti che mente umana possa 
concepire sono stati tradotti questa 
mattina dinanzi ai giurati Giovanni e 
Maria Coslovich da Laura (frazione di- 
stante una ventina di'km, da Capodi- 
stria) i quali sono ritenuti colpevoli di. 
avere ucciso la figlioletta undicenne del- 
la donna avuta da questa nel primo ma- 
trimonio contratto con l’ora defunto 
Antonio Vergan che morendo lasciò al- 


lla figlioletta una sostanza di 65 mila 


lire. 
L'atto d’accusa 

La mattina del 19 ottobre 1925 verso 
le ore 8 l’'imputata Maria Coslovich 
pregava la vicina Maria Lovrencich che 
stava per recarsi al lavatoio poco di- 
stante dal villaggio di guardare se co- 
là vi fosse la sua figlioletta Maria che 
si era allontanata da casa da qualche 
ora e non vi aveva fatto ritorno, sog- 
giungendo che la bambina poteva esse- 
re caduta nell'acqua. 

La Lovrencich si recava alla vasca 
e con doloroso stupore constatava che 
la disgraziata fanciulletta si trovava 
nella medesima. La estrasso immediata- 
mente e tentò di soccorrerla in qualche 
modo, ma essa era già cadavere. 


sotto l'accusa dî avere provocato del 
beratamente. ‘e ‘con premeditazione! a 
morte della bambina. Dall'istruttoria 
avviata subito dopo l'arresto dei geni- 
tori è risultato quanto appresso. 

Giovanni Coslovich patrigno della 
bambina aveva una sfrenata bramosia 
di venire in possesso della forte sostan- 
za della figliastra lasciatale dal padre 
e per il raggiungimento di questo fine 
aveva esperimentato diversi mezzi ma- 
nifestando in pari tempo il proposito 
di liberarsi in qualche modo della bam- 
bina per venire in possesso della sua 
fortuna. Sulla bambina vigilava però 
attentamente certo Giovanni Vergan, 
‘cugino del di lei padre e poichè esso af- 
fermava che la verità sarebbe venuta 
a galla, il Coslovich parlando di ciò ag- 
gingeva che tutto sarebbe andato 
beno se non vi fosse stato il Vergan e 
cle bisognava trovare una buona occa- 
sione, quando per esempio la bambina 
era ammalata per denutrirla e defini- 
tivamente finirla. Queste emergenze ri- 
sultate in istruttoria fecero logicamen- 
te pensare che la madre fosse compar- 
tecipe nel voler la morte della sua crea- 
tura che veniva maltrattata, battuta, 
affamata e sottoposta a fatiche superio 
ri alle sue deboli forze. 

Secondo il racconto dei numerosi te- 
stimoni, gli inumani genitori avrebbero 
spinto la loro perversità fino a sommi. 
nistrare alla povera creatura dei cibi 
immangiabili. Avrebbe confidato la bam- 
bina, qualche tempo prima di morire, 
cho sua madre le dava un caffè ‘così a- 


0179887. 0602881 6 1855135; ed i 10|maro che quando lo beveva il suo sto- 
premi da lire 5000 ciaseuno risp. dal-|maco non poteva contenerlo e lo riget- 
le obbligazioni N. 0707179, 1108842, | tava. Otto giorni prima della sua uc- 
1787960, 1356649, 1844591, 0963482, |.cisione poi, sua madre le aveva dato da 
0673941, 1460576, 1879647 © 1173482. |mangiare una minestra così cattiva che 
Prossimamente, in apmosito supple-|poco dopo la avova rimessa commista 


a sangue. Altra volta, precedentemen- 
te, volendo la sorellastra sua assaggia- 
re. il mangiare che la mamma aveva 
preparato per lei venne battuta 6 sic- 
come dopo di ciò essa non voleva man- 


giare sospettando di qualche cosa, la 
donna buttò via quel cibo. Molte altre 
crudeltà sarebbero state commesse sul- 
l’infelico creatura che 20 giorni prima 
di essere uccisa disse a un vicino che 
la mamma le preparava il caffè con l’ac- 
qua che scolava dal letame. 

Ma poichè l’organismo della bambina 
resisteva ai subdoli maltrattamenti, fu 
decisa la sua soppressione violenta 6 il 
delittuoso disegno ebbe la sua tragica 
esecuzione la notte dal 18 al 19 ottobre 
del 1925. 

Ta perizia medico legale ha accertato 
che sul corpo della piccola vittima si 
trovarono delle echimosi e tmefazioni 
che non possono essere ritenute acci- 
dentali e ha accertato ancora. che la 
bambina è morta per asfissia prodotta 
da mano di terza persona. La colpa dei 
due genitori è confermata pienamente 
dai risultati dell’istruttoria i quali so- 
no designati chiaramente come respon- 
sabili dell’uccisione della bambina. 


Un alibi che non regge 


Interrogato, il Coslovich ha sostenu- 
to di essere innocente perchè la notte 
dal 18 al 19 ottobre aveva pernottato 


ta Gognaz Anna afferma che alle 3 ‘0 
mezzo del 19 ottobre vide Fimputato 
\ diretto..a. Laura. e lo. witonabbe perchè 
‘questi:le:pa di' 

PAT disk 


to nelle prime ore del giorno del 19 ot- 
tobre, nol tempo cioè che egli asserisce 
d’esser statoa dormire nella trattoria 
del Minca a Capodistria. Altro elemento 
d’accusa control Coslovich è che quan- 
do gli fu comunicata: la morte della fi- 
gliastra non ‘ebbe una sola parola di 
dolore ma si limitò ad esclamare: «che 
cosa si sarebbe detto di me se io fossi 
stato a Laur: = poco dopo si portò nuo- 
vamente dall’oste ai Capodistria e lo 
pregò cdi tenere noto che la notte prece- 
dente esso aveva dormito nella sua ca- 
sn. Risultò ancora ché la moglie di lui 
doveva essere arrendevole alle sue fo- 
sche mire e ai maltrattamenti, che le 
usava doveva abbassare il capo perchè 
impotente a liberarsi, nè poteva stae- 
carsi da lui 6 un giorno parlando con 
tn vicino gli disse che voleva abbando- 
nare il marito ma temeva che facendo 
ciò egli l'avrebbe uccisa. 

TI Coslovich dovrà rispondere inoltre, 
nello stesso dibattimento, di due man- 
cati omicidi sulla persona di Giovanni 
Vergan, il protettore della infelice bam- 
bina, uno dei quali commesso nel 1922 
e l’altro nel 1925. È 

Gli imputati sono difesi dall'avvocato 
Giannini di Trieste, mentre la parte ci- 
vile sarà rappresentata dall'avv. Ber- 
ton pure di Trieste. 


13: mandati di comparizione 
per.il fallimento di una società anonima 


MILANO, 16 

L'istruttoria per il fallimento della 
società anonima La fiduciaria e Cre: 
dito Industriale, sembra sia per asso- 
date la responsabilità anche di un grup- 
po di dirigenti. Il magistrato ha in- 
fatii emesso 13 mandati di compari. 
zione ‘contro. gli amministratori. della 
Società che saranno sentiti in settima- 
na, Si tratta di noti indastriali fran- 
si, piemoriesi è lombardi, 


CI 


all'osteria di certo Minca senonthè cer- |: 


BOXE 
{ campionati europei dilettanti 


Vittorie di Caneva e di Toscani 
BERLINO, 16 


blico, st: 
sono ini 


ta le gare por i campionat 
tati: 
Hange (Svezia); Mocozis 


atte Krauz (Lettonia): 
Pesi piuma: 


liano ha sostenuto unt match vivaci 
mo e solo all'ultimo momento ha 
vuto cedere all'irruenza dell’ avversa 


ghe 

Posi 
Boan (Olanda 
te _Mayokrsy. 


Y (Polonia), 


ill'tedesco Dongorgen e I’ italia 


ati fra quelli dei molti pugftiatori di 
ha 


Verso la fine dell'incontro però, 


per colmare lo svantaggio. Il pubblico, 
resosi conto . della superiorità. della 
scherma del nostro campione, lo ha lun- 
gamente applaudito insieme al vinci- 
tore, Bergeren (Svezia) . batto  Gott- 
freund (Austria), 

Pesì Welters: Caneva (Italia) batte 
Nientzscoe (Germania). La lotta è sta- 
ta asprissima e si è mantenuta a lungo 
incerta. Il campione terlesco si è di- 
feso energicamente ma non ha potuto 
neutralizzare la superiorità di stile e 
di ‘potenza di C®neva. Johansen (Sve- 
zia) batte Arsy (Polonia); Roth (Bel- 
gio) batte Palma (Estonia); Balaz (Un- 
gheria) batte Larsen (Danimarca), 

Pesi medi: Toscani. (Italia) batte 
Kraus (Ungheria). La superiorità del- 
l'italiano è stata nettissima. Kraus è 
stato costretto alla difesa dal principio 
alla fine. Kristensen (Norvegia) hatte 
Langlet (Francia); Mayor. (Ungheria) 
batte Svizewiksch . (Lettonia); Falck 
(Svezia) batto Gorbisch (Polonia). 

Pesi  massin Engstrom. (Svezia) 
batto Thorsen (. orvegia); Muller (Ger- 


mania) batte Anderschità (Austria); 
Milyon (Olanda) batte  Gandebois 
(Francia). ; * 


HI comm. Nicola Pascazio 


lascia la direzione dell’,,Ora" di Palermo 


PALERMO, 16 
Il giornale L'Ora, pubblica | stasera 
una nota di commiato del comm. Nico- 
la Pascazio che, chiamato ad assolvere 
ur altro mandato, lascia la' direzione 
de! giornale. i 


COMUNICATI*) 


‘RINGRAZIAMENTO 


Non posso sottrarmi ‘dal rendere qui 
pubbliche grazie ‘al distinto medico 


Pi 
“otlett. Romole Liehma 
«il quale, mercò lo sud sapienti e ai 
Cure, con una operazione per. 
ima, mi trasse da morte sicura 
‘grazie (di. cuore vada pure alla senti 
lissima supra Vanda e a tutte le infer- 


Triestino, . 
ELEONORA SEDOVNIK 
RIINA ZIA I TIE I 


RINGRAZIAMENTO 


Al chiarissimo chirurgo 


dott, ENOCH ZADRO 


medico primario all’Ospizio Marino S. Pe- 
lagio, esterniamo la mostra gratitutdine 
per ayer, con. difficilissima operazione, sal 
vato da certa morte il nostro Capo. 

Ringraziamo pure i medici assistenti 
nonchè le R. R. Suore per l'affettuosa as 
sistenza da loro prestata, 

Rovigno, 15 maggio 1927. 

Famiglia di ALBERTO FRAGIACOMO 

nn] 


LICH-LINE 
CROCIERE TURISTICHE 


“STELLA D'ITALIA, 
Viaggio in Oriente 


GRECIA — TURCHIA — RODI 
DALMAZIA " % 
Dal. 24 maggio all’11. giugno 
Prezzo minimo: Lire oro 675 (L. St, 27) 


Per informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Cabine della  «Cosulich», Riva Tre 
Novembre N. 7. È 


Berlitz-School 


Insegnamento traduzioni 


‘Alla presenza. di un foltissimo pub- 
ra cal Palazzo dello Sport si 


europei di boxe. Fungeva da, arbitro ili 
danese Helgar Peterfeld, Ecco i risui- 


Pesi mosca: Bohmann (Svezia) batte 
(Ungheria) 


Duhbert (Germania) 
batte Holzo' (Norvegia); Gelbay (Da 
gheria) batte Sinionato (Itala). L'ita- È 


rio. Wolff (Svezia) batte Pospisil (Un- 
) 


Meggenis Lind (Norvegia) batte 
7 Sand (Danimarca) hat- 


Si svolge quindi J'atteso match dra 
Lo: De 
Horatiis. L'italiano, sia pure per po 
chissimi punti, ha dovato sedere al: 
avversario, ma il suo sitle si è dimo- 
ito uno dei più perfetti ed ammi. 
O 
no combattuto nella serai. Come, 
già Simionato, egli è stato sennoeertato 


liano era riuscito a riprendersi brilifanr. 
temente. Ormai però era troppo tardi 


Iniere del secondo piano del Policlinico |- 


VIA FABIO FILZI N. 23- Telef. 44-82 


R. PRETURA DI TOLMIN 
Estratto di Sentenza Penale. 


Le. R. Pretura di Tolmino, nel giorno 
dicembre 1926, ha pronunciato la seguente 
sentenza, nel. procedimento penale contro 
Grtar Giuseppe fu Giuseppe ‘e di Koder! 
Margheri mato & Tertenico il 16-2-189; 
ivi donviciliato e residente al N. 39, negoi 
ziante, celibe, incensurato, imputato: 


quello di oliva; 
‘senza. averne fatta regolare denuncia al 
sindaco; 
2) della. contravvenzione di cui 
la: lerze sopra indicata, punibile a nor- 
47 epy per avere in epoca o 
> i sopra omessa l'indicazione sui! 
recipienti di vendere olio diverso da quell 
di oliva; 

3) ‘della contravvenzione di cui l'art. d 
legge 530-9.1920 N. 1349, modif. dall'art. 4 
BD. L. 11-1-1923 N. 138, punibile a normal 
dell'art. 14 per avere in epoca e luogo di 
©ui ad 1), omesso di indicare il prezzo in 
modo chiaro dei generi alimentare esposti 
in vendita nel negozio. 


È OMISSIS > 
Condanna al L. 916 di ammenda, sl paga 


mento delle speso processuali e tass 

tenza. Ordina ia pubblicazione della sere 
tenza sul Piccolo e sulla Voce di Gorisia 
® l'affissione all’albo della Camera di com- 
mercio di Gorizia e a quello del Comune 
di Gracova, Serravalle tutto a spese dell 
condannato. È È 


Tolmino, 28 aprile 1927 - anno V 
Ti Cancelliere: Tenerelli. 


La Galleria d’arte 


{i Michelazzi 


PIAZZA UNITA’ 6, 1 p. 
Telef. 3686 Telef. 3686 


Contimia PESPOSIZIONE 
della collezione d’arie della 


Contessa Paola Ostheim 
Principessa 
di Sassonia Weimar 


La vendita 
ALL'ASTA 


incomineierà mercoledì 18 cor 
rente alle ore 21 


OGGI ALLE 21 


arcezionaleasia sora 


comprendente mobili antichi fra ‘cuis 
secretaires del 2700, salotto Impero, 
mò intarsiato, armadioni, ecc.;.inolire! 
cachemire antico, tappeti persiani, vasi 
cinesi, quadri, porcellane, maioliche, ars 


genterie, ‘candelabri bronzo, specchi 
Louis. XV, scialle spagnolo, bibelots; 
eee. ecc» 


SALONE E. VIANELLO 
Via S. Caterina ti 


Via Sanità 28-25, pianoterra 
Incanto i 


centrale, termosifone, luce, telefono, af- 

fittasi seria ditta. — Cassetta 15110 4 

Unione Pubblicità, 
MENTO 


cura FTOBELBAD 


presso GRAZ — Telefono Graz 2307. 
Terma radioattive e di acido carbonico, 
cure di LAHMANM — Pensione per fore= 

ieri: prima della stagione da S. 8—_ 
(tre pasti); pensione di cura: prima della, 
stagione da S. in (5 pasti). 

Tutte le cure dietetiche, cucina finisspa: 

equitazione. scuola di equitazione 
Schwarzenberg, la più grande vasca da 
nuoto radio-attiva dell'Austria. 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-8, 11 - 14 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. LIT, N. 41 — Telet. 13-52 


STABILI 
DI 


* La Redazione st dichiara estranea 
tanto rignardo alla forma, quanto al cone 
tennto e mon assume alcuna responsabilità | 
fuori di quella volata dalla legge. 
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SUZANNE MILA 


— Amore: dolore 


Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata 


Vi erano pochi mobili: un gran letto, 
‘munito di biancheria candidissima, cdo- 
‘rosa di bucato; un tavolo rotondo, co- 
perto di un tappeto rosso, un armadio 
teu lucidato, un grande specchio sul 
caminetto, che sì ornava ‘anche di un 
grande orològio dorato, sotto Ja sua 
custodia di vetro, 0 di due vasi porta- 
fiori dai colori delicati. 

— Ecco la stanza — disse la signo- 
ra Guibal, posando la lampada nel 
centro del tavolo. — E’ molto tram. 
villa. Dalla finestra si scorge il giar- 
ino di un convento. W questo basta 
per dimestrare che si tratta di una 
stanza a modo, Come vicina avete.. 


gua giunse una voce di donna che can- 
tava: ; 

«E il valzer delle rose, 

delle rose. anpassite,..» A 

La canzone fu interrotta da una ri- 
sata ‘argentina. 

La signora Guibal riprese: 

— Avete udita la vostra vicina; pri- 
ma di vederla. E° una piccola operaia 
molto carina e molto onesta. Putti la 
‘conoscono nel: quartiere e le vogliono 
bene, perchè è una ragazza coraggiosa 
e gaia. La chiamano: la signorina 
«Chou-chou..,» È' un soprannome; ma 


Im quel momento, dalla stanza atti.|- 


nessuno saprebbe chiamarla diversamen- 
te... Canta sempre!... Conoscè tutte le 
romanzel... E non ha che un difetto: 
un difetto terribile per le persone mer- 
Vose come me: è capace, in una serata; 
di cominciare-venti canzoni e di non 
terminare nessuna... Eccola daccapo! 

Si rindì la voce della signorina Chou- 
chou, che cantava; 

Amore, amore, 
tu duri un'ora solal.., 

Affenno, aflanno 

tu duri tutto l’anno!... 

La voce della cantatrice s'intetruppe. 

E subito dopo si udirono dei hatti- 
mani. ; 

Era la signorino Chou-chou che s 
applaudiva da sè. 

— Ecco — disse la signora Guibal a 
denti siretti. — sono ra che anche 
stasera avro .la mia crisi di. nerv 
fatale! I° matamat i 
che c'è una canzone clrella ha comin- 
ciato a cantare ventidue volte in un 
mese!.., Le ho contate!... Ventidue vol 
te, senza andare mai oltre la prima 
strofa !... L’ho pregata, l’ho suppiicata 
di terminarla! Macchò! «Un'altro gior 
no!» — mi risponde ridendo... Allora. 
ho cercato la canzone nei negozi di mu- 
sica: © non mi è riuscito a trovarla!... 
Credetelo: è un'ossessione, una vera 
ossessione !... Quando sento la signori- 
na Chou-chou anmunziare il titole del- 
la. canzone: «La piccola mano», mi 
viene il capogiro!... Ah!.... Vi assicuro 
che in quel momento avverto i sintomi 
più ‘preoccupanti dell’esatrimento ner- 
Yeso, e, 


S'interruppe, accorgendosi che Lucia 
non l’ascoltava più. 

La fanciulla guardava la madre, che 
era 1imasta immobile sul divano. 

Allora, la signora Guibai disse, con 
con tono mutato e con accento di sin- 
cero interessamento: 

—- Perdonatemi, signorina!... To 
chiacchiero, senza pensare che vostra 
madre ha bisogno di riposo. Sembra 
molto  affaticatal.... E ammalata, 
forse? 

-— No! Abbiamo fatto un viaggio lun- 
go e disagiato: ecco tutto! 

— La signora avrà freddo, Ora ac- 
cendo il fuoco. Desiderate un po’ di 
latte caldo? . 

— Sì, signora: per la mamma... 

— Ed anche per voi — decretò la 
signora Guibal, uscendo dalla camera, 
Luicia si avvicinò alla madre, le pre- 
se le mani fredde che pendevano iner- 
ti chinò verso il suo viso pallido, 
verso i suoi occhi vitrei, che forse nep- 
pur videro il suo sorriso, e disse: 

— Eccoci. nella nostra 
mamma! 

+ Nella nostra muova casa! — ripetò 
Elena con un mormorio amaro, 

E non si dissero altro. 

La signora Guibal rientrò poco dopo, 
recando due tazze di latte fumante... 

= Presto Aiutatemi,; s'gnorinal...| 

Depose lo tazze sul tavolo; poi #/ 
chinò per aprire un, tiretto. dell’arm 
dio, per prendervi .la zuccheriera eci 
salviettini, i ASIA 

Ma dalla stanza vicina sì udì la vo- 
lce della signorina Chou-choù annunzia-| 


nuova casa, 


«sul letto, 


ì 


re, come se parlasse ad un numeroso 
uditorio; # 

— Signore e signori! Avremo-l'ono- 
re di interpretare dinanzi a voi. Ja fa. 
mosa canzone: «La piccola mano». 

— Ah! Mio Dio!... — esclamò la si 
gnora Guibal. — Poveri miei mervii' 

La voce della signorina Chou-chou 
aggiunse, imitando il movimento della 
folla entusiasta: 

— Bravo!.,. Bravo 
Ascoltate... Bilenzio!... i 
zio!... Dico a voi, signori «ella prima 
fila! 

Dopo di che, la signorina Cheu-chou 
intonò la canzone! 

«Uma, piccola mano gentile, 

affusolata, 

vellutat 
; S'interruppe: e dopo un breve silen. 
zio ‘concluse: 
— Ouff!... Basta per questa sera! 
— Ventitreesimo' tentativo! — calco- 


”» 


lò la signora Guibal, con voce desolata, 


Servì gentilmente le due tazze di 
latte, ed uscì, dopo avere augurata la 
buona notte; ì 
— Mamma — disse allora dolcemente 
Lucia\— sei.stancal.., R'posatil,.. 
. Elena obbedì con la passività di una 
ipnotizzata, fi x 
Si alzò lentamente: Si tolse il cap- 
pello e il mantello; e si diatese, vestita, 
SENTIRE s 


< ‘Rimase così, 
arrgti. SER di 
A un certo momento, sussultò | e 
Chiese) con ‘improvviso ‘affanno 


s immobile, con.gli ‘occhi 


fanciulla, ‘che s'era seduta al capez 
zale, 

— Spegni il lume e vieni a letto! 
Anche tu.devi essero sfinita!... 

Lucia obbedì, e si. distese, vestita, 
accanto alla madre. 

— Dammi la mano... — pregò Elena. 

Le loro dita si unirono, nell'ombra. 

Nel soffitto, la luce della strada pas- 
cando; attraverso la persiana, disegna- 
va lunghe striscie luminose, alternate 
con striscio oscure. Lentamente la casa 
si addormentava, Di tratto in tratto si 
udivano per la via e poi per le scale i 
passi frettolosi di qualche inquilino che 
Tincasava. La campana di un orologio 
— forse quello del vicino, convento —— 
squiliò dolcemente undici colpi... Poi 
me suonò rlodici,.. 

— Dormi, mamma? — domandò allo 
ta Lucia, a bassa voce. [alti 

— No, Eudia!i.. st 

Passò un’altra ora. Lucia abbandona- 
va la sua; mano alla mano fremente di 
Elena. Ella comprendeva che +1 dram- 
ma terribile. continuava a dibattersi 
nel cuore della medre. Pensò a suo pa 
dre, che aveva permesso che quello stra- 
izio si compisse; a suo padre, che era 
TAO così spietato con la. madre e con 
ela DARI, sbala 
Torologio battà due colpî. 
Allora ella. sentì che il respiro. di 
Elena diventava regolare, che la sua 
mano allentava la stretta. 
Ora che sua madre dormiva. ella po- 


teva rivolgere ‘a Pietro tutti i suoi 
pensieri,.., ke 


nostrò povero amore 
Ricordò le parole di lui. 

Non le avrebbe dimenticate mai; fino 
alla morte! Esse sarebbero siate “l se- 
greto evangelo del suo cuore, como: le 
rose, le due ‘rose appassite ne sarebbero 
state la preziosa’ reliquia... 

Si alzò lentamente, Andò, nella pe- 
nombra, ‘Verso il divano, aprì la pie 
cola valigia, ne trasse le due rose luan- 
che, le portò alle labbra... 
— Lucial... Lucial... — gridò 
tratto Elena. — Lucia, dove 
La fanciulla si slanciò verso il letto: 
Elena se la strinse al petto; con le 
braccia convulse; balbettanilo, con l'ac- 
cento di un fanciullo spaventato: 
L-.Lucia!,,. . Luciat.... T'ho cercata, 
nel dormiveglia... E tu non eri più ae- 
canto a mel... Ho temuto che tn mi 
avessi abbandonata... anche tu! E mi 
è parso d’impazzirel..: Lucia, mia pic- 
cola Lucia...‘ Tistarai sempre con me, 
nou è vero? Me lo hai promesso? Tu 
sei il mio solo bene, ormai!.. Nov mi ab- 
bandonerai anche tuP.. 

La fanciulla rispose con lunghe carez- 
ze consolatrici: ‘e un po’ alla volta: 
Elena si calmò. $ , È 
Lucia si ridistese sul letto: e le dita 
di sua madre si intrerciaroro ton te 
sue. 
Nell'ombra, con. gesto invisibile, ella 
si portò le rose alle labbra, e ne respi 
rò ‘a lungo l’ultimo profumo. 


a un 


nell’ultimo colloquio le ritornarono in. 
‘mente: | 


— Forse — pensò — anch'egli, in 
sli, 


| — Dova sei, Lucia? Ri 48r 
‘—'Qui, ‘accanto a te 


tt. rispose: la] 


questo momento, veglia, piangendo <il 


«Non cesserò mai di amarvi 
che volendolo, non lo potrei. 


Le parole che Pietro le aveva detto| 


veste nel mio cuore fino a ieri, alimen 
tandone la. raggiante eperanza!... Con- 
tinuerete a vivervi anche nel dolore». 
Ed ella sentì che quella certezza, 
quella sublime certezza di essere anco- 
Ta amata, amata per sempre, malgra= 
do tutto e malgrado tutti, sarebbe sta-. 
‘ta ormai l’unica tremolante fiammella 
che avrebbe illuminata l’oscura via del 
suo destino!.., ci i 


«La signorina «Choeu-show) 
Durante la iattinata che seguì qu 
la motte angosciosa, Elena rimase in 
uno stato di passività glaciale. S 
Si sedette accanto alla finestra e i 
suoli cechi tristi si fissarono sulla ‘bian- | 
ca parete del vicino, fabbricaio, che si 
alanera sopra uno squallido giar- 

ino. ; 
Neppure alzò la iesta quando la si- | 
gnora Guibal entrò nella stanza. |’ 


Vart. 23) 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
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da donna, i i Tenni 
Oggi 17 corr. alle 13.30, in S, Giu LE 
seppe della Chiusa N. 6: Diversi con n Te 
mestibili e mobili da negozio. Ure 
———@@@@@@@———@<<<<<—<—<€@€@@@"@ Te 
AUTORIZZATA IMPRESA DI COSTRU.| "07 
ZIONI EDILI assume qualsiasi lavoro ine) C0Mm17 
rente a detta industria: Case, Vilfe, Alza-] comi 
menti, cementi armati, Facciate, stime e/! he 
qualsiasi Restauro, — Consulenze teemiché,l .? 
preventivi, schizzi, disegni gratuiti | Cîale 
TRIESTE. Via San Nicolò 13 TRIESTE] Jelc 
È “| ‘e de 
a 3 i dei ] 
UFFICIO 4-5 grandi lcoali, lussuoso, tico] 
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— Queste signore hanno passata una; 
buona notte? — domardò l’affittaca». | 
mere. — Ecco qua il registro della po. 
lizia, Queste signore vorranno essere 
tanto. gentili di segnartmi' le loro ge- 
neralità 


— Siamo in 


È dunquel 
Quando la si 


mora Gu:bal fu uscita. 


‘ (Continua) | 
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Il, martedì 17 maggio 


La 


Copie arret 


rate 


RO 


nego: { ® La LI 

sO accogiinze di Tote al Re 
a NOr- i 

impre: nego) 
‘enico Il programma delle cerimonie 

sia. af ELI programma per la visita che S. M. 
rh 23 # Re farà a Trieste il 24 maggio si può 
n, nori dire ormai concretalo. E° noto come, 
ai eppona uvuta la conferma della visita 


quello, del Re allo nostra città per presenziare 
ulinaugurazione del Faro, il segreta- 
i nio federale ing. Cobol, allora a Roma, 
ebbe con il Duce e con S. E. Turati, se- 
gretario cenerale del Partito, è primi 
collogui sui festeggiamenti da organiz- 
zare in onore del Sovrana, che dovran- 
no riuscire solennissimi. Più tardî si re- 
carono a Roma il prefetto comm. Por- 
haciari e il commissario al Comune 
comm. Fronteri, è quali furono rice- 
vuti dal ministro della Real Case, Mat- 
tioli-Pasqualini, con il quale si accor- 
darono sulle visite che il ‘Re avrebbe 
fatto nella sua laboriosa giornata trie- 
stina. n 

Sua-Maestà arriverà alle 9 del 24 
maggio, sul yacht reale «Savoia», scor- 
tato da una squadra di siluranti, men= 
tre un'imponente concentramento di 
urità navali sarà raccolto.a, fargli ono- 
te hel nostro porto. Queste unità giun- 
Geranno già domenica. Diamo in altra 
parte î nomi e la descrizione dell’impo- 


art. di 
art, 4 
norm A 
go fl 
270. in 
sposti. 


pagar 
> Sena 
v 


pi | nente squadra, che costituirà un raro 

3686 spettacolo di bellezaz e di forza della 
nostra gloriosa Marina da guerra. 

NE Lo sbarco del Sovrano avverrà al mo- 

ia lo del Lloyd, nel recinto del Puntofran- 


co Vittorio Emanuele III, e da qui sì 
. techerà subito a visitare S. Giusto e 
quindi le nuove Caserme di Rozzol e il 
‘Rione del Re. 


L'imponente rivista militare 


8. M. scenderà quindi in piazza Uni- 
Ta, dove assisterà alla rivista militare, 
che sarà una delle più imponenti che si 
sieno vedute a Trieste. 

Siamo ‘in grado. di precisare che la 
tivista avrà inizio alle 10.30. Stileran- 


politiche, ma în tufte le occasioni pro- 
pizie, che la città pote difendere il pro- 
prio carattere etnico, la propria costi- 


suu italianità, 

Per la prima volta nella storia, gli 
slavi scenderanno a Trieste a grandi 
masse, non come nemici, ina come liberi 
cittafini. di una Nazione potente che 
ha cura dei loro interessi, che premia 
la loro devozione e li porta all’onore 
del contatto diretto con le più alte ca- 
riche dello Stato e con la Maestà del 
Re. E là dove cssì primo della guerra 
sarebbero stati riguardati con giustifi- 
cata diffidenza, il 24 maggio prossimo 
saranno invece accolti con fraterna 
ospitalità. E poîchè in quel giorno la 
rada di Trieste ospiterà la flotta ita. 
liana con le sue potenti navi e sulle rive 
sfilerà un esercito saldo, disciplinato e 


tuzione politica, mantenere intatta la} 


în, definitiva certezza che la lora fidu- 
cia nell'Italia è ben riposta, 

Dopo il ricevimento in Prefettura, 
Si M. il Ite st recherà a bordo del'aHe- 
louan», per un giro nel golfo, e quin 
di all'inuugurazione del Faro monu- 
mentale, che è l'occasione e la ragione 
della sua visita, che,T'rieste attende cor 
orgoglioso, intenso desiderio, 


L'inaugurazione del Faro 

E dovunque si lavora febbrilmente 
verchè le accoglienza sieno degne. Che 
la città sarà tutta un tricolore e, la 
sera, brillerà dì mille e mille luci, è su- 
perfluo dire. Accenneremo qui dunque 
che il Comune ha deciso di offrire ai 
Ite, in ricordo della visita, una riprodu- 
zione in argento del Faro della Vitto- 


ID 


ELL 


del giornale sono in vendita in Via S. Pellico, Il nelle ore d'ufficio. 


a 


gag bei 


Apr De 


Fornaciuri, la lista dci nomi per la fora 
mazione del Comitato incaricato di pre- 
siedere alle onoranze della città. 

Il Comitato ha una larga base, con 
prendendo esso + senatori e i deputati 
della regione, è rappresentanti del Di- 
tettorio, le medaglie d’oro, è rappre 
sentunti delle. Società eombattentisti 


nenchè gli esponenti maggiori della f- 
nanza, dellu navigazione, dell'îindustria 
e delle assicurazioni. 

Nel seno dello stesso comituto verrà 
cletto un Comitato ristretto esceutivo, 


TOGNZE, 

Siccome però la lista e le adesioni non 
sono ancora complete, la composizi 
del Comitato sarà resa pubblica 


one 
del, 


ria, montato su pietra nera, che reche- 
tà una breve dedica, 


pronto, ‘e il cielo sarà intersecato dal 
volo dei nostri acroplani, essi trarranno 


Ierivil comm. Eronteri ha sottoposto 


all'approvazione del prefetto comm. 


comm. Fronteri appena domani. 

Dopo la cerimonia inaugurativa del 
Faro, S. M. il Re tornerà & imbarcarsi 
su «Savoia» per partire. 


Più che metà della nostra 


scorterà il Sovrano nelle acque del golfo di Trieste 


La nave Reale e le due squadre 

La nave reale «Savoia» sulla quale è 
imbarcato S. M. il Re, fu varata nel 
1928 dall’arsenale di Spezia, e nel 1925 
sostituì la nave reale «Trinacria», che 
fu demolita per vetustà, Prima della 
| eP'rinacria» è cioè 40 anni or sono, l’al- 
ira nave reale aveva anche il nome di 
«Savoia», 

Il nuovo «Savoia» disloca circa 6009 
tonn., è lungo 119 metri fra le perpen- 
dicolari e 130 fuori tutto. Ha un appa- 
rato motore a turbine della potenza di 
12.000 HP. che alle prove diede una 
velocità di circa 22 miglia. 

La nave è arredata con sobrietà sem- 
Plice e di ottimo gusto. 


Cor4 no alla presenza dell'Augusto Sovrano 
circa 10.000 uomini. La rivista superba 
di forze e dì unità, avrà la durata di 

ei Ui'ora. 
| Sfileranno avanti a tutti le fanterie, 
con insieme le nuove reclute, già abba- 
stunza addestrate. L'arma di cavalleria 
surà rappresentata dal reggimento di 
stunza a Udine.  Sfileranno ‘inoltre: 
l'artiglieria pesante campole, che giun» 
cr gerà da Udine, gli alpini con l’artiglie- 
via da montagna di stanza a Gorizia, 
OT l'artiglieria da campagna di guarnigio- 
ila] ne a Palmanova, e tutte le truppe del 
Vasi Fresidio, compresi. reparti della R. 
art Guardia di Vinanza, della R. Marina, 
ecchil della M. N. F. e deî corpi armati in 


elots; genere, 
Durante la rivista il cielo di Trieste 
surà percorso da parecchie diccine di 

| velivoli. 
suc —Subito.dopola rivista, Sua, Maestà .s 
: recherà a bordo del «Savoiu», per la co- 
ALI ‘ glidi sil recherà a visitare 16 
| Caserma della Mi ‘in via Ferriera, 
Tai ‘Abbiamo detto dì recente con quanto 
"| fervore ufficiali e militi lavorino a ren- 
dere la loro caserma degna di ricevere 


i l'onore della visita augusta. Quindi alla 
carpo] Prefettura ci sarà un ricevimento so- 
Gius Tenne delle autorità e delle rappresen- 
on tanze della regione, che saranno presen= 


tate al Sovrano. 
Terî mattina ha avuto luogo una riu- 
nione alla Prefettura, presieduta dal 
comm. Fornaciari, con Vintervento del 
. comm. Fronteri, commissario del Comu- 

| ne, dell’ing. Cobol, segretario provin. 
ciale, del questore comm. De Martino, 
del col. Marzari, conandante del porto, 
‘e del comandante Fanelli, della zonù 
dei Farì, per decidere‘e precisare è par- 
tieolari per la visita di S, M. il Re. 
A sua volta l'ing. Cobol, nella qual 


Ur segretario provinciale del P. N. P.,| 


meme | Ji convocato è fiduciari dì sona e 
5} segretari dipendenti della Provincia, 
esponendo loro l’importanza che que- 
AE st'amno, per Vintervento dell’augusta 
fore=| wersona di S. M. i Re, assume per 
e d'rieste la commemorazione dell'entrata 
«nella guerra vittoriosa dell’Italia, © 
II diede le disposizioni per la grande adu. 
i da| eta dei Fasci della Provincia, aner di 
«| dutta la Regione. 
crv 


li La grande adunata dei Fasci 
A | e delle rappresentanze allogene 


I Fascì e è Sindacati saranno  rag- 

EE | @ruppeti, per'unità locale di apparte 

3.53 \fienza, în piazza Unità e lungo le rive, 

“| dove dovrà svolgersi la sta militare. 

0 In quel giorno tutti i fascisti indistinta- 
cone | vente indosseranno la camicia nera, 

lità SRO È 

Ad iniziativa del nostro. segretario 

com | Volitico provinciale ing. Cobol, e del 


 solerta Direttorio, avremo anche una 
grande concentrazione delle tappresen- 
danze allogene a T'rieste. Da quanto ci 
2% Scrivono i nostri corrispandenti. dì pro- 


ico- | vincia, rileviamo che questa iniziutiva 
san | ‘irene ovunque accolta dal più vivo en- 
a tusiasmo. Tutti i podestà dei Comuni 


To) «loyeni della provincia sì troveranno il 
24 maggio, con è gonfaloni municipali, 
intorno al Sovrano, e insieme con î po- 
Qestà vi soranno le rappresentanze di 
| tutti i sodalizi e le organizzazioni del- 
la provincia, che spontaneamente han 
10 già espresso il vivo desiderio di par 
| tecipare alla solenne manifestazione di 
| lealismo per Casa Savoia e per il Re- 
| gime. 
La manifestazione che glì allogeni si 
ireparano @ compiere assunerà tale im- 
portanza da doversi. chiamare storica. 
‘rima della guerra, infatti, fra la città 
€ il contado non potevano correre rup- 
‘porti di simpatia. Il Governo di Vien- 
no attentava all’italianità di Trieste, 
| favorendo con ogni mezzo la coluta de- 
gli slavi, Anche topograficamente Trie- 
ste doveva difendersi dalla. lenta ma 
tnetodica, impressionante incursione 
che scendeva principalmente lungo al- 
tune strade dalle quali è più facile la 
discesa dall'altopiano. Strumenti ciechi 
ti rapina nazionale, gl’invasori ‘veni 
‘ano trattati con intransigenza politi 
: del partito èirredentista, e fu con 


Questa intransigenza, che ebbe monife- 


lazione salenne no! 


; soltanto nelle lotte] 


squadra quasi al completo, ossia pre. 
cisamente gli esploratori «Ancona», 
«Bari», «Marsala», gli esploratori leg- 
geri «Premuda», «Tigre», «Mirabello» 
e «Riboty»; i cacciatarpediniere  «Pa- 
brizi», «La Masa», «La Farina» e «Ca- 
rini»; «Papa», «Prestinari», «Cantore» 
e «Montanari»; «Sirtori», «Acerbi», 
«Orsini» e «Stocco», «Abba», «Schiaf- 
fino», «Pilo» e «Mosto». 


I comandanti 


Alla scorta diretta della nave reale 
sono destinati il qRiboty» e la sesta 
squadriglia di cacciatotpediniere «Ab- 
ban; «Schiaffino», «Pilo» e «Mosto». 
| Sul «Cavom è imbarcato il coman- 


La nave Reale «Savoia» 


Come di consueto, la nave per la mis- 
sione reale, è comandata dal più anzia- 
no dei capitani di vascello, che attual- 
mente ‘è il capitano di vascello Casti- 
glioni. 

Le navi che accompagnano il Re so- 
no circa la metà dolle nostra Armata 
Navale, Ja quale è in questo momento 
costituita di due squadre, nel modo che 
segue? 


Prima squadra: una divisione da bat-| 


tagila; una divisione di cacciatorpedì 
niere, una divisione di sommergib: 
una flottiglia di M. A, S 

Seconda squadra: una divisione di e- 
sploratori e una divisione di cacciator- 
pediniere. 

Nave: ammiraglia dell’Armata è la 
nave da battaglia «Cavour». 

La divisione da battaglia è costitui- 
ta dalle navi da battaglia «Doria», na- 
ve ammiraglia, «Duilio», «Danter, «Ce- 
saren, 

La, divisione esploratori è 
dgali esploratori «Ancona», « 
nezia e «Taranto», dagli ge 
leggeti «Premuda», «Tigre», «Leone» e 
«Rossarol». 

La prima divisione di cacciatori 
niere è costituita dall’esploratore «Mar- 
sala», nave ammiraglia; dalla prima 
fiottiglia di cacciatorpediniere con l’e- 
sploratore leggero «Mirabello» condut- 
tore di flotviglia e i cacciatorpediniere 
«Fabrizi», «Medici», «La Masa», «La 
Farina», «Carini». «Papa», «Prestina- 
rin, «Cantore», «Montanari»; «Cascino» 
e dalla terza flottiglia di cacciatorpedì- 
niere con l'esploratore leggero «Ribo- 
ty» capo flottiglia e i cacciatorpedinie- 
te «Sirtorin, «Acerbi», «Orsini», «Stoc- 
cos, tAbban, «Pilo», «Dezza», «fehiaf- 
fino», e «Mosto». Sono inoltre în riser. 
va l'esploratore leggero cAquilan e i 
cacciatorpediniere «Cosenzo, «Bassini», 
Cairoli», «Nievo, «Missori, «Chinotto»: 

La seconda. divisione siluranti è co- 
‘stituita  dall’esploratore  «Quartoy dal 
Ja, seconda flottiglia di cacciatorpedi- 
niére con l'esploratore leggero «talco», 
quale capo flottiglia, e i cacciatorpedì- 
miere «Confienza», «Solferino», «Pale- 
stro», «S. Martino», «Calatafimi; «0a 
stelfidardo», «Curtatone», — «Monzam- 
bano»; dalla quarta flottiglia con l'e- 
ploratore leggero «Pantera», capo Îlot- 
tiglia e i cacciatorpediniere; «Ricasolia, 
iSellan, «Nicotera», «Crispi», «Batti 
sti», «Sauro», «Manin» e «Nullo». In 
riserva i’ cacciatorpediniere «Pepe»; 
«Poerio», «Andace», «Ardimentoso. | 

La divisione sommergibili è costibii- 
ta dalla nave appoggio «Pacinotti ; 
Vammiraglio: dalla prima flottiglia con 
î sommergibili «Mocenigo», «Barbari- 
go», «Galvani», «Micca», «Marcello», 
«Nani», «Provana», «Emo»; «Porricel- 


costituita 


din, e «N 8, più sei sommi ili co- 
stieri del tipo di «N», 7 del tipo «Hn e 


uno del tipo «Xx. mc 
La flottiglia M. A, S, dell'Armata 
Navale ha per nave appoggio n) 
«Sorrento» ed è costituita da dieci M. 
A. &, siluranti di altissima velocità e. 
da cinque M. A. S. antisommergidili. 

(Di questa poderosa forza, dn asi. 
drà la nave ammiraglia «Cavour» ac- 
compagnata dal «Duilio» e la seconda 


dante in capo dell’Armata Navale am- 
miraglio di Armata Gustavo Nicastro, 
Sull’«Ancona» è imbarcato il comandan- 
to della seconda squadra; ammiraglio 
di squadra Attilio Bonaldi; sul «Mar- 
sala» è imbarcato il comandante della 
prima. divisione ‘siluranti, ammiraglio 
di Divisione Enrico Cuturi. 

L'esploratore «Bari» è comandato da 
S. A. R. il Principe di Udine, capita- 
no di vascello. 

Il «Cavours appartiene al tipo di na- 
vi da battaglia che seguirono immedia- 
tamente la «Dante»; identici ad esso 
erano il eLeonardo» e il «Cesare», il 
primo tragicamente affondato a Taran- 
to e poi ricuperato con mirabile ‘opera. 
di ingegneria, ma non più rimesso ini 
servizio; il secondo tuttora in efficenza 
è attualmente a Spezia. 

Il Duilio», più recente, è gemello del 
«Doria» attualmente in Tirreno: non 
è molto diverso dal «Cavoum, ma tap- 
presenta tuttavia Tin progresso eu di 
RESO. 

Queste navi hanno tutte un disloca. 
mento intorno alle, 24.000 tonn., sono 
fortemente corazzate e potentemente 
armate con 13 cannoni da 305 e 18 can- 
nomi da 120 il «Cesare» e il Cavour, 
16 cannoni da 152 il «Doria» e il «Dui 
lio». 

Disognate dal Masdea, che fu uno 
dei più provetti ingegneri navali del 
suo tempo, la loro costruzione fu im- 
postata soprattuto, com'era abitudine 
dal Masdea, a una grande robustezza. 
La loro minuta divisione m compar. 
timonti stagni può ancor oggi comside- 
tarsi come un'assai! efficace protezione 
contro le offese subacquee, 

E? noto come 1a sola unità del tipo 
«Dreaghnouth» affondata da siluri du- 
rarte la guerra sia stata la «Santo Ste- 
fano» austriaca, silurata da Luigi Riz 
zo a Premuda, mentre le altre navi in 
glesi a francesi di questo tipo, colpite 
da siluri poterono tornare alle loro 
basi ; in verità quando il «Tegethofi» 
sil «Prinz Eugen» austriaci passarono 
nelle nostre mani, destò în tutti gram- 
de meraviglia il vodere quanto era sta. 
ta trascurata la difesa della galleggia. 
bilità per navi che sotto altri aspetti 
averano qualità di prim'ordine, 

Le navi tipo «Cavout e «Dorian, se 
paragonato a quelle delle tre grandi po- 
enzo. oceaniche, mimuste in servizio 
dopo le convenzioni di Washington, so- 
ne da considerare sorpassate, ma il 
loro mantenimento in servizio è ampia. 
‘mente giusiificato dal fatto dell'essere 
coetanee © press’a poco equivalenti alle 
sei navi francesi. dello stesso tipo, men- 
tre non hanno ‘corripondenti nelle altre 
marino mediterranee; sono, in altri ter- 
mini, ancora perfettamente idoneo a son 
stenere il loro compito di forza nell’am-| 
bito del nostro mare, 

La «Dante», che le precedette nella 
entrata in servizio, è leggermente di- 
versa ma senza differenze sostanziali, 

Ti «Quarto», bellissimo esploratore 
disegnato dal Truccone, è ancora oggi 
in, piena efficienza. Il «Marsala» e il 
«Bixio» sono in meno buone condizioni 
e saranno presto sostituiti, di 


È si 


Gli esploratori 


Gli. esploratori «Ancona», «Bari» e 
«Taranto», ex germanici, e «Venezia» 
e «Brindisi» ex austriaci sotto una vi 
vente testimonianza della nostra vit- 
‘toria. Pertano con onore la bandiera 
italiana agli alberi dove sventolarono è 
furono ammainate le insegne dei due 
più potenti imperi d'Europa, Sono na- 
vi ormai superate dai nuovi tipi în co- 
siruzione, ma saranno entro pochi anni 
sostituite dal «Irento» e dal «Triestey 
e dai quattro incrociatori rapidissimi 
recentemente ordinati. 


gre», («Leone», «Pantera» e «T'igre») 
sono oggi fra le più belle unità sottili 
che solchino il Mediterraneo; primo del 
loro tipo, sono state subito imitate dai 
francesi con gli esploratori leggeri «Ii 
gre», «Lion», «Pantere», ecc.; e eccon- 
do le discussioni che corrono sulla stam- 
pa tecnica internazionale sembra siano 
per essere imitati da tutte le princi. 
pali Marine, 

Noi ne abbiamo in costruzione altri 
dodici leggermente armati (6 cannoni 


più veloci (38 miglia invece di 34). 

Son navi nelle quali gli apparati mo- 
tori costituiscono una vera meraviglia 
dell’ingegneria navale e meccanica. 

Gli esploratori leggeri «Mirabello», 
«Riboty», «Aquila» e «Falco» entraro- 
no în servizio durante la guerra e sono 
i precursori del tipo «Pantera»; sono 
ottimi conduttori di flottiglia. 

Il «Premuda» e il «Rossarol» ci ven- 
gono dalla ‘Marina germanica e sonò 
mavi moderne di ottime qualità. 

Delle quattro fiottiglie di cacciator- 
pediniere assegnate all'Armata Navale 
(gli altri. cacciatorpediniere prestano 
servizio presso le piazze-forti e le scuo- 
le) costituiscono un magnifico comples 
so di siluranti; di esse la quarta flott: 
‘glia, non ancora completamente for- 
mata, comprende otto unità nuovissime 
e rapidissime fra le quali il «Crispì», 
che alle prove, senza carico, raggiunse 
le 40 miglia di velocità ed a quelle in 
carico massimo mantenne agevolmenie 
le 36, superando del resto solo di pochi 
decimi le unità sorelle. Di questa fiot- 
tiglia il «Manim».e il «Nullo», sono sta. 
ti costruiti a Fiume. 

La seconda flottiglia è formata dagli 
otto cacciatorpediniere tipo «Castelfi- 
i dardo», entrati in servizio fra il ’23 e 
il ?24 e costruiti da Orlando di Livor- 
no; navi non eccessivamente veloci, ma 
| robuste e di ottima resistenza al ma- 
re, molto adatte per il servizio di scor- 
ta per il quale furono designate, 

Ta prima e la terza flottiglia, le 
quali costituiscono la prima «divisione 
siluranti che vediamo oggi a Trieste, 
comprendono cacciatorpediniere più pic- 
coli di quelli ora elencati e tutti entra- 
ti in servizio negli ultimi anni della 
guerra 0 nei primi del dopo guerra. So- 
no agili unità, che conservono tutte 
caratterfsiliche della gilunante  clas 
ca, adatte agli attacchi specialmente 
noturni per la piccola mole che li rende 
poco visibili. 

Superano agevolmente le 30 miglia di 
velocità e oltre ai camnoni e ai siluri 
iportano tutti gli strumenti moderni 
per la caccia ai sommergibili e per il 
dragaggio «delle mine. 


la Divisione sommergibili 


La Divisione sommergibili, della qua- 
le ci rincresce di non vedere in questa 
occasione alcun rappresentante, è co- 
stituita in gran parte dai primi som- 
mergibili costieri che fecero servizio 
faticoso e mirabile durante la guerra. 

Sono gli «H>, gli «N, gli «f», gli 
«Xp. 


che, di quelle culturali, dei sindacati,! 


il quale curerà i particolari delle ono-|i 


Gli esploratori leggeri del tipo «Ti 


da 120 invece di 8) ma notevolmonte 


«Cavour:, nave ammiragii 


Littoria 


Sezione rionale «Quis .oontra nos?» 
jdi S, Riovanni di Guardiella, Tuiti i 
soci, compresi i gruppi sportivi della 
suddetta one sono comandati alla 
assemblea cho si terrà in sede (8. Gio- 
i ) questa sera alle 20, 

mio presenti il segretario delli 
i rrovinciale ing. Cobol e il 
loni rionali console cav. 


L’ issrizione al Corso pre: 
1, Direzione dei Corsi premilitari 
4 tutti i giovani della classo 1908, 
i sono iscritti. al. Corso 
‘e che in previsione 


i quali non s 
regolare premili 
che, venga cono } 
Corso regolaro estivo, il quale verrà 
annunciato con apposito manifesto, so- 
no invitati a presentare domanda, rego- 
lare pre questa Direzione dei Corsi 
(via Ferriera 12) emtio tutto il 25 giu- 
gno p. v. allegando il certificato di na- 
scita e una fotografia formato tessera, 


rmat 


ilitare esti-; 


Papertura di uni 


Movimento sindacale 


| Nel Sindacato. provineiale impiegati 
| chimici, Il segretario del Sindacato im- 
piegati chimici comunica: «Dovendo as- 
sentarmi. per alcuni giorni da Trieste, 
lascio l’incarico «lella direzione del Sin- 
dacato al vice-segretario sig. Manlio 
Marcati. Il 24 maggio i Sindacati si 
raduneranno per rendere omaggio a Si 
M.,, che viene qui per inaugurare .l 
{ Faro Monumentale, Il mio sostituto 
darà tutto le disposizioni necessarie 
perchè tale adunata riesca la migliore 
affermazione dila compattezza del Sin- 
dacato. Da parte mia invito sin d’ora 
in special modo i fiduciari a fare ope- 
ta di propaganda affinchè non un solo; 
organizzato manchi all’adunata», 

Nell'Ispettorato dei Sindacati dell’In- 
| dustria, Con provvedimento odierno del 
segretario generale dell’Ufficio provin 
cialo della C, N. Si F. il camerata Ugo 
Gherardi è stato nominato segretario 
di Sezione presso l’Ispettorato dell'In- 
dustria, 


a navale 


Invece i sommergibili che portano 
nome di persona (Mirabello», «Moce- 
nigo», ecc.) sono unità di una certa 
grandezza (800 tonnellate) tutte en- 
trate in servizio dopo la guerra. 

La flottiglia M. A. S. Mobile dell’Ar- 
mata ha un carattere per così dire spe- 
rimentale, perchè formata di poche uni- 
tà che sono però sempre le più recen- 
ti, mentre le altre, in numero di alcu- 
ns centinaia, sono tenute pronte nelle 
varie Piazze marittime per entrare in 
servizio al primo cenno. 

Termineremo queste brevi notizie sul 
la nostra Armata Navale dicendo che 
su tutte le nostre unità sono in uso 
sistemi di puntamento e direzioni. del 
tiro perfettissimi; e che su tutte quel- 
le dove era materialmente possibile, è 
stato sistemato un idrovolante, indipen- 
sabile completamento d'ogni unità mo- 
derna, Su alcune navi, per esempio 
sul «Cavour», questi idrovolanti posso- 
no essere lanciati in moto è qualsiasi 
velocità per mezzo di una catapulta ad 


‘re a questo proposito che le prime ca- 


sono state quelle della Marina ameri- 
cana e dalla Marina italiana, dove già 
da 2 anni sono adoperate correntemen- 
‘te senz che mai abbia dato luogo al 
minimo inconveniente. 

, 


Perfetti sono anche i mezzi di comu- 
nicazione radiotelegrafica usati dalle 
nostre navi, ciascuna delle quali, an- 
che delle. più ‘piccole, ha a. bordo, tre 
stazioni radiotelegrafiche distinte e 
adatte ad impieghi diversi. 

‘L'Armata Navale comprende la mag- 
gior parte delle navi efficienti, Altre 
navi sono utilizzate alla diretta dipen 


denza : dell'autorità centrale, ve sono 
quelle raegruppate sotto i Comandi Su- 
periori ali autonomi della Tripoli. 


tania, della Cirenaica, dell'Egeo, del 
Mar Rosso, dell'Oceano Indiano, del- 
Estremo Oriente; altre finfine sono 
adibito al servizio delle piazzeforti, op- 
pure sono va megli arsenali. 

A rinnov. e ringiovanire questa 
flotta e portarla, se non tome quantità, 
come qualità all'altezza delle migliori 
{ Marine del mondo il Governo Nazio- 
male ha posto mano in questi anni a 


Di 


[un programma navale che, nei limiti 


delle nostre risorse, provvede agli im- 
mediati bisogni. 

Ha lasciato oggi il porto di Spe 
zia la squadriglia di navi destinate a 
formare, con quelle di altre basi, la 
rappresentanza della R. Marina alle 
feste del.24 maggio. Da Spezia le navi 
isi recano ad Ancona. Qui si unirà alla 
squadra dell'ammiraglio Bonaldi il qua- 
le alza le sue insegne sulla R. N. «An- 
cona». Ta squadra è composta di 14 
torpediniere e 7 tra incrociatori ‘ed 
esploratori, e cioè: «Anconan, «Bari», 
«Premuda», «Tigre», «Marsala», «Mi 
irabello», «Riboty». 


Sdell'armata 


aria complessa. Non è inutile ricorda- 


tapulte ustite dal campo sperimentale 


Como si ormengerà la squadra 


nelia rada 

Da Ancona le navi si recheranno a 
iPola dove avrà luogo il concentramen- 
to di tutte le forze. La notte del 21 la 
imponente flotta  Jascierà. quella base 
per recarsi a Trieste, In alto mare le 
unîtà partite da Venezia si uniranno 
alla squadra. Nelle prime ore del mat- 
tino le numerose navi entreranno nel 
nostro porto. Questa parte della squa- 
dra sarà formata dalla R. N. di batta- 
glia «Cavour» e «Duilion, dagli esplo- 
ratori «Marsala», «Îigre», «Premuda», 
«Mirabello», della I e della TI squa- 
driglia cacciatorpediniere, alle «quali 
sarà unita la V o la VI squadriglia. 
Una delle due squadriglie rimanenti 
scorterà assieme al «Riboty» la na- 
ve reale. Le navi giungeranno nel 
nosiro porto il giorno 22 rimarranno 
fino al giorno 28, Il 22 sera o il 23 il 
Municipio offrirà agli ufficiali della 
squadra un ricevimento che avrà luogo 
nella sala del Littorio. 

Non si sa ancora precisamente dove 
sarà ormeggiato il «Saroia», la bella 
mave reale che giungerà a Trieste tra 
le 9 e le 10 del 24. Le due posizioni 
prescelte sono, il lato sinistro del mo- 


La R. nava «Duliio» 


lo N. 4 del Punto franco, dove usual- 
mente vengono  ormeggiati i celeri di 
Alessandria e il centro del porto, nel 
ipunto di congiunzione cioò di due li- 
mese ideali che partono dalla metà del 
bacino S. Giusto e dal lato sud della 
diga vecchia. Questa. seconda posizio- 
me sarebbe da preferirsi perchè più vi- 
sibile dalla riva. 

Nei voti infatti delle società sporti- 
ve mautiche sarebbe che il «Savoia» 
fosse ormeggiato. al largo, per poter 
così preparare a S. M. il Ro una ori- 
ginale manifestazione .di affetto con la 
partecipazione di tutte le imbarcazio- 
ni a remi e a vela delle varie società. 
Quasi un’ottantina di. imbarcazioni 
sfilerebbero. ‘così davanti al «Savoia», 
consu le vele candide recanti ‘scritte 
inmeggianti al Re e a Casa Savoia, E! 
d’'augurarsi quindi, che le autorità si 
decidano per l’ormeggio in rada che 
darà modo a S..M. di ricevere l’omag- 
gio devoto degli sportivi +riestini. 

Se. il «Savoia» sarà ormeggiato in 
rada, werrà | costruito allora ‘al molo 
N. 4 ‘un imbarcadero, dove si attrae 
cherà il motoscafo reale e }'uHelonan» 
sarà ormeggiato al lato opposto; i due 
lati del molo comunicheranno tra loro 
attraverso una sala, È 

Per quanto riguarda l’ormeggio del 
la. flotta nulla si sa ancora di certo. 
Due sono le soluzioni che potranno es- 
sere prese, La prima, e Ja più deside- 
rabile, sarebbe quella che tuite le na- 
mi potessero essere . ormeggiate nello 
spazio di mare che si può scorgere ‘da 
piazza Unità, per dare alla popolazio- 
no Ja tealo visione della forza e della 
potenza della nostra marina da Guerra, 


Lo schieramento delle forze 

Nel bacino S. Giusto, tranne che da- 
anti la scala reale e sui lati interni 
dei moli Audace e Bersaglieri, potreb- 
bero trovar posto tutti i cacciatorpedi- 
niere che sarebbero ‘così in contatto con 
Ja terra, A circa 500 metri dal centro 
della diga e quindi proprio di fronte a 
Piazza Unità, il «Savoia» dovrebbe es- 
sere fiancheggiato dalla «Cavour», dalla 
Duilio», dal «Riboty» e da due caccia, 
La lina esterna di chiusura dovrebbe 
esser data da una riga o fila — a se- 
conda del. vento — di sei esploratotì 
disposti su una traccia ideale che pari 
tendo dal fanale settentrionale della 
diga del Porto Vitt. Em. HI, col fa- 
nale settentrionale della prima, la più 
a nord, del porto Duca d'Aosta, Con 
vento da scirocco, da bora o da tra- 
montana sarebbe stato uno spettacolo 
meraviglioso vedere chiuso tutto l'oriz- 
conte da ‘una possente muraglia d’ac- 

aio, 


Vista dalle alture tale disposizio.!. 


Il nuovo prezzo 
dei fatte 


lomunichiamo alla” nostra  spett. 
Glientela di aver fissato da ieri il nuovo 
prezzo di lire 1.50 per litro di latte 
prclevato al banco in qualsiasi nostra 
Rivendita. 

E questa la seconda riduzione che 
pratichinmo nel giro di pochi giorni (la 
prima da lire 1.80 a lire 1.70 fu da 
noi applicata per primi lo scorso 23 
aprile). Con l'occasione vogliamo far 
conoscere al Pubblico triestino qualche 
breve. considerazione per meglio illu. 
strare al famoso problema del latte nei 
nostri confronti: 

La laitoria Soresinese con i snoi im- 
pianti di Soresina, che dista da Trieste 
circa 500 chilometri, e il suo latte trat- 
tato con i più moderni principi igieni. 
ci, deve sopportare spese enormi prima 
di essere distribuito in città, 

Queste spese, gravanti in 55 lire per 
ettolitro sono così distribuite: 


Evaporazione e pasteurizzazio- 
zione a Soresina . . . . + 
Reintegrazione e consegna a 
Trieste... 0... i 
Trasporto ferroviario vasi pieni 
IL VUDTE nl aaa e DT 


Si comprende subito, quindi, come 
solo a costo di grandi socrifici sì possa 
offrire il nostro latte allo stesso prezzo 
della concorrenza locale, che ha il suo 
latte alle porte di Trieste, E notisi an. 
cora che il prezzo del latte nella stalla 
nelle regioni lombarde è oggi di lire 84 
e cioè superiore a quello praticato nel 
Friuli, nel Carso e specie nell’Istria, 
dove, ancora oggi, i contadini cedono 
il loro prodotto a 80 e anche 75 cente- 
simi. 

Noi sopportiamo questo nuovo sacri 
ficio nell'interesse della popolazione e 
confidiamo che questa nostra condotta 
di oggi, paragonabile all’altra, purtrop- 
po facilmente dimenticata da chi do- 
vrebbe pur ricordarla, del febbraio 1923 
quando, imperando a Trieste prezzi del 
latte oscillanti fra 1.80 e 2.20%il litro, 
la Soresinese. con atto magnifico, fis- 
sava il suo prezzo in lire 1.40 il litro! 

Qui non si può, nè si deve, dimen- 
ticare quale potentissimo calmiere sia 
stata la sola nostra presenza a Trieste, 
specie în questo periodo posthellico in 
cui il patrimonio zootecnico dovette for 
zosamente ridursi in grandi proporzioni! 
Non uno solo potrà venire a dire di 
essere rimasto primo di questo prezioso 
alimento a Trieste in questi cinque an- 
ni, perchè la nostra organizzazione, 
sempre vigile e previdente in iutti 1 
tempi, anche i peggiori. ha sempre sa- 
puto e potuto far fronte a qualsiasi 
î sta. 

Cinque anni di esercizio a Trieste da 
parte nostra hanno indubbiamente 
spinto molte sopite energie a miglio 
rare il servizio del Jatte e lo avrebbero 
senza dubbio quasi perfezionato; se 
certe sconcezze che si verificano giorna!- 
| mente a Trieste in materia di latte fos- 
sero fatte cessare una buona volta da 
chi di dovere, come del resto preseri- 
ve tassativamente il nuovo r 


L. 20 


» 26 


Giunta municipale addì 8 gennaio 1926 
e 8 luglio 1926 approvato dalla Giunta 
provinciale amministrativa addì 16 set- 


tembre 192 È dal Prefetto addi 
29 ottobre 1926, N. 3215-19682, entrato 
in vigore al 15 novembre 1926, stampa- 
| to in elegante opuscolo verde dallo Sta. 
bilimento artistico pet al prezzo dî 
lire gita... applicato e faito appliè 

da NUSSUNOTII PR 

Il nostro. prodotto ineccepibile dal 
punto di vista igienico, il nostro ‘ser- 
vizio inappuntabile al massimo limite 
possibile ci daranno bene il diritto di 
chiedere l’applicazione immediata di un 
tale Regolamento che, pur non essendo 
‘perfetto, descrive a sufficenza quelle 
norme necessarie a sviluppare un tale 
servizio nel più civile dei modi, 

Il nuovo prezzo del latte da ieri en- 
trato in vigore è stato fissato con la 
premessa che questo suddetto Regola- 
mento d’igiene deliberato ecc. ecc. ecc. 
abbia finalmente un'applicazione e così 
vogliamo sperarlo, altrimenti saremo 
molto ma molto spiacenti di dover tor- 
nare sull'argomento fra breve con nuo- 
vi ritocchi di prezzo che fatalmente 
però non potrebbero essere in ridu: 
zione! 


LATTERIA SORESINESE 
(Filiale di Trieste 


Latte a domicilio. 


La nostra Clientela ci ha manifesta= 
to il proprio risentimento per aver noî 
fissato il nuovo prezzo del latte a du- 
micilio in lire 1.70. con un ribasso di 
soli 10 centesimi per litro invece dei 
20 praticati sul prezzo del latte prele- 
vato al banco. 

Diamo subito qualche sommaria spie- 
gazione del'costo di tale servizio, affin- 
chè il pubblico possa essere bene edotto 
della questione, 


Prezzo del latte... . L 150 p.L 
Ragazzo distributore (per- È 
cepisce. lire 100 setti 
manali, in ragione di 
50-60 litri al giorno che 
distribuisce). .. 2...» 
Percentuale rottura bot- 
tiglio, 2 03 ala» 
Piccole spese varie e la- 
vaggio bottiglie . . . +» 0.08 » 
L. 1.75 p.h 
Ecco come il prodotto a noi risultan- 
te in lire 1.75, senza peraltro contare 
in esso: spese di affitio, tasse, perso- 
nale, ecc. ecc., lo cediamo ancora a un 
prezzo al disotto del suo costo reale. 
Il servizio di latte a domicilio è deli- 
icatissimo e difficoltosissimb. ll latte 
non deve essere trattato quale la Ce- 


# 0.203. 
» 0.02 as 


serne il sovrano. Basta csaminare ciò 
che si ingerisce con un litro di Jatte, 
© cioè 40 grammi di burro finissimo, 30 
grammi di formaggio, 45 grammi di 
zucchero, Si conti quanto costerebbe 
tutto questo comprandolo in un nezo- 
zio, e si faccia poi il confronto col va- 
lore di un litro di latte servito igieni- 
camente perfetto a domicilio nelle ore 
volute dalla Clientela in tutti i giorni, 
dell’anno,.. 
Gentili mamme e gontili signorine; i 
venti centesimi che pagate in più vi 
sono compensati ad usura per tante è 
tante ragioni che non vogliamo più ol- 
tre elencarvi, e se no, provate a tornare 
alle vispo donnette ambulanti, le quali 
oltre tutto quanto sopra ridotto sl 5Ò 
cer cento, vi daranno il vantaggio di 
acquistare anche almeno 150 grammi di 
purissima acqua di Aurisina! 
Comunque, la nostra affezionata 
Clientela sappia che non appena reali’ 
circostanze di-fatto ce lo permetteran- 
no, saremo ben lieti di praticare un'ul 
teriore ribasso. Abituati come sian 
a dare l’esempio del ribasso, non tradi. 
remo neppure in future occasioni la f-. 
ducia: ‘in noi risposta da tante miglizia. 
i famiglie. n fat 
LATTERIA SORESIMESE 


LEliato di 


nerentola degli alimenti, esso deve ès- 
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Una azienda 


ma delle navi presenterebbe un' aspetto 
ancor più avvincente. L'altro progetto; 
spur d 


‘stazione | quella 


{ Paspetto di potenza che le Marine di 


i tutte le mazioni amano dare, Con 

sta disposizione tutti i cacciatorpe: 
‘re e gli esploratori dovrebbero essere 
a disposti nei vari bacini del Punto fran- 
i co e inquelli di S. Giorgio; S. Giusto 8, 


‘Marco. ‘Al centro della rada, pur es- 


sendo il «Savoia» ormeggiato al molo 


LV, sarebbero ormeggiate le R. N. «Ca- 


. Vour», «Duilio», «Ancona» e «Bari 
Questa soluzione, pur avendo; secondo i 
tecnici, qualche punto. buono, ‘toglié 
ogni ‘grandiosità ‘alla manifestazione, 
perchè chiude in primo luogo con i'cac- 
cia la visuale del mare dalla Piazza 
Unità e non lascia in mare aperto che 
quattro sole navi. 

Fra qualche giorno la Capitaneria di 
porto stabilirà definitivamente il piano 
di ormeggio. a 


La gita nel golfo 

Sul «Helonan», la bella. nave del 
Lloyd, fervono intanto i. lavori di alle- 
stimento, per preparare il piroscafo alla 
gita reale. Il ponte delle imbarcazioni, 
che sarà tutto ornato di.piante e fiori, 
sarà a dispo: 
del suo Stato Maggiore, La cabina del 
comandante cav. Fabiani, sarà comple- 
tamente trasformata in saletta riser- 
vata esclusivamento alla persona del 
Re. Il salone di musica, dova all’ospi- 
te augusto verrà offerto un tè, subirà 
pure qualche modificazione per meglio 
rispondere alle. esigenze ‘del momento. 
La, nave, uscita dal bacino, punterà 
verso il Vallone di Muz © passerà 
sul luogo dove è stata affondata la 
leWien e quindi, passando tra le dighe, 
‘andrà fino all'altezza di Capodistria per 
. piegare quindi verso Miramare e ritor- 
mare al molo, Per l’occasione il Lloyd 
ha fatto coniare una medaglia ‘d’oro, 


La rlzone dl pro. Aran 


Sui prigionieri italiani in Russia 
.. L'argomento interessante non solo 
come. episodio storico della. grande 
guerra, ma anche per l'elemento sen- 
| timentale che contiene in sò e che ri- 
specchia. l’ansietà di tutte le famiglie 
alle quali manchi qualcuno dei loro cari 
‘dispersi nelle vicende guerresche, ri 
‘ chiamò iersera numeroso pubblico in 
| sala del Littorio, dove, per iniziativa 
del solerte direttorio del Circolo di col- 
î tura fascista, il prof. Attilio Arlanch 
‘ ‘doveva riferire i risultati delle ric 
. che da lui fatte personalmente per in- 
; carico del Governo nazionale e mettere 
Tangoscioso problema nella sua vera 
luce. 
Fra gli intervenuti notammo in pri- 
ma linea il prefetto comm. Fornaciari, 
‘il gen. De Rosa, comandante. d'arti. 
glieria del Corpo d’Armata, il segreta- 
rio federale ing. Cobol, donna Franca, 
presidentessa del Tascio femminile, una 
Rappresentanza dello Madri. e vedove 
dei Caduti e molte altre personalità cit- 
i tadine, oltre, ai componenti il diretto- 
| rio. del Circolo di coltura fascista. 
‘Accolto da un caloroso applauso; il 
prof. Arlanch espose il risultato delle 
sue ricerche, denso di cifre e di nomi 
! di. località della Russia da lui visitate 
*Biftalle quali ‘ebbe notizie. î 
“Il conferenziere comincia constatan- 
‘do quanto grave ed assillante fosse il 
i problema dei prigionieri italiani di- 
*spersi in Russia, problema che, negli 
l anni scorsi appassionò intensamente le 
iipopolazioni specialmente delle nuove 
province, che a suo tempo aveva potu- 
to sembrare trascurato e la cui soluzio- 
}me era apparsa una nocessità impellen- 
. te, fin da quando voci incontrollabili 
‘dî rimpatriati diffuse per la Penisola 
facevano salire a migliaia i dispersi in 
‘Siberia e in altre parti della Russia, 
‘asserendo. fosse loro impedito. di rim: 
| patriare. Riporta qheste voci,. fino a 
‘ quella secondo cui moltissimi prigionie- 
(22 sarebbero stati dai russi venduti ‘ai 
‘cinesi por 65 rubli a testa, ‘per impie- 
i garli nella schiavitù dei più duri lavo- 
‘Ti; dipinge le ansie delle famiglie dei 
‘ dispersi, l’eccitazionò per l’apparente 
incurîa del Governo; accenna alle smen- 
‘tite ufficiali rese vane da ogni notizia 
di singoli rimpatriati che parlasse di 
quella. «sepoltura. di viventi», e dice 


isponendo ottimamente e sicura- 
imente le navi, toglierebbe alla manife- 
grandiosità ‘e quel 


Continuando nella relazione dell’ope- 
ra da lui svolta, il conferenziere suddi 
vide in tre periodi il soggiorno dei pri 
gionieri italiani in Russia) e cioù: dal 
settembre, 1914 al dicembre 1918, che 
considera come la vera prigionia; dal 
gennaio 1919 al dicembre 1921, che ri- 
tiene il periodo più critico, quello dello 
scioglimento dei campi di concentra- 
mento e della richiesta di libertà. dei 
Prigionieri, periodo grave per le condi- 
zioni create dalla rivoluzione, dalla ca- 
testia e dalle epidemie; e intine dal 
gennaio 1922 al dicembre 1925, con la 
cessazione definitiva delle ostilità e-l’i- 
nizio del riborno a condizioni normali, 
cialle quali dipendono pure quelle degli 
©x prigionieri, 

Riferisce quindi più precisamente sul- 
l’opera suna durante il giro da Ini fatto 
in Russia negli Urali e in Siberia. Dalle 
informazioni da lui assunte presso uf- 
fici, chiese, ospedali, enti privati ed ex 
prigionieri emergono i fatti seguenti: 
incartamenti dei prigionieri di guerra 
non esistono più mei disordinati archivi; 
non, trovò che qualche foglio volante 
senza alcun. valore di precisa informa- 
zione, Sono elenchi limitati a nomi e 
cognomi quasi sempre errati, spesso 


tradotti in russo o in tedesco anche se 
aventi la più bella e chiara forma ita- 
liana; qualche volta la data della cat- 
tura, della partenza 6 del decesso. La 
inscrizione dei morti nei registri è stata 
effettuata negli Urali 6 in Siberia fino 
al dicembre 1919, nello altre località è 
stata sospesa verso la fine del 1918. Ap- 
pena nel 1924 si sarebbe iniziata la re- 
gistrazione delle morti corredata di dati 
personali. Dolorosa è la constatazione 
che le morti furono rilevanti negli anni 
1915, ’16 e ’17, e che nel secondo pe- 
riodo suaccennato la mortalità fu for- 
tissima causa la rivoluzione, la carestia 
9 le epidemie. I morti si seppellivano in 
massa senza che alcuno si curasse di 
rilerarne i dati personali. 

Non risultò al prof. Arlanch nelle 
sue investigazioni che gli ex prigionieri 
di nazionalità italiana abbiano preso 
parte attiva alla suerra civile, almeno 
negli Urali è in Siberia, 

Sciolti i campi di concentramento, 
ogni prigioniero di guerra riacquistò la 
libertà e dovette procurarsi da sè il so- 
stentamento. Molti tentarono di torna- 
re in Patria, alcuni vi riuscirono, altri 
vi lasciarono la vita. Viaggiare in Rus- 
sia tra le fine del primo periodo e l’ini- 


zio del secondo voleva dire’ andare in- 
contro a gravi dis : il conferenziere 
ne fa un quadro realistico impressio- 
nante; la mortalità fu anche in quel 
caso di gran lunga maggiore di quanto 
sì possa immaginare, e senza lasciar 
traccia dei morti. I cimiteri sono andati 
quasi tutti distrutti. Solo a Kitsanoff 
è stata eretta nel 1916 una lapide in 
memoria degli irredenti, morti in attesa 
del rimpatrio, e a Krasnojarsk un’altra 
lapide ricorda gli ufficiali caduti in Si- 
beria. Queste due lapidi, danneggiate, 
sono state fatte riparare a cura della 
nostra Ambasciata. 

Il conferenziere passa quindi a dire 
della condizione di coloro che ancora si 
trovano in Russia avendo rinunziato a 
rimpatriare. Chi coltiva appezzamenti 
di terreno messi a loto disposi jone, chi 
ha ripreso la sua professione abituale; 
soltanto nelle foreste non è rimasto 
nessuno, Tutti vivono in libertà, nessu- 
no è obbligato a lavori forzosi, tutti han- 
no gli stessi diritti e doveri dei sud- 
diti soyiettici, qualcuno ha rinunziato 
alla propria nazionalità. Benchè possa- 
no rimpatriare, qualche cosa di caro li 
trattiene colà; vincoli di nuove fami- 
glie, interessi talvolta di poco conto. 


ln 
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Rari 


è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


Invitati a dire se volevano rimpatriare, 
molti non hanno risposto, qualcuno, 
saputo della presenza di persona che sî 
interessava per loro, si mascose. 
L'autorità soviettica ha fatto fare un 
censimento degli ex prigionieri; il con- 
ferenziere non ammette che vi sia al- 
cutto che ignori la via e la possibilità 
del ritorno. Gli uffici. postali ora fun- 
zionano bene, e anche il rilascio di do- 
cumenti per il rimpatrio è regolare, Il 
problema dei dispersi in Russia può 
quindi considerarsi ormai risolto. Le 
voci in contrario sono dal conferenziere 
attribuite anche a qualche sfogo di 
malumore, a qualche personalità nemi- 
ca di casa nostra che con mala fede 
cerca di mantenere un malcontento ge- 
nerale a scopo politico interno, L’'ora- 
tore dice che argomento andrebbe 
ormai trattato con serenità, e invita la 
stampa a darne l'esempio, Constata che 
se il problema, dolorosissimo, è stato 
risolto, ciò è avvenuto per volontà di 
Benito Mussolini che con mano ferma 
ne ha tagliato il nodo gordiano. Infine 
il conferenziere ricorda ancora l’opera 


ne pronunziano con venerazione il nome. 
Quando si pensi che a chiunque le chie 
deva qualche cosa, questa nobil donna 
sì affrettava a rispondere, si deve dire 
che bene a, ragione le fu attribuito il 
nome di Madre dei dispersi e dei pri- 
gionieri in Russia, e il giudizio che del- 
l’opera sua ha dato il venerando Paolo 
Boselli, e col quale il conferenziere 
chiude la sua lucida e interessantissi 
izione, che il pubblico rimerita 
imi applausi, 

— Sappiamo che il prof. Arlanch re- 
sterà tutt'oggi a disposizione di coloro 
che avessero interesse ad essere infor- 
mati sulle condizioni dei rimasti in 
Russia. Molti sono già coloro che a Jui 
si sono rivolti personalmente o par cor- 
rispondenza. 


I Volontari triestini al Congrasso di 
Sagliari, I Volontari triestini che gi re- 
cano al Congresso nazionale dell’Asso- 
ciazione volontari di guerra a Cagliar 
e 2 Nuoro, in Sardegna partiranno sta- 
sera alle 20.10. 

Movimento delle malattie contagiose 


compiuta dallà marchesa Guerrieri Gon- 
zaga a lenire il dolore e Vansietà di 
tante famiglie, che per ogni villaggio 


Dal 7 al 14 corrente furono denunciati 
i seguenti casi: Difterite e croup 5, 
scarlatina 5, febbre tifoidea 3, para- 
tifo 83 


Ricorre in questi giorni il trentesimo 
anniversario della guerra. greco - turca 
per il possesso dell’isola di Candia; che 
culminò nella battaglia di Domokos (17 
maggio 1897) dove i due eserciti; do- 
po vari combattimenti, si impegnarono 
decisamente nell’ultimo scontro, A que- 
sta campagna, fiancheggiando le trup- 
pe greche, partecipò pure una legione 
di garibaldini al comando del generale 
Ricciotti Garibaldi, 

Accanto ai giovani volontari; ac- 
corsi all'appello di Ricciotti Gari- 
baldi, le vecchio. camicie mosse, che 
avevano seguito l’Eroe dei due mondi 
nelle sue fulgide campagne, fecero rivi- 
v ancora una volta la gloria delle 
he imprese, che ora, già il tempo 
avvolge nella penombra della leggenda. 
Anche a questa spedizione partecipa- 
rono numerosi triestini e istriani, di- 


tandosi vivi elogi. 
L'anno 1897 fu un anno memorabile! 
nella. storia della nostra città per gli 
avvenimenti politici che determinarono 
le grandi vittorie elettorali del partito 
liberale, che allora raccoglieva tutti gli 
italiani di queste regioni. Tanto nelle 
elezioni politiche che in quelle ammini- 
strative il partito liberale riuscì vin- 
citore, e dalla sua rafforzata potenza si. 
ebbero varie ripercussioni, | 
Correvano allora dei tempi poco fa-! 
vorevoli alle fortune del nostro Paese e ! 
sulla ragione di manovre diplomatiche! 
che allora intercorsero fra il Governo| 
di Vienna e quello di Roma, ancora| 
oggi poca luce fu fatta, Nel mentre la 
Grecia dichiarava la guerra alla Tur 
chia per rivendicare il possesso di Can- 
dia, l’Austria continuava l'occupazione 
della. Bosnia-Erzegovina. Allo scoppio 
della guerra greco-turca, si motò* un 
preoccupante concentramento di truppe 
austriache nelle campagne di. Broth,.al- 
l'estremo confine ‘orientale della Bosnia, 
Quasi | contempoeraneamente, -l’Esercito 
italiano concentrava le sue truppe a 
Brindisi, Quantunque tale fatto avesse 
in sè un'importanza molto relativa, ciò 
determinò uno stato di febbrile ansietà, 
perchè sì riteneva certo un intervento 
ostile delle due nazioni. Passarono dei 
giorni di grande orgasmo, specialmen- 
te n Trieste, dove si eredeva che lo 
squilibrio della costellazione europea de- 
terminato dalla guerra greco-turca, 
avrebbe provocato un conflitto tra l'Au- 
stria, e PItalia. ‘ 

Quando poi giunse la notizia che Ric- 
ciotti Garibaldi aveva deciso di parteci- 
pare alla guerra greco-turca con un 
esercito di volontari per soccorrere i 
greci che da secoli lottavano contro gli 
invasori, un fremito di entusiasmo per- 
corse le città italiane della Venezia 
Giulia, Poco dopo la notizia dei prepa- 
rativi della spedizione garibaldina, ve 
niva confermata dalla propaganda in- 
tensa che in tutto il Regno veniva ef- 
fettuata per l'arruolamento dei volon- 
tari, La spedizione doveva essere co- 


‘che ha voluto rievocare oggi ‘ questo 
iquadro di tragica apparenza per met- 
‘terlo a confronto con la situazione ve- 
.Tamente esistente nei riguardi dei, di- 
spersi in Russia, 
L'oratore sente qui il bisogno di rifa- 
Te un po’ di storia del movimento e 
i dell’internamento degli irredenti pri- 
. gionieri in Siberia. Nel 1915, poco dopo 
-che l’Italia aveva dichiarato la guerra 
ia; per un accordo fra î Go- 
\werni italiano e russo, furono concen- 
trati ad Omsk, in Siberia, circa 3000 
‘prigionieri di nazionalità italiana, in 
‘attesa di farli passare in Italia, e adi- 
iti intanto a lavori in miniere, fore- 
! ste e fabbriche; e nell’autumno del 1916 
essi furono fatti rimpatriare, ‘imbar- 
candoli ad Arcangelo. Altro concentra- 
mento fu fatto nella primavera del 
1917: quella volta non tutti rimpatria- 
«xeno; deciso l'intervento interalleato in 
| Estremo Oriente, molti irredenti costi- 
,tuiscono. un corpo di spedizione chia- 
‘mato il «Battaglione nero», altri parto- 
Ino via. America. 
Di fronte a queste constatazioni sto-i 
‘friiche, molte congetture differenti sono 
state fatto sul conto di questi ex pri- 
‘gionieri italiani. Il conferenziere le 
sttribuisce alle voci dei singoli rimpa- 
ltriati nel ‘21, nel 729, nel ‘23 e nel ’24; 
i che in un certo momento hanno potu- 
ite bensì vedere i concentiamenti ‘dei 
‘prigionieri, ma non hanno poi potuto 
.seguirne gli ulteriori movimenti. Una 
| sola cosa — egli dice, — è vera e cer- 
lia: migliaia di prigionieri italiani si 
‘trovarono in Russia, ma sono tutti rim- 
'patriati, quelli che lo vollero, dalla pri- 
imavera del 1918 a quella del 1920, 
*. Qui il prof. Arlanch fa un primo ac: 
i cenno ‘all'opera santa svolta da uno no- 
ibildonna, nostra concittadina, la mar 
‘chesa Guerrieri Gonzaga, fervida soste: 
vmitrice della causa dei nostri prigionie- 
‘ri in Russia, che istituì a ‘Trento un 
i ufficio per la ricerca dei. prigionieri e 
‘egli scomparsi e sollecitò ed ottenne 
dal Governo nazionale î fondi necessari 
îper questo scopo altàmente nobile e pie- 
toso, Il conferenziere narra poi del sub 
invio in Russia alla ricerca dei prigio- 
nieri, dei suoì contatti col' nostro am. 
‘basciatore conte , Manzoni e del. pro- 
gramma che gli sottopose per l’azione 
da svolgere, dicendosi in prima linea 
convinto che il problema si sarebbe po- 
tuto risolvere ove non fosse mancato 
l'appoggio delle autorità soviettiche 
centrali. Dovette poi. constatare. che 
‘questo non fu.quale egli lo sperava, e 


finalità del «Circolo G. 0», sotto la 
ragione di «Circolo dei Giovani». Dopo 


però solamente dai concentramenti del- 
le truppe nelle posizioni suddette, par- 
ve certo a tutti che i garibaldini che 
partivano per la Grecia avrebbero ben 
presto mutato strada e più che difen- 
dere i igreci contro i turchi erano de- 
stinati a scontrarsi con le truppe am- 
striache che. intanto avevano occupato 
tutte le posizioni strategiche della fron- 
tiera orientale della Bosnia-Erzegovina. 


tari venivano seguite con il più vivo 
interesse e con impazienza s’attendera 
Pesito della guetra greco-turca, che in 
un momento parve dovesse prove »:re 
una conflagrazione curopéa. Il proposito 
di formare nella nostra città una squa- 
dra di volontari triestini e giuliani che 
doveva. raggiungare. le legioni, garibal- 
dine, venne lanciato la prima volta 
durante la seduta costitutiva del «Cir- 
colo dei Giovani». In questa prima as- 
semblea, che venne tenuta nella sala 
della Società Operaia Triestina, con un 


mandata da Menotti @ Ricciotti Gari- 
haldi e dal prode generale Stefano 
Canzio. 


e Da) 
La “Giovane Opinione, 
Intanto, allo scopo di intervenire ef- 
ficacomente nelle lotte per l’affermazio-|. 
ne della nostra: italianità, i giovani trie- 
stini che studiavano ‘all’Università di 
Vienna, decisero’ di' costituire un cir- 
colo, che se. per l'autorità dovera avere 
solamente scopi culturali e di mutua 
assistenza, era invece destinato a fian- 
cheggiare l’azione del Circolo Garibaldi 
cho segretamente giò da anni, srolge- 
va la sua vasta attività. Questo cir- 
colo doveva prendere il nome di eGio- 
vane. Opinione», ma l'autorità, quando 
venne richiesto il permesso per la co- 
stituzione del sodalizio, intuì quali do- 
verano essere i suoi veri obiettivi e 
comprendendo pure che sotto il nome 
«Giovane Opinione» si celavano le ini 
ziali del nostro martire, respinse senza, 
altro Ja domanda, Quello che si nostri 
giovani» non era riuscito ottenere a 
Vienna venne attuato a Trieste, dove 
per iniziativa di alcuni‘ valorosi patrio 
ti si fondò un circolo, dalle medesime 


due mesi questo sodalizio venne violen- 
temente sopresso dalla polizia, ma si 
ricostituì, più tardi; con il nome di 
«Lega dei Giovani». Perdurando lo sta- 


l'Italia e dell'Austria, che si rilevava 


A Trieste le fasi delle manovre mili 


cho di più e meglio ottenne dalle auto- 
‘rità locali. 


grande concorso dei più coraggiosi u0- 
mini d'azione del partito liberale, Leo-lirarsi che appena /2000 volontari, i ge-'cia1 


stinguendosi brillantemente e. rimeri-| 


fini bosniaci e.subito dopo l'Esercito ita- 


propaganda ‘per la preparazione del-| 


tale azione era stata vista di buon'oc- 
chio dal Governo che avea lasciato com- 


giarla che a combatterla, improvvisa- 
mente il Governo mutò sistema e mar 
nifestò la sua contrarietà alla spedizio- 
to di acuta tensione nei rapporti del-jne dei volontari, prendendo delle ener- 


nelle acque di Porto d’Anzio, Civita- 
vecchia, Ancona, Genova, Brindisi e 
Taranto per impedire la partenza di 
piroscafi che trasportassero volontari 
per la Grecia. In seguito a tali ‘prov- 
vedimenti moltissimi giovani dovettero 
abbandonare il proposito di arruolarsi 
e per incidenza ricordiamo il caso oc- 
corso al triestino dott. Alberto Minas. 
Egli era partito da Trieste con il fra- 
tello Giorgio, per andare a Brindisi e 
da qui ad Atene, A Brindisi venne fer- 
mato dai carabinieri. Egli allora per 
sfuggire all’arresto tentò di allontanar- 
si su una bicicletta, Durante l’insegui- 
mento cadde in modo da riportare la 
frattura del femore, e dovette quindi 
rinunciare alla parteriza 6 con lui il 
fratello, che si fermò a Brindisi per as- 
sisterlo durante la sua malattia. Stan- 
do così le cose si comprese subito l’as- 
soluta impossibilità di ofganizzare un 
forte esercito garibaldino e 
ad Atene mon erano riusciti 


Nel trentesimo anniversario della spedizione garibaldina in Grecia 


Le-Camicie rosse di Trieste alla batta 


glia di Domokos 
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Da sinistra a destra: Gino Mauro, Edg 


ne Veronese, che presiedeva la seduta, 
mostrò ad Edgardo Rascovich_ alcune 
lettere, ricevute in quei giorni, nelle 
quali due ferventi propagandisti della 
impresa garibaldina, il dott. Ferruccio 
Tolomei di Rovereto e Raimondo Bat- 
tera, lo incaricavano di costituire in 
queste regioni un comitato di arruola- 
mento, A nome del genevale Menotti 
Garibaldi, il dott, Ferruccio Tolomei, 
fratello del vivente senatore Ettore, 
proponeva una raccolta di fondi, appa- 
rentemente devoluta ad un ospedale 
italiano di S, Paolo del Brasile, ma che 
era invece destinata per l’allestimento 
di un servizio di ambulanza di campo. 
In quella seduta, costitutiva del «GC 
colo dei Giovani» si ventilarono i pri 
mi piani. L'appello di Menotti Gari- 
baldi trovò un entusiastico voto di con- 
senso, e per iniziativa di Veronese e 
Rascovich pochi giorni dopo veniva fis- 
sato una specie di ufficio di arruolamen- 
to nell’osteria «Giovanin dei ciodi» che 
sorgeva nel Viale XX Settembre, nei 
pressi del cinematografo «Galileo» Con- 
temporaneamente un comitato, costitui- 
to prontamente, curò la raccolta dei 
fondi, largamente sussidiato dal conte 
senatore Segròè Sartorio e dal cav, Me- 
notti Morpurgo e da moltissimi com- 
mercianti cittadini, 


I primi concentramenti 


Così nella primavera di quell’anno 
parecchi triestini e giuliani abbandona- 
vano alla spicciolata la città per re- 
carsi a Roma o a Brindisi, o diretta- 
mente ad Atene, a raggiungere i pri- 
mi nuclei garibaldini che si andavano 
formando in quella città, 

Si era a questo punto quando Au. 
stria ritenne opporbuno ritirare le sue 
truppe che aveva ammassato ai con. 


liano fece rientrare nelle proprie sedi 
i numerosi reggimenti che aveva con- 
centrato a Brindisi e lungo il basso 
Adriatico. Si ebbe allora limpressione 
che qualche cosa, che veniva gelosa 
mente nascosta, fosse avvenuta nello 
sviluppo delle pratiche diplomatiche fra 
i due paesi, e quasi nello stesso tempo 
si avvertì un brusco voltafaccia degli 
organi del Governo nei riguardi della 


l'esercito garibaldino. Infatti se prima 


prendere ch'era più disposto ad appos- 
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Gruppo di volentari triestini che presero parte alla campagna 


ardo Rascorich, Demetrio Gallati, 


nerali Menotti Garibaldi e Stefano Can- 
zio ritennero superflua la loro presenza 
in. Grecia e \al comando della legione 
venne destmato Ricciotti Garibaldi, 

£e lo misure prese dal Governo di 
Roma erano tanto severe, tion meno 
rigide furono quelle che l'autorità di 
P. s. austriaca esplicò a Trieste, per 
impedire la partenza dei volontari, Alla 
fine, dopo aver fatto partire il maggior 
numero di giovani che fu possibile, 
Leone Veronese e Gino Mauro che in 
quei giorni erano stati assiduamente 
pedinati dalla polizia, abbandonarono 
alla loro volta la città, Per syiare le 
indagini della polizia, con un carro, nel 
quale avevano preso posto oltre a loro 
Elia Raicevich e Alberto Fontana, si 
fecero portaro a Nabresima donde pro- 
seguirono per Roma 

Alla capitale vennero ricevuti dal ge- 
nerale Menotti Garibaldi, che telefonò 
al marchese di Rudinì, allora Presi 
dente dei ministri, pregandolo che des- 
se disposizioni al questore di Brindisi 
affinchè favorisse la partenza dei due 
volontari. Il marcheso di Rudinì pro- 
mise di appoggiarli e infatti quando i 
due triestini si presentarono alla que- 
stura di Brindisi vennero fatti salire, 
senza, inconvenienti sul piroscafo che 
doveva portarli in Grecia. Il ‘vapore 
era piantonato alla banchina da nume- 
rosi carabinieri, ma nonostante la sor- 
veglianza, altri tre volontari riuscirono 
a salire sul piroscafo e nascondersi nel 
carbonile. è di 

Dopo qualche giorno i volontari ar- 
tivarono a Atene; andando ad aumen- 
tare il nucleo triestino, il quale venne 
inquadrato nella. legione garibaldina, 
che poco dopo lasciava la città, verso 
le frontiere, in completa efficienza e 
in assetto di guerra. 


A Domokos 


I volontari triestini e giuliani trova. 
rono ovunque una calorosa accoglienza, 
Nelle città italiane prima, ad Atene 
poi, essi vennero fatti sogno di vive 
espressioni di cordialità. e di simpatia, 
Per decisione del generale i triestini 
andarono a comporre la prima compa- 
gnia, del secondo battaglione ch'era co- 
mandato dal colonnello Gustavo Mar- 
tinotti. Essi erano: Emilio Bensaia, 
Giovanni Calligari, Gaetano De Blasi, 
Giuseppe Della Mattia, Arturo conte 
de Rota, Giuseppe Franca, Demetrio 
Gallati, Adolfo Qualla, Felice Masella, 
Gino Mauro, Vittorio Polli, Idgardo 
Rascovich, Mario Ravasini, Giuseppe 
Redivo, Giuseppo Rutter, Ezio Sandri, 


Guido Sandrinelli, Adolfo Spazzal, Gu-|1915 essendo: ambasciatore A Vienna 

giche misure. Sole SA Rialto Valle, Slo presoniava all'Austria la dichiarazione 
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Parecchie unità navali incrociarono | Wioser, » Suerra dell’Italia, Lo stesso Re 


La compagnia triestina passò al co- 
mando del capitano Giovanni Pagano, 
prode garibaldino che aveva parteci. 


dato che 


a concor. 


pato a tutte le campagne i 
Risorgimento e che allora soggiornava 
nella nostra città, dove morì alcuni 


anni dopo la guerra greco-turca. I vo-|d 


lontari del generale Ricciotti Garibaldi 
non erano però i soli italiani che ac- 
corsero in difesa dei greci. Il glorioso 
garibaldino Amilcare Cipriani, vecchio 
seguace del Grande Eroe, aveva già 
molto tempo prima organizzato un’al- 
tra legione, che s'impegnò in sangui- 
nosi combattimenti quando la spedi- 
zione garibaldina non aveva ancora la- 
sciato Atene. Nella legione Cipriani si 
trovavano pure i triestini Romolo 
Liebmann, Daniele Levi, Alessandro 


Cherri e il dalmato Luca Poduje. Più 
tardi questa schiera si sciolse per delle 
discordie intestine e. allora 


i nostri 


capitano Giovanni Pagano, 
Leone Veronese, Adolfo Qualla, Ettoro Wieser, Vittorio Polli, (a terra) Riccardo Valle 


del ‘nostro | gd 
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l’àncora, furono ancora i triestini che 
| vennero con una barca a salutarci per 
ultimi e l'addio fu un momento dei più 
commoventi di tutta la campagna. 


I 
Ì 


Giuseppe Rutter, 


mente a Domokos.. Questo battaglione 
fu il più duramente provato nella bat- 
taglia di Domokos ed ebbe delle perdi- 
le gravissime, e fra i feriti più gravi 
vi fu pure Amilcare Cipriani, che du- 
rante il combattimento aveva assunto 
il comando del battaglione. 

Nella battaglia di Domokos, di cui 
ricorre oggi il trentesimo anniversario, 
rimanevano feriti i triestini Giuseppe 
Della Mattia, Adolfo Qualla, Gino 
Mauro, Giuseppe. Redivo, Edgardo 
Rascovich e Leone Veronese. In segui- 
to ad atti di valore i triestini conte 
Arturo de Rota e Guido Sandrinelli 
vennero promossi al grado di sottote- 
nonte, Gino Mauro, Edgardo Rasco- 
vich, Mario Ravasini e Ezio Sandri al 
grado di caporale. Inoltre per essersi 
maggiormente distinti nella battaglia 
vennero citati nell'ordine del giorno 
con menzione d’onore i volontari Giu- 
seppe Della ‘Mattia, Giuseppe Redivo 
e Ettore Wiesor. 

La compagnia del capitano Pagano 
subì perdite molto dolorose. Durante 
la battaglia di Domokos, morirono i 
volontari, non triestini, l'ing. Romolo 
Garroni, Enrico Mancini, il furiere 
maggiore Antonio Pini, Oreste Tom- 
masi e Massimiliano Trombelli. 

Dopo la battaglia i volontari triesti- 
ni si recarono a Santa Marina, dove 
funzionava la Crocé rossa tedesca che 
dette i primi soccorsi ai feriti. Da 
Santa Marina proseguirono quindi per 
Atene, dove vennero ricevuti entusia- 
sticamente dalla popolazione. 


* IF ritorno a Trieste 


Mentre poco dopo i volontari, di- 
sciolta la legione, facevano ritorno a 
Trieste, Leone Veronese, ch'era stato 
il triestino più gravemente ferito, ven- 
ne ricoverato. nel Politecnico, ch'era 
stato. ridotto ad ospedale d’ufficiali. In 
questo ospedale, fra le dame dell’ari- 
|stocrazia greca che curavano i feriti, 
c'era la principessa Sofia, sorella del 
l'ex Kaiser Guglielmo II e moglie del 
defunto Re Costantino, che successo al 
padre Re Giorgio di Grecia, assassina- 
‘to a Salonicco, Allora Costantino, an 
cora principe ereditario, comandava le 
truppe di Tessaglia, Oltre alla signora 
Elena Skusé, moglie dell’allora mini- 
stro degli Wsteri greco, alle signore 
Serpieri e Zaffiropulo, consorti di ric- 
chi banchieri greci, alla signora Mer- 
cati di Zante, sì prodigò amorevolmen- 
te nel curare i feriti ‘garibaldini anche 
la duchessa d’Avarna, moglie dell’am- 
basciatore italiano di Atene, ‘che nel 


Giorgio inviò il suo aiutante a Pireo, 
all'Agenzia del Lloyd ‘Triestino, per 
dare le disposizioni opportune per il 
Timpatrio del. volontario Veronese, che 
opo quattro mesi di degenza all’ospe- 
dale, ritornò a Trieste, accompagnato, 
sempre per le disposizioni date dal Re, 
a due suore della Croce rossa greca, 
E anche più tardi, quando, per aver 
contravvenuto alle disposizioni della 
legge militare, che gli proibiva, nella 
sua: qualità di soldato austriaco in ser- 
vizio attivo, di prender parte a fatti 
d’arme in favore di altri Stati, Leone 
Veronese, venne processato, sotte la 
presidenza del colonnello barone 
Kautz, nelle vecchie caserme di Roz- 
zol, fu nuovamente la principessa Sofia 
di Grecia che interessò la Legazione 
austriaca di Atene, in modo che I pro- 
cesso si conclufe con una sentenza di 
assoluzione. v 

L'intervento dei volontari triestini 
nella campagna garibaldina susentè 


grande impressione. Dopo aver lascia- 
to Santa Marina con il piroscafo «Vol 


| volontari di Trieste che rimanevano a 


turnia», a Corfù i triestini si stacca- 
rono dai fratelli d'arme, per raggiun- 
gere Trieste. Il momento della parten- 
za fu commovente. Così Ricciotti Gari- 
baldi nel suo libro «La Camicia Ros- 
sa» ricordava tale episodio: «Bastava 
vedere con.quale slancio di affetto 
nostri salutavano al grido di viva 
Trieste! viva Trento! il drappello dei 


terra a Corfù, per prendere poi col 
Lloyd austriaco la via di quel nostro 
porto italiano. 


Quando a sera si stava per 'evaroe 


Bastava vedere quella balda gio. 
ventù perchè sorgesse nell'anima l° i- 
dea se nel giro degli avvenimenti. non 
accadrà che le punto delle nostre baio- 
ueite non ufficiali riaffaccino davanti 
l'Europa una questione che la supina 
bassezza di un’ iscrizione — la quale 
si voleva apporre sull’ara di Mentana 
-— sembrava quasi fingesso dimentica 
ta, parlando di un'unità italiana com- 
piuta! 

Scellerato insulto ai nostri morti, 
alle nostre tradizioni e alle aspirazioni 
di tutta l’Italia non ufficiale.» 

— 00 


Nuovo avvocato. In data odierna 
l'avvocato Oscar Cumar è stato inserit- 
to mell’Albo degli avvocati di Trieste 
e dell’Istria con sede in Trieste, 


PROVATE 


Queste nuovo alimento 


DELLA PELLE! 


Giovinette di 20 anni e signore i 40 
ottengono tutte un bs! colorito 


: 5; preziosi elementi nu- 
tritivi alla pelle ed ai tessuti, 
la crema fresca e l’olio d'oliva predige- 
T quali sono contenuti nella Crema 
Tokalon, Ja famosa crema parigina, 
hanno aiutato milioni di giovinette e di 
signore ad ottenere una pelle chiara, 
fresca, morbida e liscia, guance sode | 
e rosee ed un colorito meravigli Pro- 
Vate un vasetto quest'oggi e osservateri 
ringiovanire. Un certificato che garan- 
tisce un risultato soddisfacente o il rim- 


ga reumatismo, sciatica, lombaggine, ci- 
stite (infiammazione della vescica) o idro- 
pìsia, Le Pillole Foster certamente mit 
no questi sintomi seri, ma il prevenirli è 
sempre la cosa migliore e serve a mante: 
nervi sani e giovani. Ovunque L. 7, sei 
scatole L. 40. Dep. den. C. Giongo, Mila 
no (108). 


OIZEZZI AIAR SIE TAI 


ENTERASEPTIKON |. 


(Disinfetrante intestinale). 
stitfohezza, la Dastrica, l'Intossicazione, 11 
catarro pera d'Enterite, VAppendioita e. le 
Malattie cutanoò guariscono _ radicalmente col 
VENTERASEPTIKON RIVALTA, che 
îorze digestive, toglie le soverchie aci 
para all'intestino uo materiale 
alata, L e Ta ne 
itole franso dovunque. & 
Salsa . Gorso Magonta, 19 


© L, 67,50 le vef 
Prof, Dott, 9_s 
milano (0) 


Nuovo perito. Il signor Renato Ta- 
gliaferro è stato nominato dalla Came. 
ta di commercio perito giurato nel ra- 
mo frutta secche. 


(Note di cronaca) 


La motonave «Rialto» della Nuviga- 


zione Libera Triestina, è munita dil 


un modernissimo impianto di estintori 
della Fabbrica Italiana «Minimaso di 
Genova, forniti dall'Agenzia di Trieste, 
via Donizetti 3 (tel. 4026). 

Anche questa grande Compagnia di 
navigazione triestina, al pari delle con- 
sorelle Lloyd Triestino, Nav, Tripco- 
vich, Nav, Gerolimich, Ragusea, G. L. 
Premuda, nonchè delle altre. grandi 
Compagnie italiane di navigazione co- 
me la Generale Italiana, la Transatlan- 
tica Italiana, La Veloce, il Lloyd Sa- 
baudo, la Roma &oc. di Navigazione, 
L'Italia, ecc. ha dato la preferenza alla 
tsarca italiana «Minimax» i cui estin- 
tori sono diffusi ed apprezzW:i in tutto 
il mondo. 


Tila; 
cav. 
Gre; 
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borso del denaro è unito ad ogni vaset- | Ill ci 
to di Crema Tokalon. E° il segreto del ll 
colorito splendido 6 dell'apparenza. gio- ri 
vanire di molte famose attrici e dive | ‘indi 
del cinematografo. In vendita ovunque. | gra: 
che 
ada prep 
U | Hi) Segr 
Salvaguardate i vostri reni! Decidetevi a Po De 
diventare agguerrito è sino como le altre I 
persone. Quel dolore là dove Ja schiena ri ant 
restringe; quelle penese irregolarità del- iqe 
l'urina e della vescica, mal di testa e ver | di ci 
tigini; quel senso di stanchezza; nervosità cant 
e irritazione non dovrebbero continuare. 
Tutti insieme formano un disturbo grave | 0 i 
che passerà come per incanto, quando Moti: 
avrete messo în sesto i vostri reni. s ica 
Le Pillole Foster ner i Reni rinforze: GN 
ranno, i reni indeboliti © vi faranno sentire | Mo 
più giovani sotto ogni aspetto. Cominciate Subi 
adesso a prendere questa medicina. Non % 
ritardate! Non aspettato fino a che vi col- | Ilcax 
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co, via Tar | 


dino, 11 - Milano (118) 
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Teri, alle 19, nella sala consigliare 
del Municipio si tenne l’annunciata riu 
miono per le accoglienzo che Trieste pre- 
‘para ai supermutilati della Casa'di Gal 
| luzzo presso Firenze, che giungeranno 
| fb noi mercoledì 18 corrente. La viu- 
‘imione tiuscì numerosissima; tutta la 
grande sala del Consiglio era affollata 
e nessuna società triestina la voluto 
Mancare all’appello. 

Per il Direttorio del Partito era il se- 
gretario federale ing. Cobol, per. l’or- 
Banizzazione giovanile il console cav. 
Pertot-Ascari, per la Delegazione mu- 
‘tilati Tomasini, per l'Associazione il 
cav. Zanoni, per i' Volontari il ten, 
Grego, per i Combattenti l'ing. Abruz- 
Zini e il signor Lamanna, per.la Mili 
‘Zia il comandante la 58.a Legione, cav, 
Du Muro, per le Madri e vedove dei 
caduti la signora Zanetti, per il Co- 
| itato delle donne triestine, costitui 
tosi in onore degli ospiti graditissimi, 
la signora Ninetta Valerio, inoltre rap- 
bresentanti della Lega, della Ginnasti- 
| sta, del Circolo Artistico, delle associa 
| zioni culturali, sportive ce di diverti 

mento, perchè nessuno volle mancare 
all'invito del comm. Ironteri, per co- 
moscere le modalità delle accoglienze a 
questi benemeriti della Patria. 


III commovente discorso del Commissario 


i Il commissario comm. Fronteri, che 
| ‘indisso la riunione è la presiedette, rin- 
| graziò gli intervenuti così numerosi, 
he dicono l’amore con cui Trieste si 
Prepara a ricevere gli ospiti valorosi, i 
| quali portano. impressi visibilmente i 
‘segni del dovere compiuto per la Patria 
| per la redenzione di queste terre. 
I mutilati di Galluzzo, che gimnge- 
| ranno fra noi domani, sono infatti 27, 
cui 18 sono ciechi e gli altri 14 man- 
‘canti degli arti: tutte e due le braccia 
o tutte o due le gambe. Quando ebbi 
(Motizia di questa visita graditissima — 
%. disse il comm. Fronteri — interpretan- 
| do il pensiero della città, ha voluto 
Subito rivendicare al Comune l'onore di 
ticoverli degnamente. Nessuna onoran- 
za può essere pari al loro merito, ma 
Trieste cercherà di non demeritare del- 
Vonore di così gradita visita. Bsaltò 
lPoratore, nel suo discorso, i meriti dei 
mutilati con parole così toccanti, da 
Strappare lagrime di commozione ai 
Convenuti. È 
I supermutilati saranno attesi alla 
Stazione dalle autorità civili, militari 
© religiose, che hanno.già assicurato i! 
| ‘loro intervento. 
Sedici automobili saranno disposte 
i {pet raccogliere gli ospiti e Je loro gui- 
‘dle. Al corteo, che li accompagnerà al 
Municipio e sarà preceduto da un cor- 
0 di banda, altre musiche seguiranno. 
I corteo dello anto prosegnirà a passò 
d'uomo, fra le scuole, i ricreatori, le 
associazioni, le Piccole Italiane, i Ba- 
la, i quali faranno spalliera con ban- 
diere 6 gagliardetti... e fiori. Perchè ‘ai 
‘supermutilati la gioventù di Trieste, 
| i tutte Je caso lungo il corteo, si 
ino. fare inesauribile, omaggio 


ip=3 


Ae ran 
verserà via Ghega, piazza Vittorio Ve- 
meto, via Roma e piazza della Borsa, 
Ì ner recarsi a.un grande ricevimento nel 
| palazzo del Comune, dove saranno sa- 
lutati dal Commissario prefettizio. Do- 
po il ricevimento gli ospiti si recheran- 
| no al Savoia, dove, per disposizione del 
i Comume;si preparano gli alloogi, e sa- 
| Tanno lasciati liberi. nelle loro stanze 
| icon gli accompagnatori, che sono in- 
fermieri della Croce Rossa. Guiderà ia 

Comitiva il comm. Sanguinetti, mutila- 
‘to e decorato al valore, che fu fra i fon- 
datori dell’Associazione ‘mutilati trie- 


Il programma della visita 


I supermutilati giungeranno da Fi- 
‘renze domani, mercoledì, alle 18. In 
Diazza della Libertà saranno schierate 
le scuole primarie, ih piazza Vittorio 
Veneto le Piccole Italiano e i Balilla, 
| (cui la Segreteria raccomanda di. radu- 

Marsi alle 17 con fiori da gettare in 
\ omaggio agli ospiti, le scuole medie e 
T le Associazioni, via via schierate finò 
| din piazza Unità. 
i Giovedì, parto dei mutilati si reche- 
| Fanno in visita alle grotte di Postu- 
| bia è parto a Redipuglia e sul fronte 
(| del Carso, i 

Per venerdì saranno organizzate gite 
ul Carso e in mare. E° probabile una 
Visita dei, supermutilati a Capodistria, 
lla. casa di Nazario Sauro, 
Sabato a sera ‘arriverà in forma pri- 
fvata, Carlo Delcroix, reduce, con la me- 
Waglia d’oro triestina Guido Slataper, 
| «lalla visita nel Belgio e sui campi di 
| battaglia francesi, In. serata si terrà, 
| Masai probabilmente, nel chiosco. del 
iardino Pubblico, un rancio di 400 co- 
‘berti, al quale parteciperà anche Carlo 
Meleroix. T'Ufficio stampa. dell’Asso- 
lazione mubilati avverte che mutilati 
@ appartenenti alle associazioni com. 
attentistiche possono prenotarsi al 
trancio in sede della Mutilati (via Ti- 
meus 3), fin da oggi, versando la quota 
ssata di lire 10. 
Domenica, alle 11, con una cerimonia 
lenne, il comm. Fronteri consegnerà 
ittadinanza onoraria di Trieste all 
’on. Carlo Pelcrotx, il quale pronunce- 
un discorso. ; 
È le 14,30, con automezzi, î supermu- 
lati si recheranno allo scoprimento di 
o lapide sul Monte Santo, che ricor- 
ierà, Ja presa dell'importante posizio- 


rt 


tia, al comando del triestino Guido 
È Hlitiper 
Per questa gita l'Associazione muti- 
lati prega enti © ditte, che dispongo- 
io di automezzi © intendano metterlì a 
isposizione dell'escursione, di voler ren 
lerne avvertita la Segreteria (telefono 
78 bis) tutti î giorni pelle « n 
io, Per queste giornate < 


enza un membro del Consiglio diretti. 
o fino n. mezzanotte. Lunedì i sup 
tilati lasceranno Trieste. suo 
Il commissario del Comune comm. 
onteri, in occasione della visita dei 
ipermutilati, ha fatto affiggeroil se 
|. patriottico, i 


= rn 


zia e per quelle orali alla Commissione 


(Ne del III Battaglione del 130.0 Fante-| 


II manifesto del Comune 


«Cittadini! I gloriosi e valorosi ultra 
mutilati d'Italia giungeranno: il giorno 
18 corrente, in devoto pellegrinaggio, a 
visitare la città di Trieste, per la qua- 
le essi, nella santa guerra di libera- 
zione, lasciarono brani di carne fra i 
tormenti delle trincéo e sui combattuti 
e trionfali campi di battaglia. 

«S'accompagna a Loro, prode fra i 
prodi, l'on. Carlo Deleroix, che dell’e- 
roismo e del martirio fecondo è la più 
pura e più luminosa espressione, 

«Con l'animo pieno di devota e ri 
moscente ammirazione accolga la Città 
i; fratelli gloriosi che per lei si sono 
smcrificati ed hanno sofferto. 

«Cittadini! A questa sacra primave- 
ra dell’italico eroismo, a Coloro che la 
Patria onora quali assertori sublimi di 
gloria e di valore dimostri anche la 
nostra città come essa non sia l’ultima 
nel circondare di tutto il suo affetto e 
di tutta la sua ammirazione . Coloro 
che contribuirono, con tanto sanguo e 
con tanta virtù, n renderla libera e 
vispettata figlia d’Italia, 

«Il giorno 22 corrente, la cittadinan- 
za, le assoeiazioni, lo Autorità. acela- 
meranno ancora una volta i Mutilati 
lella Patria, al Politeama Rossetti, 

«La manifestazione riesca degna del 
patriottico avvenimento © assurga ad 
|xim vero plebiscito di entusiasmo, di 
consenso, di fede.» 

Tnoltre il comm. Fronteri, che pre- 
para i festeggiamenti ai supermutilati 
d'accordo con il Consiglio direttivo del- 
la locale Associazione mutilati, che ne 
ituisce il Comitato esecutivo, si re- 
cherà oggi a chiedere al Comando mi- 
litare un picchetto d'onore dell'Eserci- 
to. Il console De Muro ha già assicu- 
rato un drappello della, Milizia al ‘ser- 
vizio d’onore, che sarà composto, per 
quanto possibile, di militi della Centu- 
ria. mutilati, fratelli degli ospiti anche 
nei sogni del valore e del dolore, 

La Società Adriatica di scienze na- 
turali invita i propri soci a presenzia- 
re l’arrivo a Trieste dei gloriosi super- 
mutilati, che avverrà domani mercoledì 
alle 18 alla Stazione Centrale, 

Non vi ha dubbio che tutte le As- 
‘sociazioni cittadine rivolgeranno eguale 
invito ai propri soci e che datori di 
lavoro è negozianti offriranno al mag- 
gior numero di addetti modo di recarsi 
al ricevimento degli ‘ospiti eroici, per- 
chè Trieste tutta deve, a capo scoper- 
to, salutare i visitatori che. tanto la 
onorato con la loro venuta, perchè ne 
riconoscono l’anima fervente d’amor pa- 
trio e di generosità, 


Le disposizioni per a chiusura e gli esami 
Negli Istituti medi giuliani 


Il R. Provveditorato della Venezia 
Giuria è di Zara ha inviato ai Presidi 


degli Istituti medi o pareggiati la se- 
7 


Qre: 

ndenza degli ordini impartiti 
dal Ministero»della P.I veon ordinanza: 
190 aprile 1927:{(Boll;;. T-N. 19 del 
10 maggio 1927) e ai fini della dedor- 
renza dei termini stabiliti nell'art. 32 
del R. D. 4 maggio 1925, N. 653, salvo 
peraltro, la facoltà concessa ai Presidi 
dall'art. 181 dello stesso decreto, di- 
spongo: 

1) che nei Licei Classici o scientifici e 
mel corsi superiori degli Istituti Tecnico. 
‘gistrale di Trieste, norchè in tutte 
le ultime classi del corso inferiore dei 
medesimi istituti, mella II classe, del 
corso integrativo ‘annesso alla R. Scuo- 
la complementare di Trieste, nonchè in 
tutte le quinte classi di tutti ì Ginnasi 
isolati della Regione (Abbazia, Pisino e 
Tolmino) Jo lezioni cessino con il 4 giu- 
gno e gli esami si inizino il 6 giugno 
seguendo per le singole prove l'ordine 
stabilito in nn diario annesso; 

e nelle altre classi degli Istituti 
mo grado di Trieste; nei Ticei 
classici © scientifici, noi corsi superiori 
degli Istituti tecnici 6 magistrali e 
nell'ultima classe degli annessi Istituti 
di primo giado delle altre sedi, le le- 
zioni abbiano termino il giorno 11 giu- 
guo e gli esami si inizino il 13 giugno; 

2) che in tutti gli altri casi le lezioni 
cessino. il 15 6 gli esami abbiano inizio 
il 17 giugno secondo il diario annesso. 

Ilutte le prove scritte e grafiche di 
ammissione avranno inizio; alle ore 9. Il 
diario. per! gli esami orali sarà fissato 
dai Presidi, 

Per quanto riguarda. le prove scritte 
degli esami di Stato, vista la tabolla A 
ammessa all'ordinanza 30 aprile J927 
che stabilisce gli Istituti sede soltanto 
per. lo prove scritte, dispongo, a sensi 
dell’art. 13 dell'ordinanza stessa: 

1) che i candidati agli esami di ma- 
turità classica — alunni del Liceo di 
Cividale — sostengano le prove scritte 
è quelle orali presso il R. To classico 
di Udine; 2) che i candidati agli esami 
di maturità scientifica — alunni del R. 
Liceo ‘scientifico di Pisino — siano ag 
gregati per de. prove scritte we quelle 
orali alla Commissione di Trieste; 3 
che i candidati agli esami di abilitazio- 
n6 tecnica — alunni dell'Istituto Tecnk 
co di Rovigno — per le prove scribte è 
quelle orali siano aggregati all'Istituto 
Mecnico di Pol»; 4) che i candidati agli 
esami di abilitazione magistrale — alun- 
ni dell’Istituto magistralo soppresso di 
Tolmino sianò aggregati, per lo prove 
scritte, all'Istituto Magistrale di Gori 


di Udine, er 

Tn attesa di ordini che hoschiesti al 
Ministero, significo, inoltre, che sede 
per gli esami di maturità classica pel 
la città di Trieste, fino ad eventuale 
contraria | disposizione, dovrà essere 
considerato: il R. Liceo «Dante Alb 
ghieri», si 

T Presidi interessati cureranno, anche 
con l'affissione all'albo della scuola, di 
informare gli alunni della sede che do- 
vranno, adire ‘così per Jo. provo seritte 
came per le prove oralirdegli esami 
Stato. 

Prego, infine, vivamente lo SS. LL. 
di contrassegnare tutto il carteggio rs 
lativo agli esami, così sulla busta co- 
me nel foglio interno, con. la parolai 
Esami» 


di 


Dr 
40 


‘concorso call'Accademia N 


) Livorno. La Prefettura comun 
ca che è aperto un concorso straordin: 
rio per. l’ammissi i. 15 allievi 


‘vascello alla quintaclasso, della R. A 
cademia navale di Livorno, Per maggl 

ri chiarimenti rivolgersi alla Prefettu 

a, stanza 40. 3 È: 

‘Adunata | dell'Avanguardia Giovanile 

Fasi bti gli avanguardisti liberi 

ni sono convocati in divi 

16.30 ‘în sede per re 

alla stazione ad accogliére i m 


carsi 


Propaganda ital'ana 
in terra di confine 


Ti telegramma con cui Sua Altezza 
Reale la Duchessa d'Aosta ha risposto 
a Sua Eccelienza Fedele per il confe- 
mento fattole. della medaglia d’oro 
deî benemeriti dell’istnuzione, merita di 
essere letto nei nostri circoli, Esso suo- 
na @ 

«Nulla più del mio dovere poichè sen- 
to tutto l'orgoglio della mia italianità 
attraverso la pietosa e patriottica mis- 
sione impostami nelle terre redente ove 
voglio ardentemente che nuove genera 
zioni crescano con eguale fierezza. Co- 
munque grazie cordialmento soprattut- 
to. perchè attestato conferitomi è pro- 
va tangibile che l'Opera nazionale «dta- 
lia Redenta» per l’azione sagace diu- 
turna mici validi collaboratori è oggi 
apprezzata al suo giusto valore. — F.ta: 
Duchessa d’Aosta.» 

Non è il caso di riparlare in questa 
occasione dell'attività. svolta dall'aJta- 
lin Redenta» nelle terre di confino da 
dopo l'armistizio ad oggi; attività che 
abbiamo costantemente settiito, illu- 
strato ‘@ valorizzato trovando in essa 
qualche cosa di ideale che va al di là 
degli scopi che l'iniziativa si propone 
sche sono tutti rappresentati dal fa- 
scino di una regalità che accompagna 
l’Augusta benefattrico, Si tratta ‘invece 
di richiamare l’attenzione di quanti si 
interessano all’imponente problema del- 


zionale, pr il confine, sulla inecessi 
tà di definire al più presto i rapporti 
che debbono intercorrere tra. l’«Italia 
Redenta» e quel poderoso istrumento 
dell’italianità che è rappresentato dalla 
Lega Nazionale, Noi abbiamo sempre 
creduto che con un po’ di buona vo- 
lontà non sarebbe difficile arrivare ad 
una proficua divisione del lavoro e ad 
una intesa cordiale non solo fra i due 
sodalizi, molto più che il Regime do- 
vendo estendere anche aì grandi centri 
di confine le sue organizzazioni giova- 
nili, può facilmente assegnare a dette 
istituzioni compiti nuovi per i quali 
mon mancano veramente possibilità di 
lavoro è soddisfazione per tutti. 
Crediamo che il momento sia parti 
colarmente favorevole per portare tutte 
le attività nazionali ad un’unica di- 
sciplina, Abbiamo del resto ragione di 
ritenere che sia proprio nel proposito 
del nostro segretario provinciale e del 
Direttorio di avocare a sè anche que- 
sto problema regionale che non è degli 
ultimi: molto più che, come giustamen- 
te \osservava. l'organo del partito nel 
suo articolo a proposito dell'attività 
che dovrà svolgere l'Opera nazionale 
Balilla nel massimo centro. cittadino 
della Venezia Giulia, vi è già la ma- 
turità necessaria per fare largo posto 
alle organizzazioni giovanili fasciste co- 
me in tutti gli altri centri italiani, 
mentre per le istituzioni di carattere 
tradizionale i nuovi compiti dovranno 


la, penetrazione della propaganda na- 


essere ricercati verso il confine, 


Lo dimmuzioni del prezzi al minuto 


stabilite dalla Federazione 


La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti comunica: ; 

Teri sera nella sede della Federazione 
fascista dei commercianti si sono riu- 
miti, sotto la presidenza dell'on. Ba- 
melli, tutti i presidenti delle sezioni, 
sottosezioni e gruppi provinciali dipen- 
denti dalla Federazione stessa allo sco- 
po di determinare i prezzi di vendita 
al minuto dei vari generi di maggiore 
consumo in rapporto alla rivalutazione 
della lira. 


Le diminuzioni stabilite 


Dopo lunga: e animata discussione 
sull’importante argomento, che tocca 
davvicino interessi! vitali. della clas- 
se commerciale triestina, notoriamente 
aggravata dalla speciale situazione eco- 
nomica in cui versa la mostra città, 
Venne indistintamente da %utti i pre- 
senti riconosciuta la necessità di addi- 
venire fin da domani ad una generale; 
ulteriore diminuzione dei prezzi di ven- 
«lita al minuto, diminuzione che è vin: 
colativa per tutti i commercianti di 
Trieste e provincia, e ciò col proposito 
di seguire la volontà del Governo Na- 
zionale, tendente alla diminuzione del 
costo della vita, adeguatamente al ri 
samamento monetario, 

Tenuto ‘presento che nessuna riduzio- 
ne. è per ora. possibile. sul.pane,. in 
quanto che sul prezzo dello steso in- 
cide l'elevato costo delle farine, le ul- 
teriori diminuzioni sui generi predetti 
sono — a datare da domani, mercoledì 
— le seguenti. 

20. per cento sui prezzi delle stanze 
d'albergo di prima categoria; Ù 

10 per cento suì prezzi delle camere 
di tutti gli altrì alberghi e pensioni; 

10 per cento sulle consumazioni negli 
alberghi, ristoranti, trattorie e osterie; 


fascista dei commercianti 


Prefetto, e mella sede del Pa 
tutte, queste riunioni parte Ton. 
Banello, nella sua veste di presidente 
della Federazione provinciale fascista 
dei commercianti, portandovi un senso 
moderatore, il tono esatto per la valu. 
tazione degli elementi che rendono Je 
spese generali dello singole aziende di 
commercio particolarmente elevate. Ma 
egli fu il primo ad anteporre, ci con. 
sta, mel seno della stessa classe da lui 
rappresentata, gl’interessi della Nazio- 
ne.a quelli dei singoli. 

La seduta, apertasi ieri sera ‘alle 20, 
con um sereno discorso dell'on, Banelli, 
durò fino alle 23. Essa ha segnato un 
buon inizio verso la diminuzione dei 
prezzi. Il presidente della. Federazione 
ha calcolato sulle parole d’incitamento, 
affermando che;la .classe, commerciale è 
pronta a dare l'esempio; ‘ove occorra, 
anche, del ‘sacrificio. Ha fatto presente 
che ‘anche la. Confederazione generale 
fascista dei commercianti, è Roma, ha 
deciso di fiancheggiare incondizionata- 
mente il Governo nell’opera di riduzio- 
ne dei prezzi, sia al minuto che all'in 
grosso. E° necessario che coloro che e0- 
ne a contatto quotidiano coi consumato. 
— disse — diano il primo esempio. 

L'on. Banelli, che ha presieduto la 
don tatto, e al tempo stesso don 
cnergia invitò quindi.i rappresentanti 
dei vari'rami del commercio a: proni 
ciarsi, concretando proposte, aderenti 
alla diminuzione dei prezzi. 

Interloquirono i sigg. Corazza, Spore- 
ni, comm. Vivante, comm. Pacor, cav. 
Vanoli, Tamaro, cav. Cecareo, Tevini, 
cav, Mobovich, Cosciancich, Urizio, UL 
cigrai ed altri. S O 

Riassunte le discussioni, l’on, Banel- 
li ha concordato con tutti gli esponenti 


5 per cento su tutti i generi alimen- 
tari, escluso lo zucchero; 

il carbone ridotto di 5 lire il quinta- 
le, cioè da lire 65 a lire 60 il'carbone 
dolce, e da lire 45-a lire 40 il carbone 
coke; 

il petrolio da lire 2.50 a lire 2.50, è 
del 5 per cento su tutti gli altri artico- 
lì dì drogheria. 

I proprietari di farmacia hanno di- 
chiurato di apportare una riduzione del 
10 per''cento per tutti i prodotti farma- 
ceuticì sulla tariffa ufficiale. 

Sugli articoli, poi, di cbbigliamento 
(tessuti, confezioni, calzature, cappelli 
e mode, ombrelli, pelletterie, saponi e 
profumerie) e su gli articoli d’arreda- 
mento (mobili, lampadari, utensili di 
cucina, stoviglie, porcellane © lastre) 
venne stabilito di praticare un ribasso 
nei prezzi dal 5 al 10 per cento. 

Por le carni fresche e congelate e per 
i pesce, la Federazione si riserva di 
concretare nei prossimi giorni la misu- 
rudei ribassi, è quali entreranno in vi. 
gore, în ogni caso, entro il mese cor- 
rente. La Federazione si riserva inol- 
tre di comunicare fra giorni la ridu- 
zione dei prezzi delle consumazioni nei 
coffò e nei bars. 

Nessuna riduzione finora fu potuta 
stabilire per i vini, stante l’alto prezzo 
dell'articolo, all'ingrosso, dovuto alla 
scarsità della produzione nazionale, Per 
quanto riguarda il latte, questo alimen- 
to di prima necessità ebbe sabato scor- 
so un ribasso notevole percui non s'è 
rotuto, per il momento, conseguitne un 
ulteriore. 

Portando quanto sopra a conoscenza 
del pubblico questa Federazione non du- 
bita cho la cittadinanza saprà apprezza= 
re la portata di queste riduzioni sui 
prezzi; alle quali si augura facciano 
pronto riscontro analoghe azioni da 
parte dei produttori. La Federazione 
ritiene altresì di richiamare l’attenzio»: 
no dei fattori competenti su tutti gli 
altri coefficienti che influiscono sul co- 
sto della vita e in ispecie sui fitti dei 
locali «d’affari e dei quartieri, sui tra- 
sporti e sui servizi pubblici (acqua, lu- 
ce; gas, tramvie). A questo proposito 
la presidenza ‘federale presenterà un 
dettagliato e cirtostanziato memoriale 
alle competenti autorità politiche ed 
amministrative», 


La portata delle riduzioni 


La cainpagna per la diminuzione dei 
costi della vita, che.si sta svolgendo ‘in 
iutte le città con perfetto consenso, da 
parte del vasto pubblico consumatore; a 
quelle che in questa campagna sono le 
direttive del. Governo nazionale, ha 
suscitato a Trieste largo interessamen- 
to e pronta comprensione delle attuali 


il comunicato sopra pubblicato. 

Fu deciso di riconvocare.i rappresen- 
tanti del commercio per domani sera 
alle 20, nella sede federale, allo scopo 
di concretare la diminuzione dei gene- 
ti mon ancora considerati, 


Altri ribassi di prezzi 
nelle rivendite delle Cooporative Operaie 


Le Cooperative Operaie hanno intro- 
dotto i seguenti ulteriori. ribassi di 
prezzo: Burfo cotto, prima qualità, di 
propria produzione, da lire 25 a lire 24 
il chilogramma; caffè tostati: tipo con- 
correnza,. da lire 27.50 .a lire 27 il chi- 
logramma; Rio, da lite 20.50 a 80; Mi 
nas dolce, da 31.50 a 31; Santos «extra 
prima», da 82.50 a 32; San Salvador 
«Superior», da 34,50 a. 34; San Domin- 
go; Haiti da 35.50 a ‘35; Miscela vien. 
da; 35.50 a 25; Mocca Hodeida da 86.50 
a 86; Malabar A. A. A., da 40.50 a 40; 
Portorico speciale, da 41.50 a dI il chi- 
logramma. 

Candele Adriatico «CO», il pacco da 
20 pezzi (1 chilogr.), ;da lire 8 a lire 7 
il pacco; il pezzo, da cent. 40 a cent. 
35. Candele «Mira», i vari pacchi da 8 
rispettivamente 10 pezzi (tutti da 1 
chilagr.), da 5.50 a 4.75 il pacco, Cera 
gialla «Audace» per pavimenti, da 3.20 
a 8 11 barattolo da 250 grammi. 

. Formaggio, Belpaese, da lire 17 a 
lire 16 il chilogramma: formaggio bur- 
roso a Roma, da 18 a 17; formaggio 
pecorino fresco Plezzano, da 12 a 11. 

Tumini «Ideal» da liro 2.40 a lire 1.80 
la scatola. S 
. Olio oliva Bari, da lire 11 a lire 10,80 
il litro; olio oliva Istria speciale, da 
di a 10.60; olio oliva misto da 10.40 
a JO. 

Petrolio, da lire 2.40 a lire 2,20 il 
litro, 

Piselli interi, da, lire 8.60 a lire 8 il 
chilogramma; piselli spezzati, da 3.80 
a 3.60. 

Prugno Bosnia, seconda, da lire 4.20 
a lire 3.60 il chilogramma, 

Sapone. profumato. \gaggia, da lire 
1.10 a. cent. 90 il pezzo, 

Vaniglia «Bourbon», in stanghette da 
cent. 95 a cent. 80 il pezzo. 

Spirito denaturato, la bottiglia da 
un litro, da lire 4.802 lire 4.50; la bot- 
tiglia da mezzo litro, da 2.40%a 2.25. 

L'assemblea degli. \Arditi. Gli Arditi 
di Trieste. riunitisi ieri. in assemblea 
straordinaria, dopo serena discussione 
sul nuovo riordinamento. della Federa- 
zione, e qualche altra discussione di or- 
dine vario, ad unanimità votarono il 
‘seguente ordine del giorno : È 

«Gli Arditi residenti in questa magica 
Trieste, pronti al volere del loro Capo, 
il Duce, compatti e disciplinati agli or. 
dini del Joro presidente onorevole Bassi, 
inviano incondizionata adesione ai nuo- 
vi dingenti, e invitano il colonnello 
Bassi, loro creatore, con il signor se 


necessità. Co ne hanno dato la prova le 


| frequenti riunioni degli esponenti delle 
Jvarie classi interessato nel gabinetto del 


gretario. ‘generale politico ten. Ceroni, a 
venire qui il 24 maggio & inaugurare 
la nuova Sezione.» 


ilmonumento 


Abbiamo da Gorizia: 

Nel pomeriggio di mercoledì 18 corr. 
ad Aiba d’Isonzo, alla presenza di S. E. 
l’on. Augusto Turati, che fu del valo- 


aRoberto Lubr 


che sarà inaugurato domani ad Aiba d'Isonzo 


simità della frazione dì Aiba e preci- 
samente sul punto dove il magnifico 
legionario d’Italia spiccò. il volo per 
l’audace impresa. 


roso compagno d'armi e di trincea, e 
di tutte le autorità, verrà inaugurato 
alla memoria di Roberto Luhr dall’Au- 


II riattamento delle strade 


è uno dei più belli e dei più significativi 
che si trovino sul fronte isontino. Alla 
bella cerimonia inaugurale, partecipe- 
ranno, oltre alle rappresentanze dei go- 
liardi d’Italia, tutti i soci dell’Audax, 


Eroe signorine Elena e. Guglielmina 
Luhr, che nel grande dolore ricordano 
con fierezza il fratello volontario della 
iguerra di redenzione, il quale per il 
suo gesto eroico sì meritò la medaglia 
d’argento con Ja seguente motivazione: 
«Il 27-29 ottobre 1915, ad Aiba di not- 
te e per due volte passava volontaria- 
mente a nuoto l’Isonzo con un drap- 
pollo di nuotatori per facilitare il git- 
tamento di una passerella sul fiume Ja 
cui sponda opposta era sorvegliata da 
tiratori avversari e mitragliatrici. Nella 
seconda volta: raggiunta l’altra spon- 
da e accortosi che aleunì suoi uomini 
venivano. trascinati dalla corrente. si 
dirigeva in loro aiuto, ma travolto egli 
stesso vi lasciava la vita», 
La figura dell’eroico volontario 

Nato a Napoli l’8 agosto 1893, Roberto 
Luhr, ticado con gli occhi scuri e in- 
dagatori, nascondeva sotto l'apparenza 
di un carattere un po’ chiuso e scetti- 
co, un'anima profondamente idealista 
ed entusiasta, 


Innamorato dell’arte, portentosamen- 
te colto per i suoi vent'anni, aveva un 


la sua sensibilità squisita di una quasi 
femminea delicatezza lo faceva un po’ 
triste. Studiava legge per accontenta- 


carsi alla musica, alla filosofia, all’ar- 
te, che sopra tutto prediligeva. 

Aveva-uno scontroso pudore contro 0- 
gni rumorosa manifestazione, Modesto, 
audace e schiva fino, all'esagerazione, 
era sempre il primo a ogni sacrificio, a 
ogni rinuncia altruistica. 

Benchò di terza categoria, volle an- 


propizio. Arrivederci». 


dax sportivo di Gorizia, un ricordo, che 


Avanguardisti, Balilla e le sorelle del- 


intuito che lo rendeva serio, e grave, e 


re îl padre, ma trovava tempo di dedi- 


dare sotto le arthi prima della chiama- 
ta. della. sua. classe. Nominato. ufficiale 
nel luglio 1915 dopo cinque soli giorni di 
deposito a Benevento, parti volontario 
per il fronte. Annunziò la sua partenza 
alle sorelle dicendo: «Finalmente dopo 
tante parole, è venuto il momento dei 
fatti anche per me: Partirò questa se- 
ra alle 21.. Spero che Marte mi sarà 


Raggiunto il suo reggimento, il 134.0 


Il Governo nazionale,  propugnatore 
dello grandi opere di comunicazione, 
seguendo le orme di Roma, ha deciso 
di dare alle strade dell’Isonzo una si- 
stemazione definitiva, con criteri mo 
derni, che sia di ammirazione ai tu- 
tisti ed ai tecnici. Il difficile compito 
della sistemazione è affidato al Genio 
civile di Gorizia, che sotto la valorosa 
guida dell'ing. cav. Enrico Neri ha il 
compito di portare a compimento que- 
sta importante opera. > 

Ora, dove sorge il monumento, la 
strada doveva avere una completa si- 
stemazione sia altimetrica che plani- 
metrica e abbisognava di urgenti ripa- 
tazioni per le recenti alluvioni, . che 
produssero frane e altri danni non. in- 
differenti. Il Genio civile, dopo di aver 
preso accordi col Comitato esecutivo 
per il monumento, ha redatto il pro- 
getto con celerità e. grande perizia, 
dando tosto. mano ai lavori e dirigen- 
doli con lodevole abnegazione a mezze 
dei suoi organi. Ma un altro grave 
compito sovrastava. al Genio civile: 
poche settimane. prima dell’adunata 
goliardica a Gorizia, che fu poi riman- 
data al 18 corr., si dovette por mano 
ai lavori di rifacimento della st. 
che mena sul Calvario, monte glorios 
della guerra, che conobbe il martirio e 
la. gloria di tanti eroi, per dar occa- 
sione ai giovani e baldi figli della Pa- 
tria di recarsi in vetta al colle in pio 
pellegrinaggio d'amore. T lavori furo- 
no tosto iniziati con stile fascista e fu- 
toro compiuti in tempo brevissimo. 

Un particolare che è doveroso ricorda- 
re è pura il fatto che il capo del Genio 
civile ing. cav. Neri, incluso nel Co- 
initato d'onore per le onoranze a Ro- 
berto Luhr. nulla ha trascurato di ciò 
che era nella sua possibilità per asse- 
condare; con lieto animo, nel difficilis- 
simo compito, il Comitato esecutivo, 


La ridazione det prezzi nel Magazzini 
del C. N. T. di Monfalcone 


Dal 16 corr. nei Magazzini Consumo 
del C. N. T. sono state praticate le se- 
guenti riduzioni dei prezzi: 

Burro misto 50 per cento da lire 
12.40 a lire 11.80; caffè orudo Minas da 
lire 24 a lire 22; caffè crudo Santos da 
lire 25 a lire 23; caffè crudo S. Salva- 
dor da lire 27 a lire 25; caffè crudo S. 
Domingo da lire 28.40 a lire 28; caffè 
crudo Perla Santos da lire 25 
23.40; caffè crudo Mocca da l Sl 
a lire 24.60; caffè crudo Liberia da lire 
23 a lire 25.60; caffè crudo: Portorico 
da lire 83 a lire 30; caffà tostato Minas 
da lire 29 a lire 27.40; caffè tostato 
Santos da lire-31.50 a lire 30.80; caffè 
tostato miscela «speciale da lire 35.40 a 
lire 35; lardo nestrano da lire 9.20 a 
lire 9; olio sesame da lire 6.20 a lire 
6; pasta Napoli e Bologna da lire 3.3) 
a lire 3.20; riso Carolina da lire 4 a li- 
re 3,60; riso gigante da lire 3 a lire 
2.80; riso glacò da lire 2.29 a lire 2.10: 
strutto nostrano da lire 8.60 a lire 8.40. 

Anche le Cooperative Operaie hanno 
praticato un ulteriore ribasso sui prin- 
cipali e più importanti articoli di con- 
sumo,»e precisamente: Burro: fresco na- 
turale. Alto Isonzo da lire 22 a lire 21; 
burro Carnia e Trentino da lire 18 a li- 
te 17: formaggio Belpaese da lire 17 a 
lire 16; formaggio Roma da lire 18 a 
Jire 17; Gruiere nazionale la scatola 
da 6 porz. da lire 4.50 a lire 4.20; pe- 
corino fresco di Plezzo da lire 12 a Îi- 
re 11; lardo americano salato da lire 
9 a'‘lire 8.40; detto affumicato da lire 


Fanteria a Monte Sei Busi sul Carso, 
egli stupì superiori e compagni per la 


10,20 a lire 9.40; olio semi da lire 6.10 


ricorda: «Ho conosciuto Roberto Luhr 


Space: ima. con un senso d’orgoglio an 
cl 


tri. Biondo 


La vita, 


Ecco come S. E. Augusto Turati, lo 


dopo la battaglia di Sei Busi. Il 134.0 
reggimento era venuto giù dalla trin- 
cea conquistata dopo una giornata d'as- 
salti a plotoni affiancati, bandiere in 
testa, nn colonnello morto, e dopo aver 
tenuto la linea per dieci giorni, stron- 
cato, senza quasi più ufficiali, lacero; 


e nel più umile dei fanti. Il reggi- 
mento. si era guadagnata la medaglia 
d’argento al valore, Roberto Luhr era 
dei più schivi a parlare di sè e degli al- 
i snello, con negli dechi una 
ombra ma lieve; solo, molto solo. Par- 
lammo di vita, di sogni, d’arte, di guer- 
ta. Fummo in breve veramente fratel. 
li, Non parlammo mai di morire; egli 
spesso mi parlò d’osare, di voler osare. 
quella di ieri, era una cosa un 
po' cattiva e lontana: Dopo un breve 


i i lire 5.80; oliva Istria.da lire 10.80. a 
sua calma audacia, per il suo coraggio |® lire i $ FRNSEEEAORO 
sereno e modesto e si fece amare per la lpa 10, petrolio da lire 2,40. a lire 
bontà e l’elevatezza di cuore. 2.20; 0 denaturato da lire 4.80 a 


lire 4.50; piselli interi da lire 3.60.a 
| lite 3: prugne Bosnia da lire 4,20 a li- 
re 3.80: risa Camolino da lire 2.20 @li- 
te 2; riso brillato da lire 2.30. a lire 
2.10; caffè tostato ogni qualità ribasso 
di Jire 0,50 al chilogr. Altri ribassi so 
no stati pure praticati sull'avena, se- 
molino, candele, saponi, acque minerali 
"ecc, ecc. 


La cauzione commerciale e le doman- 
de di licenza, La Federazione provin. 
ciale fascista. dei commercianti ricorda 
che il 31 maggio prossimo scade il ter- 
mine: ultimo per la presentazione delle 
domande di licenza commerciale e per 
il versamento della relativa cauzione. 
Si fa presente pertanto agli interessati 
ritardatari che il lasciar passare detto 
termine senza adempiere agli obblighi 
di cui sopra, significa perdere il dirit- 


riposo, dopo una sosta della Brigata 
(canzoni, discorsi, medaglie, riviste) 
l'iprendemmo a marciare ‘per paesi e 
campagne, su, verso l’Isonzo. A ogni 
tappa, lo trovai più deciso e sicuro, 
quanto più si avvicinava la prova. À 
due tappe, dalla meta del fuoco, fu 
richiesto a ogni battaglione un uffi- 
ciale esploratore, audace, colto, gene- 
TOSO. 

Rispose subito: «presente», E, rice- 
vuti gli ordini, mi disse la sua volontà 
di osare tutto per scoprire la linea av- 
versatia, per fornire più. elementi di 
conoscere a chi domani doveva assali- 
re. Parti. il giorno prima del reggi- 
mento per studiare la linea del nostro 
schieramento. Lo abbracciai: sorrise 
coma se il mio gesto fosse inutile, un 
po’ debole. Lo ritrovai dopo due gior- 
mi, a ricognizione compiuta, sicuro, 
sereno. Seppi da lui dell’azione che: si 
preparava: un plotone di nuotatori 
scelti avrebbe effettuato. il passaggio 
dell'Isonzo, tra Ronzina e Aiba, quasi 
davanti a Ronzina, per costituire. la 
testa di ponte e. piombare sull'avver- {| 
sario mentre il genio pontieri avrebbe 
tentato di gettare il ponte più a nord». 

8. E. Turati racconta poi del sacri- 
ficio eroico compiuto dal giovane eroe 
suo compagno che, travolto dalla cor- 
rente, forse colpito dalla mitraglia, 
non potè essere mai più ritrovato. 


11 monumento @ la dedica 

'Audax sportivo italiano di Gorizia, 
si sr ini E del monumento che 
com i contributi di vati enti, è oggi 
un. fatto compiuto. > 
Î'opiorate deviata da S. E. Turati, 
dice: «Sotto una tempesta di fuoto — 
nella notte del 28 ottobre. 1915 — il 
sottotenente Roberto Luhr — del 1810 
regg. Fanteria volontario della 
guerra e della morte — passava a nuo- 
to, quattro volte — l'Isonzo impetuoso 
— trascinando un manipolo di fanti — 
finchè colpito a morte scomparve nel 
l'onda. Nel ricordo del puro Troe — 
l’Audax sportivo di Gorizia — ritem- 
Ta lanimo alle Dil audaci prove». 

Il monumento fu progettato dal yo- 
lontario di guerra cap. arch. ing. Um. 
berto Cuzzi e simboleggia. magnifica- 
mente il sacrificio del giovane sottote- 
nente. Il monumento fu condotto a 
termine dagli ingegneri A. Casasola e 
G, Schiozzi.. Sorge sulla strada nazio 
‘male lungo la valle dell’Isonzo, in pros. 


to all'esercizio commerciale. 


La ditta che fornisce le migliori, più moderne, 
più solide, il più grande assortimento a prezzi |. 
convenientissimi di 


ALZATURE 


Dettaglio; Corso Garibaldi 3-38 


i Ingrosso: Plazza 
FIUME, 


APERTA A TUTTE LE CATEGORIE DELLA PRODUZIONE 


Quartieri stabili mq: 150.000 
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Alito cattivo 
prodotto dall'acidità 
dello stomaco 


Molto sovente le malattie dello sto- 
maco. Piuttosto che quelle della bocca, 
sono la vera causa dell’alito cattivo; A 
meno che abbiate dei denti guasti o le 
gengive malsane, potete essere certi che 
l'origine dell’alito cattivo è l’indige- 
stione dovuta alla fermentazione acida. 
Ti contenuto dello stomaco s’inacidisce 
e finalmente si decompone in modo che 
si formano delle flatulenze e dei gas 
dolorosi ed incomodi. Non cercate di 
nascondere questi sintomi col risciae- 
quarvi la bocca poichè ciò non è che un 
rimedio temporaneo; sopprimete piutto- 
sto la vera causa del malanno col pren- 
dere la Magnesia Bisurata dopo i pasti 
e mantenere così lo stomaco raddolcito 
e assicurarvi così una buona digestione, 
La Magnesia Bisurata non solo neutra- 
lizza l’acido nocivo allo stomaco, ma è 
il solo rimedio che ne gnarisce e pro- 
tegge le pareti già infiammate dall’aci- 
do, La Magnesia Bisurata è innocua da 
prendersi e si garantisce che dà sollievo 
istantaneo in tutti quei casi in cuì vi 
è soverchia acidità. Procuratevene oggi 
stesso una boccetta. La Magnesia Bisii- 
rata è raccomandata dai medici e viene 
usata negli Ospedali. 


DICONO 
I SAGGI, 


che la previdenza non 
è mai iroppa. Chiunque 
con. sole LIRE DUE, il 
costo di una cartella, 


può concorrere ai premi 


di 
L. 500.000 


della Grande Lotteria 
Mazionalepro Unione 
Italiana dei Ciechi che 
sarà estratta il 
JO MAGGIO 
EEE ZI ZE RIE DOTTI DETTE i 
Spesso ride la hocca 
ed il cuor. non ne sa nulla! 


n 

Tale vecchio proverbio però non s'ad- 
dice alle grandissime risate che oggi 
stesso il pubblico farà assistendo alla 
irresistibile, flm 


confinomo corchire 


ossia 


la più bella, la più esilarante, la più 
comica film che il mago del riso: 


SIDNEY CHAPLIN 
(fratello di Charlot) 
interpreterà con tutta la briosità della 
sua; comicissima persona... camuffato, 

oltre che da cocchiere, da... donnal 


Dogi premiere alliala 
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BELLE GRASSA - PISTE IERI 


aene, bitorzoli, rughe, macchie di sole, 
eczemi, eruzioni del viso, toglie . 


L'Acqua Alabastrina Dr. Barberì 


facendo la pelle bianca, soda, fresca e 
liscia come alabastro. i 
Per. gli uomini è indispensabile 
dopo fatta la barba 
L. 13 in tutte le farmacie, profumerie 
e drogherie 


Depositi: E. Zernitz © F. Mell in Trieste 
A. Barberi - Via Roma 218 - Palermo 


Sansovino 1 


Lotchiye e cameriera per... amore! o 
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È, 


Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo né Roma fu fondata in un giorro | 


Il concorso che darà all'arte muta “Miss Trieste,, 


To diocondo furbinfo 


ole sele. spirali 


Stone, figure e quedte fi - La caratteristica sfilafa delle “hollezzo,, dinanzi alla commissione 


Coloro che ieri, però prima delle 15 
passarono per via Arbisti rimasero pia- 
cevolmente sorpresi nel vedere innu- 
mierevoli gruppi di giovanette in gaie 
vesti primaverili, tutta un’accolta di 
giovinezza fragrante e cinguettante: 
etano le partecipanti al concorso di 
bellezza femminile indetto per elegge- 
te una «Mi e». Sostavano in at- 
tesa di comp — il vocabolo solen- 
ne è quasi adatto — dinanzi alla com- 

ione giudicate i cui membri 

giungevano alla spicciolata e cercava- 

mo di evitare gli ssuardi curiosi e spes- 

tivamente maliziosi delle gio- 

uppo a gruppo correvano 

ate terribilmente investi. 

i perchè ognuna 

conto delle qualità 

re ‘competitrici per 

approssimativamente, 
misurarsi. 


Sorrisi incantevoli e.,, e così così 


Poco dopo le 15, in una saletta del 
Cinema dei Corso, addobbata per la 
circostanza, si' riunì al completo la 
commissione mposta del presidente 
cav. uff. Francesco Vairo, del dott. Ro- 
berto Zu del pittore Flumiani, 
nonchè dei signori Antonio Antonucci 
e Umberto Zuculin. Il direttoro del 
simpatico. ritrovo signor Marcello Bas- 
si-Janovitz fece salire le concorrenti, 
che giù, sulla, via, già s’impazientiva- 
no. Lo sciame giocondo e rumoreggian- 
te si scompose febbrilmente e si iniziò 
così, la rassegna. singolare. 

Una ad una .le concorrenti furono 

. fatte entrare nella saletta per essere 
giudicate dai novelli Paridi, che ben 
presto, nonostante ogni buona. volon- 
tà di conservarsi rigidi e freddi, si la- 
sciarono quasi. vincere dal fascino di 
quell’ondata di giovinezze in pieno fio- 
re. Non sappiamo quali furono le im- 
pressioni riportate dalla giuria, ma cer- 
to i vari componenti dovettero trovar- 
si imbarazzati di fronte a certe ventate 
primaverili che li avvolsero in scie di 
profumi. svariati. 

Le prime, intimidite dal... rito che 
“sì comipieva ancora un po’ severamen- 
te, passarono declinando le loro gene- 

‘alità con.voce semispenta e risponden- 

‘do alle varie domande con evidente im- 

accio.. Ma ben presto l’ambiente si e- 
\\lettrizzò di quell’ondata di vita e di- 
venne cornice più adatta al quadro bel 
lissimo, Il compito della giuria proce- 
dette allora più spedito. Con le più ti- 
Imide il presidente ricorreva a una sua 
arte sottile per farle parlare, per farle 
Sorridere evvi riusciva; ma talvolta la 
, risposta era rappresentata da una smor- 
fietta e poichè non proprio tutte le 
candidate raggiungevano forme assolu- 
to di venustà invece di un sorriso an- 
gelico o diabolico, si delineava un ghi- 
‘ gnetto insospettato. Ma, ci affrettiamo 
2 dirlo, erano le eccezioni. 

Passarono figurine sapientemente 
miniate e «poudrées» rivelanti tutta la 
scienza più raffinata del «maquillage». 
corpi. sottili che scattavano pieni di 
‘ guizzi come molle, figurine solide dal- 

«le linee ampie ed imponenti, pallori 
diafani e romantici, espressioni ener- 
giche che rivelavano l’esuberanza di 
globuli rossi, fulgori magnetici di sguar- 
di, malîe di sorrisi, una gioia per gli 
occhi c per lo spirito, um godimento e- 
stetico raro. Quale sarà di tutte queste 


ce, 


gatrici e 

cercava di rende 
estetiche delle al 
sapere, almeno 
con chi doveva... 


Triesto?» vien fatto di chiedersi. 
‘hissà, forse nessuna, perchè non è im-| 
mrobabile che le tre-prescelte si. trovino 
quelle che si presenteranno oggi, 
dòpure i premi messi in palio son già 
conquistati da tre delle candidate pre- 
sentatesi ieri. Su per giù son queste — 
e non possono esservene altre — le sup- 


no conferenza di Alma Serena 


sul libro per le fanciulle 


La rassegna del libro per le fanciulle 
che A. Serena Tamaro tenne domenics 
nella sala della Biblioteca dell’Istituto 
di Villa Haggiconsta, affollata di si- 
gnore, fu avvincente. Pochi infatti pos- 

. sono parlare dei libri per Vinfanzia e 
la giovinezza con la conoscenza della 
Tamaro perchè, anche fra le educatrici, 
pochi hanno come lei il compito, che è 
anche privilegio, di leggere un così 
grande numero di libri e di osservare 

. come vengono accolti e sentiti dai pi 
li lettori; i quali spesso danno sui vo- 

‘ fumi loro offerti in lettura giudizi, pe- 

* dagogicamente parlando, stravagantis- 

, Simi, che stanno spesso completamente 
all'opposto di quelli dei più intelligen- 
ti ‘psicologi ed educatori. Si è che oggi 

i fanciulli ele fanciulle progrediscono 

| spaventosamente presto. Siamo al tem- 
po dei velivoli, osservò argutamente la 
conferenziera, e anche la psiche infan- 
tile — se così si può dire — vola! Per 
seguire l’anima del fanciullo moderno 

‘ nel suo volo, occorre quindi abbando- 

mare a. terra vecchi pregiudizi, vecchie 
idee, vecchie paure; solo tenere ben sal- 

‘di in cuore fede, carità, amore, senten: 

ideci vicini all'anima dell’infanzia e 

‘ella, adolescenza. 

Cio premesso, nulla di più difficile se- 

mire, bene consigliando, i fanciulli e.le 
fanciulle nelle loro letture loggi che la 
Tetteratura infantile, fino a. poco fa 

completamente trascurata, sembra aver 

‘trovato in giornalisti e scrittori inesau- 
ribile vena. Ma alle signore, che hanno 
seguito Alma Serena Tamaro nella sua 
smagliante rivista il compito della scel- 
ta del Hbro per le figlivole è divenuto 

‘meno arduo. 

‘La conferenza densa di giudizi matu- 

i.ratì nelle lunghe pazienti letture e nel 

raffronto di quelli freschi e sinceri del- 

ile piccolo lettrici, che con la conferen- 
ziera hamho consuetudine, non può es- 
sere riassunta, Hssa è stata un godimen- 
to e un ammaestramento. 

+ E per ciò l’Istituto Femminile di Col- 

i tura che la ottenne dalla cortesia della 
amaro, quale contributo pratico ed ef 
ficace alla Festa del Libro, ha accolto 

. ben' volentieri. il: desiderio” delle ascol- 
tatrici e la pubblicherà quale saggia 
guida alle madri e alle educatrici, trop- 
po spesso colpevoli di poca conoscenza 
} di ciò che. l’infanzia e .J'adolescenza 
chiedono di leggere.e leggono: ed è gra- 

| ve colpa. 

La Mostra del libro per le fanciullo 
‘8 le signore organizzata dalla Bibliote- 
. ca circolante e di consultazione dell’I- 

stituto con la cortese partecipazione 
della Libreria Cappelli è stata visitata 
con vivo interesse dalle alunne e dalle 
loro madri, che molti volumi acquista. 
tono. La Mostra rimane aperta ancora 
veg? dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 19 
2, quante madri ed educatrici hanno de- 
Siderio di visitarla. | 


Gruppo addetti al Magazzini Generali 
stell’Assosiazione pubblico impiego, Con 
riferimento alla comunicazione apparsa 
sui giornali del 14 corr., riflettente l'on 
ganizzazione dei Magazzini Generali, la 
Segreteria del Gruppo ha ritenuto op- 
portuno di completare i quadri, chia- 
mando a collaborare nel Gruppo, in 
qualità di fiduciario amministrativo, il 
signor Giorgio Boschini. Sotto l'attiva 
opera dei fiduciari e del commissario 

. straordinario del Gruppo, prosegue ala- 
* eremente l’opera così bene iniziata, 


posizioni e le illusioni di quante si tro- 
vano presenti a questa prima riunione. 
E sogni e speranze vengono incarnati 
lentamente, con sottile arte femminea, 
mentre le concorrenti continuano a sfi- 
lare dinanzi alla commissione. 


Nessun tavolo da saltare 


Ma si riebbe subito e con rara 
di spirito chiese: Occorre 
ch'io oltre il tavolo? 

curarono subito e la tanciul- 

la che guizzava irrequieta cercò di ri- 
comporsi perchè gli esaminatori non 
riportassero una impressione sfarore- 
vole. E la sfilata continuò: una giova- 
netta dalle linee armoniose e dal volto 
castamente bello si inchinò ossequiosa 
salutando piena d’apprensione, la giu- 
tia come se si trattasse di un' conses- 
so di feroci inquisitori; una bruna su- 
perba, dallo sguardo saettante, li fis- 
sò, invece, quasi fosse lei l’esaminatri- 
ce; altre. risposero . alle domande con 
disinvoltura sconcertante; qualcuna 
cercò di comporre un sotriso insidioso, 

Fuori, nella saletta d'aspetto, si in- 
trecciavano, intanto, le conversazioni 
più disparate e le voci tenute dappri- 
ma in sordina non tardarono ad elevar- 
s' e a comporre un cicaleccio vivace, che 
dava a ‘tratti l’idea. del passaggio di 
uno stormo di rondini. 

Prima di varcare la, soglia. per pre- 
sentarsi agli esaminatori, ognuna, aiu- 
tata da un'amica o. dalla mamma che 
l'aveva accompagnata amorevolmente, 
sì faceva fugacemente un po’ di «toi 
lette», vincendo la soggezione di esser 
vista dalle altre che, poi, a loro volta, 
imitavano. 

Una signora si presentò tenendo per 
mano una bimba. Dovettero faticare 
non poco per farle comprendere che 
quello ‘era un concorso per adulti e non 
per bambini. Se-ne andò, ma non per- 
suasa, Le sembrava impossibile che non 

ero preso in esame anche la sua 
piccina, tanto. graziosa. 

Fortunatamente non si creò nell’am- 
biente un'atmosfera foriera di procelle, 
perchè il metodo di votazione adottato 
dalla giuria fu dei più pratici e il con- 
tegno disciplinato delle concorrenti, val- 
se a facilitare notevolmente il compito 
non semplice degli esaminatori, 


Le ritardatarie 


fora e mezzo giungono le: ri- 
a cui una deliziosa bruna, 
dallo sguardo incendiario, vestita di 
bianco. Alle domande della commissio- 
ne che le chiede se ama lo sport, la let+ 
tura, che cosa fa, risponde senza im- 
. Poi, sfilate altre, ognuna delle 
fire una particolarità degna di 
nota, irrompe fra le ultime, una vapo- 
Tosa giovinetta, vestita d’azzurro, bion- 
da, slanciata, elegante. Giunge in fret- 
ta, dominata dall’ansia di non trovare 
più nessuno e, al vedersi dinanzi alla 
giuria fa una piroetta, un po’ per V'e- 
mozione, un po’ perchè è costretta fer- 
marsi dopo una corsa affannosa. Uscita 
lei, si presenta ancora qualcuna e, quin- 
di, la commissione chiude la sua, labo- 
riosa seduta dopo aver assegnato ad... 
gnuna, delle. concorrenti presentatesi i 
punti. votati dai singoli. componenti. Il 
risultato sarà reso noto quando saran- 
no esaminate le altre. concorrenti che 
sono invitato a presentarsi oggi dallo 
17 alle 19. 


Alcuni aspetti e problemi 


del sistema bancario moderno 


Teri alle 19, in un'aula della nostra 
Università commerciale il signor Otto 
Sternberg tenne l’annunciata conferen- 
za su alcuni aspetti e problemi del siste- 
ma bancario moderno. ° 

Il conferenziere, dopo un breve ac- 
cenno storico sulla evoluzione banca- 
ria, ha dato un quadro sintetico della 
organizzazione in generale e ha fatto 
infine una disamina del problema del- 
l'oro e delle banche di emissione. 

Non. era nelle intenzioni del confe- 
renziere di dare unì trattato puramen- 
to tecnico e statistico, ma bensi una 
sintesi delle conclusioni, alle quali si 
può arrivare con lo studio dei fenome- 
ni giornalieri della .vita finanziaria ed 
economica, 

Fatta questa premessa, egli è passate 
quindi. a trattare dell'evoluzione ban- 
caria negli ultimi secoli e ha spiegato 
in base a dati storici lo sviluppo della 
tecnica e dell’organizzazione, che ci ha 
portato dai vecchi banchi di. deposita 
alla creazione delle banche d’emissio- 
ne. Egli è passato poi a discutere l’or- 
ganizzazione bancaria moderna, esami- 
nando i diversi sistemi presso i popo- 
li anglo-sassoni e latini. Dopo una e- 
sposizione, sommaria dell’organizzazio- 
ne bancaria interna, ha fatto. rileva- 
ro la necessità per i funzionari di ban- 
ca di seguire, con speciale attenzione, 
nell'ora attuale, in cui gli avvenimenti 
s' sovrappongono vertiginosamente, la 
evoluzione della tecnica in relazione al 
le esigenze del momento; L'oratore ‘lia 
fatto rilevare l'importanza sempre mag- 
giore dei compiti hancari nell'economia 
moderna, e venuto quindi a discutere al 
problema dell'oro. 

Anzitutto l’oratore sfata. l’idea 
della stabilità del valore aureo ed espo- 
ne cifre interessanti sull'andamento del. 
prezzo dell'oro dal 19113 fino ai gior- 
ni nostri. Parla della produzione ai- 
rea ed entra in una disamina dettaglia. 
ta del problema dell’oro in relazione al 
dollaro. Questo problema riveste un in. 
teresse speciale per tutti i problemi 
valutari del momento. 

Il conferenziere ha rilevato quindi 
i pericoli risultanti dalla disparità nel 
la distribuzione aurea. nel mondo nel 
dopo guerra e, in relazione a questo fe. 
nomenos ha. accennato a ‘diversi proble- 
mi di credito e ai prestiti americani 
all'Italia. 

Infine ha riferito dati statistici con 
cernenti le riserve aureo delle banche 
centrali europee e degli Stati Uniti e 
i problemi valutari in relazione al «gold 
standard». 

La trattazione dei problemi inerenti 
alle banche di emissione è riservata al- 
la seconda confereriza, che avrà luogo 
stasera alle 19. All’interessante esposi- 
zione di ieri, oltre a numerosi studenti, 
erano presenti il rettore prof. Morpur- 
go, il prot.  Garino-Canina, il comm. 
deo. il gr. uff. Scaramangà, il diretto- 
te Schmifz, il direttore Jona, l’ispetto- 
re dell'industria ing. Pellegrini, il di- 
rettore Zaffiropulo ed altri. 


ni 


Le conferenze dell'Università  Popo- 
lare, Stasera alle 20.15 in via Gatteri 
il chiarissimo dott. Andrea de Pollitser 
terrà l’annumziatàa ‘confereriza su «Fo- 
tografia e alpinismo». L’oratore, pro- 
vetto alpinista e fine e geniale fotogra- 
fo, presenterà una ricca serie di foto 
grafie alpine, belle è brutte, di cui ana- 
lizzerà le norme e i criteri da Seguire 
nelle fotografie delle: affascinanti bellez= 
ze alpine. 


{l ‘prossimo inizio del restauro 
di San Giusto 


Da. parecchie, parti, specialmente in 
questi ultimi mesi, ci venivano chieste 
delle informazioni circa ‘l’epoca in cui 
avrebbero avuto principio i lavori di re- 
stauro della nostra Basilica. Anzi pa- 
recchi «assidui», letta recentemente la 
notizia d’una nuova proroga di tre mesi 
per il concorso alla decorazione del- 
labside. principale, non nascondevano 
un certo disappunto condito. di vago 
scetticismo, 

A tutti costoro (che non comprendo- 
no, como per certe imovazioni si debba 
procedere con i più di piombo, e, come 
la burocrazia è una istituzione creata 
appositamente per esercitare la pazien- 
za) e în genere a tutti gli amici di S. 
Giusto, siamo lieti di poter comunicare 


i che, in attesa dell'esito di deito com- 


corso, i lavori di riattamento del tempio 
in genere (abbassamento del pavimento 
delle tre absidi, rimozione dell’altare di 
S. Giusto e del pulpito, raschiamento 
delle pareti, ecc.) incomineieranno quan- 
to prima, 

Difatti mons. Buttignoni che, dopo 
fissato 11 programma dei lavori da parte 
dei fattori competenti, ha cercato in 
tutti i modi di accelerare il cammino 
delle pratiche burocratiche, invocando 
lintervento di S. E. Ion. Suvich, del 
senatore conte Segrè-Sartorio, del pre- 
fetto gr. uff. Fornaciari, e scrivendo 
direttamente al Direttore generale per 
le Antichità e Arti Belle comm. Ardui- 
no Colasanti, ricevette ieri da quest’ul- 
timo la lettera seguente, che verrà.letta 
con gioia dalla intera cittadinan 

«Gentilissimo Monsignore, in risposta 
alla sua gradita del 28 p. p. mi è grato 
significarle che questo Ministero ha, con 
decreto odierno, approvato la perizia 
dei lavori di restauro da eseguirsi alla 
Chiesa di S. Giusto in Trieste, ed ha 
vincolata sui fondi del proprio bilancio 
la spesa complessiva all'uopo prevista 
di lire 100 mila. 

Appena poi la Corte dei Conti resti 
tuirà debitamente registrato il decreto 
in parola, si metterà a disposizione del- 
la R. Sovrintendenza alle Opere di An- 
tichità e d’Arte di Trieste un primo 
fondo di lire 50 mila per l’incomincia- 
mento dei lavori di cui trattasi. 

Con la massima stima e osservanza: 
Arduino Colasanti». 

Per cui, come al medesimo monsi- 
gnore scriveva di questi giorni il sopra- 
intendente locale delle Belle Arti, comm. 
Forlati, i lavori incomincerebbero fa- 
cilmente ancora entro il prossimo du- 
glio, al 

Tutia Trieste — siamo certi — ap- 
prenderà. la lieta notizia con sentita 
soddisfazione. 

tre 


La riapertura della grotta del Fumo 


Uno dei tanti gioielli delle mostre ca- 
vità sotterranee del Carso è indubbia- 
mente costituito dalla grotta del Fumo 
presso Marcossina. Giace essa ‘a pochi 
chilometri da Enpelle, verso Castelnuo- 
vo, nel Comune di Matteria, il quale 
ha voluto, anche con mon lievi sacrifi- 
ci, rendere accessibile al gran pubbli- 
co tale meraviglia sotterranea. 

Essa possiede due ingressi verticali, 
uno dei quali è stato reso accessibile al 
pubblico con una bella e solida gradi- 
nata, tanto che persino i bambini pos- 
sono accedervi senza alcun. pericolo. 
Umoltre le strade interne sono state si- 
stemate come i viali di un parco prin- 
cipesco. Una ‘delle maggiori sale è stata 
adattata per il ballo che avrà luogo 
domenica prossima 22 maggio ininter- 
roltamente dalle 10, alle 19. 

Oltre ad un corpo bandistico per lo 
danze, sarà predisposto per. un buffet 
® servizio (ian grotta intera sa- 
Tà poi sfarzosamente illuntinata anche 
con potenti fari. 

I gitanti da Trieste potranno usare 
‘i treni. in partenza dalla stazione di 
Campomarzio alle. ore 5.40, 11,30 e 
12.20 per Erpelle. 

Il prezzo d’ingresso è limitato a li- 
te 5 per persona. Per le comitive tale 
prezzo viene ancora motevolmente ri- 
dotto, appunto per poter far conoscere 
un’altra. meraviglia del nostro sotto- 
suolo. 

Difatti la grotta, lunga complessiva. 
mento 1230 metri e profonda 124, pos- 
siede delle salo magnifiche, Le forma- 
zioni ‘cristalline, le serie delle stalattiti, 
lo varie colonne alabastrine, si susse- 
guono ad ogni passo. 

Nella grotta scorre un grosso torren- 
te, ciononpertanto essa mon presenta 
alcuna difficoltà nella visita, che può 
esser fatta anche da migliaia di perso- 
me, contemporaneamente, senza alem 
disagio. 

Unica lieve noia è il tratto da Er- 
pelle a Marcossina: ma i non amanti 
di muovere le gambe, troveranno già 
alla stazione di’ Erpelle ì soliti: mezzi 
di trasporto. Si prevede anche per ta- 
le festa uma notevole partecinazione 
mon solo da Trieste. ma anche dai luo- 
ghi vicini dell'Istria, 


L'esposizione dei ruoli per la tassa 
immondizie, Il Commissario prefettizio 
rende moto con apposito avviso. che so- 
mo esposte a pubblica ispezione, nei 
giorni dal 17 al 31 maggio a. c., la ma- 
tricola principale per l’anno 1926 è la 
TI matricola suppletiva per l’anno 1925, 
del correspeti per il servizio di 
asperto delle. immondizie, di cui la de- 
liberazione della Giunta municipale di 
data 15 maggio 1925 approvata dalla 
Giunta ‘provinciale. amministrativa in 
data 5 giugno 1925 n. 1818. 

Tutti coloro che ritengono di avere 
interesse all’ispezione delle. matricole 
potranno prenderne. visione nei giorni 
suddetti dalle 9 alle 13 presso la civica 
Ragioneria -— Sezione entrate (Palaz- 
zo municipale I piamo, porta N. 50). 

tro l’iscrizione nelle matricole è 
ammesso il ricorso al Commissario pre- 
fettizio, su carta bollata da lire 2, en- 
tro il termine di giorni 15 dall'ultimo 
giorno di pubblicazione della stessa. 

Entro il termine di giorni venti dal- 
l'ultimo giorno della pubblicazione del- 
le matricole, i correspettivi iscritti nel- 
Je: stesse potramno venire pagati diret- 
tamente alla Cassa dell’Economato mu- 
nicipale; previa liquidazione da parte 
delia civica, Ragioneria — Sezione en- 
trate (Palazzo municipale, I piano, 
porta 00). ) 

T conrespettivi iscritti nelle matrico- 
le, che non siano stati pagati sponta- 
meamente entro il termine ora accen- 
nato e:che non siano stati eccepiti con 
ricorso. tempestivo, accresciuti dell’ag- 
gio corrispondente, verranno dati in 
riscossione all’esattore, previa iserizio 
ne in appositi ruoli a norma di legse. 

La passeggiata del Dopolavoro del- 
Operaia, Domenica venne effettuato, 
con la giuda del prof, Turck, ispettore 
delle pubbliche piantagioni, ja visita del 
suo orto-giardino, sito sullo pendici di 
Chiadino S. Luigi. L’egregio professo- 
te diede consigli, istruzioni sulla cua- 
lità, sul modo di allevare lo piante! è 
i fiori, mostrando praticamente le varie 
culture fatte nel suo orto giardino, La 
conversazione animatissima, per Vinte. 
resse che prendevano i partecipanti al 
la. vista delle belle coltura durò una 
buona ‘ora. All’uscita del. giardino il 
professore donò alle signorine della co- 
Mitiva dei bellissimi esemplari di rose. 
Da Chiadino la comitiva salì alla villa 
Revoltella, visitando il giardino e lo 
serre, 6 ritotnò in città verso le 13. 
Della hella passeggiata, i partecipanti 
ebbero una lieta impressione ‘e ritras 
sero anche utili e pratici insegnamenti 


logo di prov doll “Rit, 


delia Libera Triestina 


Un'altra grande moonare è entrata 
a far parte della flotta, della Naviga. 
zione. Libera Tri a. «Rialto», dal 
sonante nome veneziano, costruita con 
perfetta maestria allo Stabilimento Te- 
cnico Triestino, ha fatto ieri il euo 
viaggio di collaudo, con i più brillanti 
risultati. La motonave, staccatasi. allo 
13 dall’hangar 69 del Porto Duca d’Ao- 
Sta puntò verso Salvore e si recò fino 
all'altezza di Umago facendo quindi 
ritorno a Trieste. 

Durante il viaggio, ebbe luogo nel 
salono da pranzo una colazione, alla 
quale presero parte: il senatore conte 
Marcello di Venezia, il gr. uff, Ettore 
Pollich, il comni. Sacerdoti, il comm. 
Nazario Peterlini, il marchese Vicuna, 
il comm. Ernesto Alpron, il direttore 
del Cantiere S. Marco ing. Cossuta, il 
cap. G, B. Cattarinich, l’amm, Fava, 
Ping. Versa, il cav. ing. Sariamovich, 
l'ispettore cav. Fantini, il cav, Miclau- 
cich, l’ing. Blasinich, V’ing. Spazzapan, 
i sig. Miculich, ling. Luzzatto, Ving. 
Suligoi per il Registro Italiano, il sig. 
Locknei per il Lloyd's Register, il sig. 
Giordano, il cav. Masoveich e altri. 

Allo frutta il senatore Marcello ha 
portato il saluto augurale della città 
di Venezia e della gentile madrina con- 
tessa Cini. Il comm. ing. Sacerdoti sa- 
lutando gli intervenuti esalta gli sforzi 
i dalla Navigazione Libera, che sot- 
to la guida magnifica del gr. uff. Et- 
tore Pollich lia aumentato di potenti 
navi la sua flotta, e augura alla fiorente 
società una sempre magtiore prosperi- 
tà © grandezza. 

Prima e dopo la colazione gli inter- 
venuti visitarono la. bella motonave, 
riportando una impressione di viva am- 
mirazione per la bellezza e la moder- 
nità degli impianti. 7 

Alle provo la «Rialto» sviluppò una 
velocità media di 13.83 miglia e rag- 
giunse una velocità massima di -14.85 
miglia, con 112 giri al minuto, 

La nuova motonave è la quarta di 
una serio di navi gemelle chella Libera 
adibisce al servizio regolare del Paci- 
fico. Le sue dimensioni principali sono: 
lunghezza fre le perpendicolari 131.06 
metri; larghezza fuori ossatura 16.84 
metri; puntale in fianco al ponte di co- 
perta 9.208 m.;- pescaggio massimo al 
fianco bordo estivo 7.958 m.; disloca- 
mento relativo 14041 tonn.;. portata 
(deadweight) 9881 tonn.; tofinellaggio 
di registro lordo 7098.45 tonn.; tonnel- 
laggio di registro netto 4498.42 tonn. 

Sul ponte di icoperva della nave s'in- 
nalzano due tughe, la prodiera delle 
quali porta un’altra tuga che a sua 
volta è sormonata dal ponte di coman- 
do con la tuga di navigazione, 

Sulla motonave «Rialto» sono siste. 
mate disposizioni per il trasporto di 38 
passeggeri e \cioò 28 di prima classe e 
10 di classe ridotta. La prima classe 
ha una parte delle cabine sotto ponte 
di coperta e una parte nella tuga: pro- 
diera su detto ponte. Qui vi è anche 
il salone da pranzo e la saletia di mu- 
sica, nel mentre nella tuga sovrastante 
vi è la veranda, L'arredamento di que- 
sti locali è serio e semplice e corri- 
sponde pienamente a tuite lo esigenze 
moderne di comodità e d’igiene di bor- 
do. La classo ridotta ha le cabine sotto 
ponte di coperta in continuazione di 
quelle di prima. classe, Per l’equipag- 


no nelle officine di Sant'Andrea, con- 
siste di un motore Diesel tipo Burnei 
ster è Wain della potenza di 3200 cav. 
ind. Diesel con l’impiego di un. sof- 
fiante, Il motore è a effetto semplice, 
a quatiro tempi, del tipo chiuso con 
testa a croce. La. lubrificazione è fo# 
zata, Consiste in 6 cilindri verticali del 
diametro di 740 mm, con corsa dello 
stantuffo di 1500 mm. Il motore è do- 
tato di tuiti gli accessori. fra i quali 
una pompa del combu oca 6, stan. 
tuffi e un compressore d’aria a tre fasi 
per pressione massima di 60 atm. 

Per l’azionamento di fatti gli ausi 
liari di macchina e di scafo e di un 
trasformatore della corrente a scopo di 
illuminazione vi sono ire gruppi elet- 
trogeni. 

te 

| sussidi della fondazione Parisi. Vio- 
ne aperto il concorso per il conferimen- 
to delle rendite della fondazione Giu- 
seppe e Matilde Parigi, ammontanti 2 
lire 300. Al godimento sono chiamati 
impiegati della ‘ditta Francesco Parisi, 
sue filiali e dipendenze che si distinsero 
per zelo e fedelià nel disimpegno delle 
loro mansioni, e che per malattia 0 im- 
potenza più non sono in grado di pre- 
stare servizio, In mancanza di tali im- 
piegati della ditta Trancesco Parisi sa- 
ranno considerate le vedovo e i minori 
figli dei medesimi, purchs meritevoli è 
bisognosi. 

Le domande di concorso vanno pre- 
sentate alla locale Camera di commer. 
cio entro il giorno 26 maggio corrente, 
corredate da un certificato sulle condi 
zioni di famiglia. c 

Esami di ammissione e di idoneità al- 
l'Istituto teonico «Leonardo da Vinci, 
Le domande per gli esami di ammissio- 
ne e di idoneità al corso superiore d. 
l’Istituto tecnico «Leonardo da Vinci» 
devono essere presentate al Preside en- 
tro il 21 corrente, quelle per gli esami 
di ammissione e di idoneità al corso 
inferiore entro il 28 corrente. 

Le domande, in carta da ‘bollo da 
lire 2, devono essere firmate dal padre 
o dal tutore del candidato e corredate 
dei seguenti documenti, debitamente le 
galizzati ove occorra: 1) atto di nasci. 
ta; 2) attestato d'identità personale, co- 
stituito da tessera postale di ricono- 
scimento o da altri documenti o garan 
zie che il Preside riconosca eguivalen- 
ti; 9) titolo di studio eventualmento 
prescritto: 4) certificato di rivaccimazio- 
ne 0 di sofferto vaiuolo; 5) documenti 
comprovanti il pagamento della tassa 
d'esame o il diritto all'eson Ulte- 
rioti informazioni gli interessati potran. 
no avere dalla Segreteria dell'Istituto, 

Assegni dotali della Fondazione baro- 
ne Rosario Currò, Per solennizzare la 
redenzione di Trieste e la visita fatta 
alla città dalle LU. MM. il Re Vittorio 
Emanuele IN e la Regina Elena, il gior- 
no 21 maggio 19: il barone Rossi 
Currò elargi la somma di liro 50.000 
in consolidato 5 per cento per una fon. 
dazione a favoro di ragazze triestine 
che vanno a marito. Gli assegni dotali, 
nell'ammontare di lire 1000 ciascuno, 
sono, conferiti in proporzione delle ren- 
dite fondazionali, e precisamente un 
anno mi namero di tre e l’anio sue 
dessivo in numero di due. Quest'anno si 
sono presentate quattro concorrenti, 
dello quali la Congregazione di carità, 
nella sua veste di amministratrice del- 
la fondazione, d’accordo con il harane 
Currò, prescelso le tre prime qualificate 
C. F., B. G. e N, Z., a cui furono con- 
ferite le tre doti disponibili. 


XI Genturia «Veniero», Tuiti i capi- 
squadra, sono comandati ad interveni- 
te a, rapporto che avrà luogo questa 
sera alle 19.30 in sede, 


Fe opera benefica. 
della Congresazione di Barità 


La Direzione c'invia il seguente epec- 
chietto sull'opera della Congregazione 
di carità (Istituto Generale dei Pove- 
TÌ e istituzioni diverse)  duratite lo 
scorso mese di aprile: 

La beneficenza esterna. prestò assi- 
stenza con sussidi temporanei e conti- 
nuativi a 2486 persone. Vennero bene- 
ficato, 980. persone con, sussidi in dena- 
to per l'importo complessivo di lire 
63.832.15; 1363 persone con il vitto; 
63 persone con sussidio e vitto; 38 per- 
sone con alloggio gratuito; 49 persone 
com indumenti, corredi da letti, LOI 
13 persone con occhiali, oggetti ortope- 
dici ece.; 80 persone che frequentano 
il Consultorio per madri e lattanti, con 
provvedimenti diversi 

Si state vibui complessiva. 
mente 45.333 razioni di vitto fra cola- 
ZIONI, pranzi e cene, più pane. Inoltre 
vennero sussidiate da fondazioni: 181 
e verso rifusione 2 persone. 

All'Ufficio di protezione della mater- 
nità, in aggiunta ai 1244 minorenni 
legalmente rappresentati dai tutori 
professionali, fino al:31 marzo furono 
assunte nel mese di aprilé 2 nuove tu- 
tele. Tutele complessive al 30 aprile 
1927: 1246. Durante il mese di apri- 
le L'Ufficio avviò inoltre varie pratiche 
principalmente giudiziarie ed ammini. 
trative per riconoscimenti di paternità, 
imposizione degli alimenti legali, collo- 
camenti ecc. a faroro di 264 minorenni. 

Ì sultorio per lattanti nell’apri- 
le si ebbero 168 presenze di gestanti, 
madri e bambini. AI Nido 8. Giusto il 
30 aprilo si trovavano 24 bambini; nel 
mese di aprile vi si ebbero 54l pre- 
senze. Nella Casa delle apprendiste, il 
30 aprile sì trovavano 6 giovaneite. 
Nel mese di aprile si ebbero 180 pre- 
senze. 

Nelle colonio agricole di Toscana: 
67 minorenni. In allevamento presso 
famiglio private: SÌ minorenni, Collo- 
cati presso istituti del Regno: 103 mi- 
norenni, 

Alla. Pia Casa dei Poveri si ebbe il 
seguente movimento: Stato alla fine 
del mese di marzo: presenze 789; 20 
colte nel mese di aprile persone 10. Di 
messe mel mese di aprile persone 18. 
Stato presente: uomini 152, donne 202, 
ragazzi 280, fanciulle 152. Numero 
complessivo dei ricoverati 786. > 


Gli infortuni durante il lavoro 


Un meccanico ha le costole fracassate 


Un bracciante sì frattura un piede 


so le 17.20, a bordo del piroscafo «Con- 
te Grande» in costruzione al Cantiere 
S. Marco. Sullo scafo, a quell'ora, fer- 
veva ancora l’opera dei numerosi ope- 
tài, e fra questi il meccanico Domeni- 
co Fratta, di 47 anni, abitante in via 
Sanità n. 10, era occupato a lavorare 
nel primo ripiano di una stiva, Finito 
il Javoro, egli si avviò verso la, bocca- 
{porta maggiore, da dove sarebbe risa- 
lito sulla coperta. Nella ‘stiva però 
c'era buio e il Fratta non essendosi ac- 
corto di una larga botola che era aper- 
ta sul suo cammino, vi cadde dentro 
battendo violentemente col'costato con- 
tro il margine della’ buca e poi cad- 
de da una altezza di quasi 2 metri 
Di dà egli gridò al soccorso e tra i pri- 
mi ad accorrere in aiuto. fu un nipo- 
te di lui, certo Umberto Gasperini, che 
lavorava pure sul piroscafo a poca di- 
Stanza dal posto dove era occupato lo 
zio. Il pover’'uomo, mal ridotto per le 
contusioni riportate, fu tratto a fatica 
dal luogo ove era andato a finire e tra 
sportato poi sulla coperta, ove gli 
Tono prestati, alla» buona, i ‘scoror 
Rossibgli Successivamente il sanitario 
della Guardia medica, chiamato sul po- 
sto, gli prodigò altre. cure, dopo le 
quali il Fratta, che aveva riportato 
g contusioni all’emitorace sinistro 
e la probabile fratiura di alcune co- 
stole, fu trasportato con l’autolettica 
all'ospedale Regina Elena. Ivi, egli fu 
accolto nel gnarto reparto e giudicato 
guaribile in 3 settimane, salvo compli- 
cazioni. 

— Un infortunio accadde ieri, verso 
le 15, al bracciante Rodolfo Kais, di 
24 anni, abitante im via Bergamasco 
n. 20. Il giovane, che è addetto alla 
Cooperativa. fra scaricatori del porto, 
procedeva, sotto il peso di um sacco di 
semi che teneva sulle spalle, quando, 
giunto mei pressi del capannone m. 58, 
del porto Duca d’Aosta, inciampò su 
un'asta di legno, Nel capitombolo, il 
Kais ebbe Ja fortuna di non essere col- 
pito dal sacco, che ruzzolò lontano, tut- 
tavia riportò una grave lesione al pie- 
de sinistro e poichè egli si lamentava 
di mon poter articolare l'arto, i suoi 
compagni di lavoro, telefonarono alla 
Guardia medica. Il sanitario accorso 
prestò al Kais, a cui accertò la frattu- 
ra del malleolo esierno sinistro, î soc- 
corsi del caso e lo fece quindi traspor- 
tare all'ospedale Regina Elena; dove 
il bracciante fu accolto, 


Scorribande notturne di ladri 


T soliti sgraffignatori, tentarono la 
scorsa morte dopo aver scassinato il 
portone dello ‘stabile n. 17 di via del 
Ghirlandaio, d’introdursi nella. vicina 
rivendita «delle Cooperative. Operaie. 
Colà però i ladri, si trovarono di, fron- 
te ad un inaspettato ostacolo: la porta 
d'ingresso alla rivendita, era rivestita 
internamente con una lamiera molto 
resistente dello spessore di oltre un 
centimetro, K visto che nulla vi era da 
fare, i ladri se ne andarono scornati, 
dopo arer sudato setto camicie nol ten- 
tativo vano di praticare un foro, Il ge- 
rente della rivendita, sig. Ottavio Cat- 
tarinis, abitante im via del Lazzaretto 
Vecchio n. 78, sì recò ieri mattina a 
presentare denuncia ai carabinieri del 
quartiere. I militi iniziarono subito 
le indagini. di 

—- Nel pollaio dî Francesco Fonda. 
al n, 888 di. Guardiella - Brandesia, 
mani rapaci quanto ignote rubarono 
ieri notte sette galline del valore 
20) lire circa, AI mattino per tempo, 
il-Fonda ebbe la brutta sorpresa di con- 
statare il furto e si recò più tardi a 
farne demincia, alla vicina stazione dei 
carabinieri. 

— Domenica scorsa un ignoto, pene- 
trato nel cortile dello stabilo w. 1, di 
Via delle Scuole Nuove, rubò una to- 
vaglia che era stata posta ad asciu- 
gare, del valore di 20 lire. apparte. 
Rente a Maria Ventura. Rubò pure al 
tri effetti di biancheria per un valore 
cemplessivo di 120. lire, in danno di 
Giustina. Saffaro. T1 furto fu scoperto 
PIù tardi e le due derubata si recarono 
2 presentare denuncia al Commissaria- 

via Vespucci, ove dissero di so- 
spettare «di un ex inquilimo della casa, 
sfrattato recentemente. 


Gli argomenti della rivale 


Teri mattina si presentò all'ospedale 
certa, Maria Devit, di 29 anni, abitan- 
te in via Edmondo De Amicis n, 11, e 
si fece medicare una leggera ferita al- 
la testa. Giudicata guaribile in una 
settimana, la giovane raccontò che da 
qualche tempo il fidanzato, Luigi B., 
la. trascurava per una vedova, Palmi 
ta R., di 85 anni, L'altra sera la De- 
vit, passando per via Massimo d’Aze- 
glio, in compagnia di un'amica, Ma- 
tia Crambo,si imcontrò con la R.; che 
non si sa perche le saltò addosso e la 
colpì con un oggetto contundente, 


/\ avvicinò ad una mucca per accatezzar 
la, ma in cambio si ebbe una tremenda jd 


Una disgrazia accadde ieri sera, ver-! 


La pazza corsa di un cavallo 
Un atto coraggioso 


Abbiamo da Monfalcone, 16: 

In piazza Oberdan di Ronchi dei Le- 
gionari, un cavallo attaccato ad una 
carrettella, rimasto momentaneamente 
incustodito, s'imbizzarrì d'improvviso, 
dandosi. ‘a’ pazza corsa, per.la via che 
conduce a Monfalcone, 

Ul tenente della Guardia di ‘finanza, 
Fenga, e la guardia Albano Capella, 
rincorsero in motocicletta animale, 
raggiungendolo in breve. Mentre il te- 
Nnente riusciva ad afferrare la briglia 
del cavallo, il Capella spiccò coraggio 
samente un salto sulla carrettella e 
prese le redini trattenne a viva forza 
l amnimale, evitando così eventuali 
disgrazie, tanto più che a quell'ora Ja 
via era Irequentata da numerosi ope 
tai addetti al Cantiere navale, che r 
tornavano dal lavoro. 

—. Rosa Ferrari fu Trancesco, di 45 
anni, abitante a, Monfalcone, in via 
$S, Francesco d'Assisi n. 172, acquistò 
da alcuni fanciulli, per il prezzo di 
lire 2, alcuni attrezzi di ferro del va- 
lore di 300 lire che erano stati rubati 
all'impresa costruttrice del Duomo. La 
Ferrari fu arrestata per ricettazione e 
deferita, all'autorità giudiziaria. 

La scorsa notte, mella campagna 
di Giacomo Colautti, sita nei pre 
della frazione di S. Polo, furono ruba- 
ti circa 150 chili di fieno in matura- 
zione, I carabinieri riuscirono a stabi- 
lire che il foraggio era stato asportato 
da Francesco Giraldi, di Francesco, di 
31 anni, ‘da Crosara (Vicenza), qui abi- 
tante, in via S. Nicolò al n. 51, il 
quale fu arrestato e deferito all’auto- 
rità giudiziaria. 

— Ignoti, aperta una finestra a 
pianterreno, s'introdussero verso le 2 
mell’'abitazione di Antonio Braida, da 
Dobbia N. 5 — frazione di Staranzano 
— e da un armadio asportarono uova, 
due chili di carne bovina, rotoli di co- 
tone ecc, I mariuoli avrebbero senza 
dubbio fatto un maggiore bottino se 
mon fossero stati posti in fuga dal pro- 
Iprietario. i 


Una mucca squarcia una path a una bambina 


La bambina Giuseppina Filipich, di 
9 anni, da Costerlago nel Comune di 
Isola, ieri verso le 16, si recò nella 
stalla per prendere alcune uova. Si 


comata. Soccorsa alla meglio dai fa-| 
miliari, venne adagiata in una carroz- 
za e trasportata subito a Isola. 

Il medico dott. Bruno Ulcigrai ri- 
scontrò, alla povera piccina una vasta 
ferita lacero-contusa alla coscia destra 
e dovette praticarle ben sedici suture. 
La piccina non potè rincasare e fu ac 
colta in una casa di parenti. 

Ì 


Si avvelena fra le tombe 
dono un lieve diverbio con la sorella 


Una donna che ieri a mezzosiorno 
passava, per uno dei viali del Campo 
santo, scorse fra le ‘tombe uma giova- 
no che si recava alle labbra una boc. 
cetta. Intuendo ciò che stava per 
venire, le corse vicino e le strappò la 
bottiglietta. La sconosciuta aveva già 
ingerito un piccolo quantitativo di tin- 
tura di iodio, ma l’altra era interve- 
nuta a tempo per impedirle di tran- 


di servizio al Cimitero, fu telefonato 
alla Guardia medica e poco dopo si re- 
cò sul.posto: il sanitario di turno, che 
essoggetto la. giovane al lavacro ga- 
strico e poì la fece trasportare all’o- 
spedale Regina Elena, ove la giovane 
che.non era in condizioni. gravi — in 
un paio di giorni potrà Jasciare il pio 
luogo — si qualifico per Nerina P. 
19 anni, abitante in Santa Maria 
dalena sup., e disse che aveva tentato 
di suicidarsi perchè poco prima aveva 
avuto un diverbio per motivi, che poi 
risultarono di poco conto, con la sorel 
la maggiore. 

- O O OI peroni 


CONGRESSI. FESTE e CONVEGN 


Università Popolare, Oggi ale 20.15 in via 
Gatteri conferenza (con proiezioni) del dott. 
A: Pollitzer su «Fotografia e alpinismo». 
Domani conferenza del prof. F. V. Porri 
su «Leggendo l’'Aroldo». 


Tutte le eignore seno invitate a interve- 
nire alla prova che sì terrà ozgi alle 19 
nella propria sede. Tenori allo 20.30. 

Società Liutistica Euterpe. Questa sera ©| 
domani alle 20.30 prove del compieseo. Gio. 
vedi concerto. 

A. 8. Edera. A seguito della precedente 
comunicazione, si avvieano tutti i soci, che 
l'assemblea gnerale ordinaria avrà ]nogo 
giovedì 19 corr. alle 29.45 nella sala del O, 1. 
Bancari, via S. Francesco 2, I p. I gioca- 
tori della prima squadra e delle riserve ko- 
no convocati sul campo per l'allenamento, 
oggi martedì e giovedì alle 17. Gli allievi 
e i boys si allenano domani e venerdì. 

Gruppo Sportivo del Porto. I calcisti 
sta sera alle 20 in eede. Domani alle 
Jenamento in campo Ponziana. I c 
domani alle 2 in sede per Ja, formar 
della, sezione. 

8. G: Arrigo Boito. Oggi alle 20,5) eedu- 
ta «del Consiglio direttivo, lia sede (via 
Chiozra u. 15) è aperta ogni sera dalle 20 
alle 

Gruppo Escursionista «Virtus. Le te 
re sociali sono pronte e eì possono ri 
rare presso il presidente. Domani si radu. 
na la Direzione. Giovedì seduta etraordi- 
narfia dei socì, 


sono le 


(fondata nel 19153) è 


Estra 


Famiglie, 
Ciò che ha, destato la 


gugiare il resto, Avvertito il personale | si 


«dio 
e 


Sindacato Corale Provinciale Fascista.| 


idee «ne si 


Non comperate 


SANDALI 


prima di aver isto i nuovi 


SANDALI DEL-CA 


di recente arrivo 


indistruttibili, con doppia suola, per 
uomo, donna e fanciuli 


DEL- 


CORSO VITT. EM. N. 23 

Filiale; E j1FL.0 FrANO 
Via Ca\ana 

(dirimpetto alla via Madonna del Mare) 


la più elegante 


com 


I 


pelle 
ammi 
nua 
TRVVO 
la. d 
dend 
per 
stan 
dalle 
mem 
anni 


| emig 


dui 3 
L'eri 
Xe al 
oca 
«olla 


di d 


tiva 


info 
anca 


La più originale ||: 


La più ricca 


COLLEZIONE 
DI MODELLI ESTIVI 


offre 


TRIESTE 


Corso Vitt Em. IN 27 


jAbano-Terme 


LINEA VENEZIA - BOLOGNA 
Grandi Stabilimenti Hotels 


t Orologio Todeschini 


Acqua corrente.calda e fredda in tutte 
le camere. Appartamenti con bagno 
privato: e W. 0. 

Sorgente di Montirone 87 centigr. | 
19 Maggio - 30 Settembre 


toi Caro o RAGNI i FANGHI 


% Massaggio - Elettroterapia 
f Ginnastica. Medica 
fi Cousulenti: Prof.i Cesa-Bianchi, Dona- 
ti. Frugoni, Murri, Viola, Y. Vitali. 
Direttore medito 1esideute: Prof, Gr. 
Tuigi Peserico, 
Telefono M. 7-39 di Padova 


iRg Informano per Trieste: 


U la Farmacia Mario Lang, via Lorenzo 
N Bernini 4; 
la Farmacia all'igea, via Ginnatica 4 
la Warmacia Alla Madonna della Sa. 
lute, S. Giacomo 


CASA DI CURA 
e di STUDIO CLINICO per malati 
di NEUROSI FUNZIONALI —- 
ASTENIE STOMACO - INTE: 
STINO - RENE - RICAMBIO.» 
(diabete, gotta, arîritisnio) 
«— GUORE VASI - ARTERIO- 
SCLEROSI . INTOSSICAZIONI 
(cocaina, morfina eco.) - MIOSITI 
SINOVITI - NEURITI 


BOLOGNA . Via Castiglione N. 103 


imitano 
migliori! 


La Compagnia "TORO,, di Bologna 


stata. la prima in Italia 


che ha ideata la confezione del suo squisito 


entro bicchieri di vetro, per offrire ai suoi Clienti 
un prodotto eccellente, entro recipienti utili alle 


preoccupazione di qualche. 


fabbricante, che si dice di primo ordine, inducen- 
dolo a copiare la nostra confezione, 


Consumatori attenti! 
Esigete sempre la marca “TORO,, 


per non restare vittime di sleali imitazioni. 


. Rappresentanza esclusiva per Trieste: 


L. TRINCHERO - TRIESTE 


I : VIA TRENTO 17 


 tL PICCOLO Hi Trieste. Pag. VII, martedì 17 maggio 1927 - Anno v — 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienda, 


Trovate di imbroglioni 


È eredità dello zio canadese 


e l'anello della povera vedova 


© non aveva alcuna intenzione di. mo- 
rire. Le sue condizioni finanziarie pe- 
1ò non erano tali quali il V. gli aveva 
fatto vedere, poichò esso non possede- | 
va mella città canadese che una piccola 
rivendita di erbaggi che - gli rendeva 
io {er vivere mode- 


marzo scorso, si presentò nella 
bitazione del signot Manlio Turich, 
in via dei Gelsi un tizio che si quali 
| fico per Carlo V., agente di um. ufficio 
«cittadino. Dopo una preve premessa, il 
V. fece notare al Turich, che mel di- 
cembre del 1926, era deceduto dopo 
lunga: malattia un suo zio residente 2 
Montreal, nel Canadà, dove era emi. 
prato anni prima e dove! lavorando in 
pellami © in ‘materie coloranti aveva 
iammassato 1m’ingente fortuna. Conti 
muando il discorso, il V. diss 
di Montreal, aveva scritto al 
qualche giorno. prima, chie- 

dendo informazioni riguardo ai parenti 
È r. l'esecuzione. delle: disposizioni te- 
| stamentarie, Dapprima il Turich cadde 
‘dalle nuvole, ma poi 
memorie «rammento che infatti 
| anni addietro, nel 1887 un suo zio era 
| emigrato nell'America del Nord e di 
i lui poi non si era saputo più nulla. 
| L'eredità, secondo il V., che fece vede- 
me.al Turich le carte inviategli dall’av- 


appena il necessari 


Ormai ogni speranza era perduta e 
“*lopo aver cercato invano di rintrac 
ciaro il truffatore, non rimase al Tu 
rich che il conforto della denunzia. 


Pietà per la sventura... 


Tre mesi or sono la signorina Olga 
Uch, di 22 anni, abitante in .via Cal. 
vola n. 8, passando per il viale Tar 
tini, si incontrò in una donna misera- 
mento vestita, che piaugora., Impieto- 
sita, la avvicinò © le Uhiese che cosa 
avesse, La sconosciuta le raccontò che 
versava in tristi condizioni finanziarie; 
era vedova e. mon poteva trovar dena- 
ro, neanche verso il pegno dell'anello 
matrimoniale, Sempre più commossa, la 
Uch si fece consegnare dalla scomoscin- 
ta l'anello, le diede 25 lire, le disse il 
suo nome e il suo indirizzo perchè si re- 
casse a ritirare il pegno non appena 
avesse nyuto il denaro. Riconoscente, 
l'altra, a sua volta, diede nom 
dirizzo e quindi 


frugando nelle 


li tra setto famiglie ere- 
ima. Poichè la cosa appa- 
tiva seria evil V. sembrava molto bene 
informato della questione, il Turich lo 
incarico di regolarla mel miglior niodo 
possibile 6 questi accettò di buon gra- 
do, chiedendo per le relative fatiche 
(cuna somma iniziale di 1700 lire, che 
gli. furono senz'altro versate, 

Qualche giorno dopo il V. ritornò e 
dopo aver comunicato al Turich che le 
‘cose andavano nel miglior modo possi. 
bile, si fece consegnare con altri rag- 
| giri 600 lire © alcuni oggetti preziosi. 
| Dopo questa visita però il tizio non si 
feco più vedete, 
Tl-Turich stazico di attendore, si. in- 
formò dapprima nella 
| presso l'agenzia di cui il V. si diceva 
agente, ma colà gli risposero che il ti- 
zio era loro sconosciuto e che dell’ere- 
‘lità dello zio canadese, non avevano 
mai sentito parlare. Pur sospettando di 
‘| 8ssere stato truffato, ma sperando an- 
cora ché la prolungata assenza del V.| 
| (fosse dovuta ad altre cause, il Turich 
‘assunse informazioni dirette a Mont- 
Teal sulla morte dello zio e sulla pre- 
sunta. eredità. Mercoledì scorso. il Tu- 
Tich ebbe una risposta ‘che’ gli tolse 
©gni dubbio sull'imbroglio di cui era 
Vittima: Suo zio era più vivo che mai 


| Dalla provincia di Gorizia 
| Per'atumata sten 


‘Associazione Combattenti della pro- 
Vincia di Gorizia diramerà per l’occa- 
gione, il seguente proclama: 
«Combattenti della prov 
rizial: Vengono a noi in questo maggio 
Baudioso di risurrezione, da ogni parte 
della Penisola, i goliardi d’Italia, con i 
‘canti della giovinezza nelle labbra, con 
fremito della speranza in cuore! Sul. 


se ne andò ,ringra- 


Ma da quel giorno la Uch mon vide 
più Ja sconosciuta 6 soltanto in questi 
giorni seppe da una sua 


purissimo ottone. Indi- 
la ‘signorina sì recò 
della donna, mavnon da 
rizzo avuto da lei. Si era dunque qua- 
lificata falsamente. È 
Ta Uch denunciò la cosa al Commis- 
sariato di via Vespucci, non per l'im 
porto carpitolo ma perchè le seccava di 
essere stata gabbata da chi avera ap- 
i a bontà. Però, l'al- 
azza Garibal- 


questo era di 


Ja trovò all’indi- 


profittato della su Ù 
ira sera, passando per plazz 
si imbattò nella sconosciuta e av- 
vertì un carabiniére, Condotta al Com- 
missariato, la donna si qualificò per 
Maria Perhauz, abitante in androna 
Riparata m. 6, e disse di non aver sa- 
puto che l'anello era di ottone, perchè 
Vavera rinvenuto fra le immondizie, in 
una casa di via Pietà, Fu denunciata, 
a piede libero, all'autorità giudiziaria. 


; ' È ® E a 
Il ribasso dei prezzi 
GORIZIA, 16 

Le cooperative operaie sempre ligie 
ai sani principi del loto programma, 
consono alle direttive del Governo na- 
rionale continuano la loro opera, benefi- 
ca, graduale dei ribassi sui’ principali 
generi di consumo. Da oggi, 16 corr., 
In tutti i loro spacci del Friuli hanno 
nuovamente ribassato i seguenti artico- 
li: Olio di semi spec. da ilre 6'a lire 
& . da lire.6,40.a.6.10; 
olio da tavola da lire 6.70 a 6.40; olio 
oliva misto da lire 10.40 a 10; burro 
frescotalto Tsonzo da 
To fresco Carnia: è: Trentino! :da, lire 18 


Fosca a Gorizia 


GORIZIA, 16 


5.80; olio di.semi 


“le nuove vie luminose della Patria essi 
‘Camminano con il passo spedito e sicu- 


dell’antico Maraton re 228 215 hur- 


luce delle Iedi più erdiché, net- 


battaglio è ‘di tut-|. 
E. l’on. Augusto Pu. 
‘tati, l’eroe che, ‘deposto l’elmetto. del 
fante; con le armi della parola lucida e 
«gimoniosa, della penna concisa e pre 
ucisa, foggia, giorno per giorno, in for- 
di bellezza, di bontà e di giusi 
zia, la nuova immagine ideale della Pa- 
ria-fascista, sintesi feconda del pensi 
e politico e religione di nostra gente, 
ot virtù di Benito Mussolini! Viene il 
ogretario generale del Partito Fasci. 
il combattente ardito di tutte le 
‘ ‘brime.ore.in.guerra e in pace, viene.a 
Sciorre un voto d’amore alla merroria 
i un camerata che sull’Isenzo lanciò 
ti fati d’Italia la sua anima ardente ed 
Toica, Lo accompagnano il 
‘orgoglio di una sorella pia; lo segue 
Voto di tutti gli italiani... 
Combattenti? Il giorno 18 sarà la sa- 
«ta della giovinezza italica adunata in 
mesta nostra città che splende come 
aro-di luce immortale ai confini orien- 
‘ali della, Patria: dai suoi monti sacri, 
al suo ceruleo fiume, da tutti i suoi 
Verdi. e silenziosi recessi, i Morti si le- 
\eranno a mille a mille, e in piedi at- 
‘tenderanno questa ardente. gioventù, 
ura e fresca come; l’aurora, per dire 
| ‘nn essa la parola eterna di vita, la pa- 
URola dell’amore; per consegnare ad essa 
fiaccola. della fede, che splenderà 
‘a un giorno sul vertice dell’imman- 


0 le Vittorie, 


lire 2.40 a 2.20. p 
‘Inoltre hanno ribassato il caffò tosta- 
to di 50 cent. per kg. Le prugne Bo- 
snia II di 40 centesimi per ‘kg. I for- 
maggi Plezzano, Bel Paese, Salame al 
pepe e burroso di ‘lire 1:per kg. Il for- 
maggio Grojere nazionale di 30 cent. 
la scatola, il Grojere svizzero di 44 cent. 
la scatola, le candele ‘steariche di lire 
Ì pacco, l’avena di cent. 05 per 
kg., la crusca di cent. 10 per kg., vasi 
di conserva pomodoro da''un kg. cent. 25 
il barattolo, piselli intieri 60, cent. per 
kg., detti spezzati 290 cent. per kg. Il 
sapone Gaggia, profumato di-20 cent. 
il pezzo. Semi di lino di cent,-10 il kg. 
e ia di: centesimi 15 la stan- 


n fruttivendoto 


GORIZIA, 16 


La pietosa fine 


Il fruttivendolo Giovanni Di Lenardo, 

di 54 anni, da Resin, affetto da tuber- 
colosi, dopo essersi rinchiuso nolla pro- 
pria stanza, non era più uscito. I ca- 
Tabinieri, avuta, la denuncia da parte 
di persone del luogo, si recarono alla 
casa e poichè l’uscio d'accesso alla. ca- 
mera dove il Di Lenardo si trovava era 
chiusa. dall'interno, l’abbatterono. En- 
za, trovarono il povero 
sul’ pavimento, a fianco 
Fic al cadavere, 
Poichè nessun sospetto poteva sussi- 
origine ‘della’ niorte, che fu 
dei tutto accidentale, e non 
presentando il cadavere. segni di vio- 
lenza, fu ordinata la rimozione della 
salma, che fu trasportata al cimitero 
del luogo per essere tummlata. 


abile grandezza d’Italia. 


Il saluto del Segretario federale 
Combattenti! Chinate în pensoso rac- 


trati nella stanza 
momo distese 
del letto, orm: 


ento i vostri. vessilli, adunate le 
ostre: memorie, accendete 
‘Speranze: il patto d'amore tra la ge 


| merazione della Guerra e della Vittoria 
e. Ja generazione della Rivoluzione è 
‘ella Marcia su Roma ha come simboli 
uovi il moschetto. e il libro, per la 
‘orza e per l’amore, ner la giustizia e 
ex la bontà; per l'avvenire d’una stir: 
e millenaria, maestra alle genti sul 
‘campo delle armi e sul campo del sa- 
pere. Per VItalia fascista, Fia, Li 
“Tia, Alalà. Il Direttorio federale». 
«Il Fascismo della provineia di Gio: 
là, EE inquadrato e vibrante 


GORIZIA, 16 

Arresto di un renitonte alla leva. Î 
carabinieri di Vipacco arrestarono. ta-! 
le Giuseppe Vidmar, da Cueco, perchè 
renitento alla leva, 


Arresto di stranieri. Dalle. guardie 
di confine furono arrestati certi Fran- 
cesco Konolhoffer, di ‘21 anni, da Graz, 
© Bruno Kic, di 28 anni, da Graz, per- 
chè sorpresi a valicare il confine senza 
il necessario lasciapassare e privi di 
mezzi di sussitenza, 


onde si anîmarono . i 
ilia della Marcia 
Koma, saluta romanamente S, E. Tu- 
condottiero fermo: ed infle 
lel grande esercito, attuatore fedelissi- 
rfetto della. volontà suprema 
ico. E con lui saluta la fiorente 


| {Uiolla ‘stessa fo: 
| Wionieri alla 


+ Saranno, fatti rim- 


‘Un furto a Gaporetto, Ignoti sihtro- 


Di o 
giovinezza italica che dai gloriosi \Ate- 
eì, ritornati ad; essero quali furono, 
alestre di sapere e di civismo, giunge a 


dussero negli ‘uffici comunali o nell 
ricevitoria postale di Caporetto, dove 
Tiuscirono a rubare: all'ufficio postale 
valori per 200 lite e 150 lire in denaro, 
© all’ufficio. comunale: 115 lire in dena- 
To © 250 lire in oggetti vari di proprie- 
tà del podestà. Quale, presunto autore 
-| del furto fu arrestato il pregiudicato 
Giovanni Ursic, di 27 anni, 


Caduta accidentale. Ail'Ospedale co- 
munale fu trasportato tale. Stanislao 
Mucie, di 16-anni, da Savogna, il qua- 
le, mentre si trovava a percorrere coi 
una bicicletta la strada provinciale, cad- 
‘de in un fosso, riportando la frattura 
del ‘radio sinistro. 
Croce Verde. 


Incidente sulla via, La Oroce 
intervenne in piazza S. Antonio, dove 
talo Raffaele leroncio, di 32 anni, di 


este sponde irrorate dal sangue mi- 
lore di. nostra gente, a questa città 
a che raccolse, nell'ora più tragi- 
taglia, l'ultimo anelito dei 


assa, salutando il condotti 
Studente e soldato mirabile, milite de- 
Foto € infaticabile dell’idea, reggitore 
| magnifico del Partito. Nei cimiteri di 
rnerra, goliardi e fascisti si avvicinino 
alle sacro are come alla fonte perenne 
che disseta l’anima nostra dei più puri 
| ideali; e nei campi di battaglia, che 
\ ‘ancora risuonano del clangore ? 
| è di gridi di vittoria, ricordino 
, come in Roma antica, la potenza| Vv, 
periale dell’Italia nuova è riposta 
tutta. nella forza delle armi e del. sa- 


Valdirose, era caduto sotto un carro, 
riportando la frattura del femore sin 
stro e quella della tibia sinistra. 

| Arresto, Dai carabinieri fa tratta in 
arresto Maria. Unsich, di 23 anni, per- 
‘chè in istato di ubriachezza, cercava 
di a ai pubblici giardini, i pas” 


per tutti i 
11 segretario fi 


{Cronaca di Cormons 


La Visifa del gr. uff. Nardi a Cormons 


i n CORMONS, 16 

Il direttore generale delle scuole pri- 
marie, gr .uf. Gustavo Nardi, ‘accom- 
bagnato dal comm. Marcueci, ispettore 
centrale, dal regio provveditore. agli 
studi, comm. G. Reina, dallispettore 
della circoscrizione, cav. Carlo Rubbia, 
e dal cav. Menon, direttore didattico 
di Gorizia, è arrivato nella nostra 
città per visitare le scuole. E’ stato ‘os- 
sequiato dal direttore didattico, sig: 
Gorrado Delfabbro, dal podestà, cav. 
uff. Benardelli, da donna Paola Benar- 
delli, dal cav. Marni, dal prof. Giovan- 
ni: Bravo Ferrari ed altre ‘antorità lo- 
cali. Mentre ‘le autorità passavano in 
rivista le imponenti forze giovanili fa- 
sciste ‘o la scolaresca è stato eseguito 
l'imno «Giovinezza». Un coro sotto Pa- 
hile direzione della ‘delegata delle Pie 
cole Italiane, isestra Margherita Pe- 
rin, ha cantato l’inno a Roma e il mae- 
stro Domenico Moretti, delegato dei 
Balilla, ha diretta una bella villotta 
friulana, che per desiderio del comm. 
Marcucci è stata bissa Te atitorità 
hanno visitato la mostra didattica, do- 
ve.erano esposti tutti i lavori degli sco- 
lari, coî segni della muova rinascità na- 
zionale. Il'er. uff. Nardi si è vivamen< 
te interessato del funzionamento della 
scuola in generale, e dei corsi iliteer 
tivi cin particolare, Una scolara ha of 
ferto un magnifico mazzo di fiori al di- 
tettore generale, che ha espress vil suo 
vivo compiacimento, Le autorità hanno 
RL poscia l’asilo infantile comu- 
nale. 


sent 
. Riunione fascista, Davanti agli iserit- 
ti ai Fasci maschile e femminile, al Do- 
bolavoro, alle organizzazioni . sindacali 
il Segretario politico della Sezione del 
P. N, F. sig. Arrigo de Savorgnani ba 


dato esaurienti spiegazioni sulla. dove- 


rosa. partecipazione alle cerimonie del 
18 e 24 maggio, 


Federaziono commercianti, Si è svol- 


ta al teatro comunale un'affollata rin- 
nione di industriali e commercianti del 
mandamento, Erano presenti il pode- 
stà cav. uff. Nicolò Bonardelli, il se- 
gretario politico del Fascio sig. Arrigo 
de Savorgnani, il rappresentante degli 
industriali e commercianti fascisti SIG. 
Ulderico Russian. Il sie. Russim aper 


ni 


ve la seduta e presentò il segretario 
provinciale della Federazione cominer- 
cianti, avv. Bocini, che illustrò; i com: 
piti, dell’Associazione e incitò tutti ad 
iscriversi. I presenti furono ‘soddisfat@ 
ti delle dichiarazioni del.segretario pro- 
vinciale ‘@ i non associati chiesero l’im- 
mediata iscrizione, 

Por ii ribasso, Nella sede locale della 
Federazione fascista commercianti si 
sono riuniti, sotto la. presidenza del se- 
gretario mandamentele sig. Felice Mia- 
ni, i proprietari di caffè, alberghi, «bars 
ecc; Dopo una serena diseussione è stato 


deciso «di mbasso del dieci per - cento 
sui prezzi di consuma È 

— Il segretario sezionale raccomanda 
agli industriali, «commercianti ..e arti 
giami di ritirare i certificati di denunzia. 

Organizzazione * sindacale, Gli iscritti 
ai sindacati ‘operai assommano finora a 


o de Savor- 
ssima ed ef 


: Banda musicale, La cittadinanza ap- 
prenderà con molto piacere l’avvenita 
costituzione della. banda musicale dei 
locali sindacati fascisti. 

AS. E. Turail, che sarà dui di pas- 
saggio il 18 corr., proveniente da Braz- 
zano 9 diretto a Gorizia, il Fascio, le 
organizzazioni e l’intera. cittadinanza 
raparono erandi accoglienze. In tale 
occasione i negozi devono chiudersi alle 
nove per disposizione della Federazione 
fascista dei commenecianti, 

L'attesa è vivissima. 


GRADISCA, 16 

Ribassi dei generi alimentari. Da 
oggi le Cooperative Operaie hanno ope- 
rato un ulteriore ribasso di alcuni ge- 
neri, alimentari. Il burro fresco viene 
venduto a lire 21, caffè Salvador a lire 
34, formaggio Belpaese a lire 16, pe- 
corino a lire 11, olio misto a lire 10, 
olio di I qual. a lire 6.10, riso brillato 
a lire 2.10, riso gigante a lire 3.10, ri- 
setta a lire 1.70, seme di lino a lire 
3.00, cerusca a lire: 0,95, piselli. interi 
è lire 9, spezzati a lire 3.60, Lo spirito 
denaturato da, lire 4/80 a liro 4.50 al 
litro. 

Furto di una bicicletta, Al sig. San- 
filippo Alfredo, da ‘Villesse, ‘è stata ru- 
bata ieri una bibicletta da donna, la- 
sciata incustodita nell’atrio dell'Ufficio 
del Registro. . 


Dalla provincia di Udine 


La Jofta contro il carovita ad Udine 
Lo i “UDINE, 16 
Nel pomeriggio, ad iniziativa del:pre- 
fetto comm. avv, Iraci s'è svolta un'im- 
portante riunione presso la Prefettura 
per esaminare i prezzi correnti in rap- 
porto-al ribasso della lira e per studia- 
re la possibilità di nuovi ribassi. Pre- 
siedeva il prefetto e fungeva da segre- 
tario il capo di. Gabinetto cav. uff. dott: 
Marconcini. Erano presenti S. E. il se- 
natore: barone Morpurgo, commissario 
governativo della Camera di commercio, 
il. podestà on. Russo, il questare dott. 
Bodini, . il segretario generale dei sin- 
dacati geom. Consarino, il seniore Pal- 
mieri per il segretario federale del P. 
N. F., l'ing. Facchini, commissario del- 
la federazione industriale, il cav. Broi- 
li presidente della Federazione friulana 
Fascista dei commercianti, il dott. De 
Nardo presidente delle. commissioni del- 
l’amministrazione comunale. Erano poi 
presenti i rappresentanti della classe 
Impiegatizia, delle. cooperative..e. della 
stami 
con. .énergiche..parole dichiarando«che 
dovrà, eli rela. discordanzai trai 
; 273. all'ingrosso e quelli, al.-minuto 
‘che il Governo nazionale intende risol. 
vere l’attuale crisi per vincere a costo 
di qualsiasi sacrificio la. battaglia eco. 
nomica. ; 
. Hanno preso poi la parola S. E, il-se- 
natore Morpurgo, il questore, il geome- 
ra Consarino,, l’on. Russo, l'ing. Fac- 
chini, il dott. Roiacchi, il colonnello 
Mombello ed altri. 


. La discussione è approdata a. notevoli 
risultati che:così si possono riassumere ; 

Il podestà on. ‘Russo ha comunicata 
Una prima riduzione di centesimi 10 il 
metro cubo per il gas. Sono state stabi- 
lito, come, obbligatorie diminuzioni dei 
prezzi dei generi alimentari in misura 
variabile dal 20 all'8 per cento; contro 
1 contravventori si procederà a norma 
di legge con il ritiro della licenza d'e- 
sercizio e l’incameramento della cau- 
zione. Sono state ‘concordate pure la 
ridaione del 10 per cento dei prezzi ne- 
gli alberghi e ristoranti 6 il ribasso di 
10 centesimi nel. prezzo. del caffè espres- 
so nei bars. Ai contravventori potrà es- 
Sere sospesa o ritirata la patente di e- 
sercizio. E’ preso atto dei ribassi veri 
ficatisi nella misura fra il.10.e.il 30 per 
cento în alcune merci di largo consumo, 
specialmente, filati ‘@ tessuti. La Fede- 
tazione proyinciale dei commercianti ha 
garantito che per tali merci i prezzi al 
minuto seguiranno  l’andamento dei 
prezzi all’ingrosso. Infine il segretario 
provinciale del Partito Fascista ha di- 
chiarato ché poichè tutti devono s0p- 
portare la/loro parte di sacrificio, il par- 
tito invita i proprietari di stabili, abi- 
tazioni e negozi a ridurre i canoni di 
affitto. L'invito è stato già accolto da 
alcuni proprietari e l'esempio si titie- 
ne sarà da tutti spontaneamente se- 
guito. La riduzione dell’affitto avrà cor- 
so dal primo giugno e sarà del 10 per 
cento sull’affitto globale, Date però le 
notevoli sperequazioni esistenti, l’afit- 
tuario che ritenga insufficiente tale ri- 
duzione potrà rivolgersi ad apposita 
commissione che, esaminate tutte le 
circostanze potrà ridurre l'affitto di n- 
na pereninnie massima del 30 per cen- 
to. Le riduzioni dei prezzi avranno cor- 
so dal 18 corrente. 


Cronache giudiziarie 


In Tribunale 
UDINE, 15. 


Sono comparsi. dinanzi al Tribunale}? 


certi Giuseppe Lorenzutti,. Aldo Boel, 
| Giovanni Degamo, Gino Comuzzi, Go- 
liardo Buiese, Alberto Baia 


ci, del Frigorifero, della Cooperativa 
di consunio di. S. Osvaldo IO 
ria, Contarini è della ditta Stroli, non. 
chè di tentati furti in danno della So- 
cietà ialo-arneri ana del’ petrolio, del 
cav. Enzico Broili, della Cooperativa. di 
consumo di Basaldella, del Cotonificio 
Udinese, i 

E .Biudici- condannarono il -Buiese. ad 
anni 5 e mesi 16 di reclusione, il Lo- 
venzutti. ad anni 5. e mesi 1,.il Degano 
È anni 5 e gli altri ad anni l'col con- 
ono. | 


Per. un filo di ferro. Ricorso feri al 
cure dell'ospedale certo ii rosa 
sìg fu Giuseppe, di anni 20, da Bergo- 
gna, il quale presentava una ferita pe 
nerante' al bulbo oculare destro. Dichia- 
rò di averla riportata cadendo sopra 
filo di ferro, Nu giudicato guaribile in 
una ventina di giorni. .° 0 
-.l cinematografi. Cinema Cecchini «Gli 
applausi del mondo»; Cinema -Concer- 
to Eden «Paradiso nero»; Cinema Tea- 
tro Moderno «All'ombra delle -bandiérey, 


« HPrefetto ha;aperto la: seduta |, 


Ù \lberto tti; Eraldo 
Jia | Abram, imputati di imprese ladresche 
in danno della ditta Magro e Mencae- 


Riunione dell’ Accademia udinese 


UDINE, 16 


Questa sera all'Accademia udinese ajB 


palazzo è Bertolini ha avuto‘ luogo ùn 
importante adunanza alla presenza di 
un folto e colto pubblico. Si notava 
fra questo il. generale comandante la 
13.2 divisione militare comm. Don Sil 
vio Sircana e molti altri' ufficiali dei 
diversi corpi. 


‘Per primo.il socio ten. col, Girolamo |< 


Capello fra l’attenzione generale ha 
letto una sua memoria si «Giuseppe 
PDuodo e In prima battaglia di Lissa», 
esaltando l’eroismo di: questo. friulano 
e ricordando .fatti'le particolari, non 
molto conosciuti, Vive approvazioni 
hanno accolto la chiusa dell’interessan- 
te lettura, 

Quindi m seduta. privata il presi. 
dente, ‘barone prof. Enrico Moipurgo; 
ha comunicato ai. soci un'importante 


dal ‘48 ‘al ‘49. Di questi comnientari,. 


di cui ‘esiste una sola copia a Venezia, 
per gentile concessione del podestà di 


Venezia conte Orsi, sararino fatte delle. 


copie; perchè sieno portate a conoscen- 
za di tutti gli studiosi, Il delicato in- 
carico è stato affidato al prof. Mar- 
chesì, Al finanziamento ha diggià ade- 
rito il Capo del Governo con lire mille. 
Inoltre harino aderito il Comune di Ve- 
ticzia=con lire "duemila ed il Comune di 
Conegliano con: lire duemila, Altri sus- 
se sono assicurati da' altri enti citta- 
73 2° PONI 

Infine è stato nominato socio corri- 
spondente il prof. cav. Roberto Alma- 


già, docente di geografia all'Università! 


di Roma essendosi acquistato speciali 
benemerenze verso l'Accademia per aver 
commemorato tempo addietro il .com- 
pianto prot, Francesco Musoni. 


odo 


Bolistiîno dello stato civile dal 15 e 


16 maggio, Nati maschi vivi: 3, nate 
femmine vivo 4; totale 7. 3 
Pubblicazioni di matrimonio. Mucin 


Annibale, calzolaio, con, Trangoni Ma 


tilde, casalinga; Casarin Donienico, chi. 
mico farmacista, con Lesine Lidia, ca- 
salinga. Ù 
Matriinoni, Zavan Antonio, tornitore 
in ferro, con Miotti Olga, casalinga; 
Pignolo Augusto, meccanico, con Bene- 
Denuncie di morte. Zuliani Domenico 
detti Entichetta, impiegata. » 
fu Luigi, di 67 anni, carradore; Gaspa- 
rotto Cerahina Norina. di Cesare, di 32 


anni, casalinga; Vicenzetto Arrigo di 


Zoilo, di 3 mesi; Dal Santo Giovanna 
di Giovanni, di 19 anni, casalinga; Pla- 
cenzotto Mario fu Domenico, di 36 an- 
ni, orefico; Zugolo Alfiero di Neemio, 
di 15 anni. 7 

«La festa del. libro a Udine, Come in 
tutte le città d’Italia, anche a Udine, 
oggi, si è celebrata la festa del Hibro, 
Le principali librerie cittadino avevano 
esposto sotto la loggia mun pole, in 
apposite gradinate, numerosissime ope- 
re ed edizioni esclusivamente italiane. 
Tutte le autorità cittadine, verso. le 
10.80, convenmero sotto la loggia ove 
si erano già raccolto le principali per- 
sonalià ed una rappresentanza dell’ As- 
sociazione ex gramatieri, In sostituzae 
me del prof. cav. Enrico Morpurgo, im- 
sossibilitato ad intervenire, ha pronun- 
ciato un breve discorso il rag. Bodini, 
segretario dell’Univer 
Udine, il quale fu rimeritato da una 
calorosissima ovazione, È 
Dopo: di che le autorità inaugurano 
la mostra, esaminando dapprima, ed 


fu, poi, continuato con interesse ed.in 
larga ‘misura dal pubblico. . 
Nomina d'insegnanti, Il podestà on. 


Luigi Russo can deliberazione di 10ri ha | 


trasterito dalle, scuole rurali ‘allo ecuo- 


le urbano la maestra vignoriua Maria 


Coecolo come provvisoria, sd ha 


berato  di.«promuovere 2 straordinarie |: 
nelle scoule. vali lo 


LR în 
‘sopramumero di ruols na Luigia 
Orlardo è siga ‘Adele. Fiva, ved. Zario, 


‘| attualmente © provvisoria nelle semole | 
stesso, e. di nominare: mestre in; so- 
prannumero di ruolo I 
RARE 0 p 
el Mi ° a si 
izi î lomi; vestre in 
Gallizia, Ha poi nominate maestro 
soprannumero. di ruolo la sigma Bian- 


mestre in. s0- 
‘sigpa Luigia 
‘oresm Barolini. 


si, ora alle dipendenza dél- 


È a tale 
l'amministrazione seolastica region 38; 
sissuiado Ja siga Giuseppina Cun- 
inni hello © ; 
ce na ruolo delle scuole miste 


laceig.a Clelia, Fra 


grosso. centro 


» Certa Teresa 


avanzare dei carri, 
rientrare il toro nella stalla: La povera 
Braida venne testo raccolta e soccorsa, 
ma purtroppo in seguito alle ferite ri 
Trani 


Franchi: Giudic 


Lire sterline b. 89: 
9.40; dollari da 18.10 a 12.45; scellini dal 

2I0.—: dinari da 32— a 33; pezzi 
da 2% franchi da 7i— a 75-, î 
i Listino uMoiale dei prezzi dsl cad alla 
‘Rorsa per gli affari a termine, ! 
intendono in, lira per 100 kg. lordo 


\ Terigiro! | fiettera (|b0 


Prezzi. 
} ERE È 


magglo-agosto 
ottohra-dicembri 
novembre-marzo! 


: qs do, 

Paose messo in subuolio da un toro 
Una vetchia uccisa dalla bestia inferocita 
UDINE, 16 
poco dopo le 8, a Fiumi 
agricolo della 
Bassa friulana, è avvenuta. una grave 
Un famiglio del’ marchese 
Mangilli;} accompagnava 
stalla‘ un toro, mentre dalla chiesa usci: 
va proprio allora la folla dei contadini 
che avevano assistito’ alla Messa. La 
bestia, «per il frastuono \della sente; si 
imbizzarrì e dato . uno strappo alla 
corda si diede alia fuga. La folla gettò 
un rrlo di terrore e cominciò un fuegi 
fuggi generale, mentre il toro a testa 
bassa faceva salti da far spavento, 
Braida, di-65 anni, 
non fu lesta a salvarsi dalla. furia del- 
l'animile inferocito che presala di mira 
le fu sopra ‘è cominciò a colpiria con 
cornate, riduceridola in umo stato pie 
Alcuni contadini, facendo 
“riuscivano a far 


VAS ao avena 


(Note di cronaca) 


Il Codice dei Codici 


ossia ‘i cinque codici (civile, procodura 
civile, commercio, penale e procedura 
penale) non esiste oggi «completamente 
aggiornato» con tutte le modificazioni 
fino al febbraio 1927. che nella sola ed: 
zione Hoepli a cura del prof. avv. L. 
Avvocati, Procurato- 
ti, Commercianti e Ragionieri sanno 
quale preziosa garanzia di correttezza 
e di precisione conferisca a questa edi 
zione\la collaborazione dell'illustre pro- 
fessore dell'Ateneo torinese, 
È muova edizione : 
«Cinque Codici» è quindi il più fr 
sco ed aggiornato «manuale d’udien- 
za» che si possa desiderare: formato ta- 
scabile e mole assai ridotta, mercè la 
fmissima, carta «Oxford» sulla quale 
sono stampate le sue 1246 pagine di 
izione; bella e resistente 
bile. tipo. pelle, titoli oro. | 
Chiederlo franco all'editore U. Hoepli, 
Do Cristoforis, Milano; oppure: 
ordinarlo contro assegno postale, 
TI 
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Listino ufficiale dei. prezzi dello zucchero 
alla Borsà per gli affari a termine, I prezzi 
sì intendono ip lire per 100 kg. lordo. 


ucchero drist. grana fina 


Denato 


>; 
ti 


fuori 


a 


azionale 


va allo schermo il più per- 

fetto. capolavoro della cine- 

matografia: moderna, edito 

‘‘con tecnica miracolosa dalla 
V. F. A. di Berlino: 


hic Protaconisti: 
Lya de Putti - Werner 


1927 deil 


.} 


n. da 89.10 a 


Popolare dij: 


acquistafido poi; esame ed acquisto che. 


Regali per nozze 


Sconto 20% 
Renato Cappellani 


Corso 0, E. 11 - Via Roma 5) 


| STABILIMENTO 
TERMALE fi 


MENEGOLUI 


di tessuti Primaverib 
da UOMO e Signora 
sentitevi dei miglior Cam» 
pionario quelto de 


(LA TESSILE 


di MILANO - VIA LAMBRO, 14 


‘che.o spedisce senza alcuna 
“spesa ‘anche per H ritorno 
CRINDITELO COP SEMPRICE CARTONAA 


5 


LE MOSCHE — 


Una Minaccia per l'Uomo 


Ricordate che le mosche sono più 
che noiose, Esse vengono dal sudiciume 
e ‘si posano sugli. alimenti. Liberate- 
verie per mezzo del FLIT. 


Vaporisando il FLIT, in pochi minuti pulisce la | 
vostra casa dai portatori di malattie, le mosche e‘ 
le zanzare. E pulito, sicuro e di facile uso. - 


dimostrato che le vaporizzazioni 
Insetti delle Case di FLIT non macchiano neanche 
Le ‘vaporizzazioni ‘di FLIT ‘gi. | i tessuti, î più/delicati.\ 1. 
struggono anche le cimici, scara- | Un Insetticida Scientifico 
faggie formiche. Raggiungono le Il FLIT è il risultato di esau- 
crepature e le spaccature ove si | rienti ricerche di esperti Ento: 
annidario e si moltiplicano e di- | mologisti e Chimici. innocuo. 
struggono gli insetti e le loro | per l'uomo. Il FLIT ha sostituiti 
Uova. tutti i. vecchi. metodi, perchè 
Vaporizzate il FLIT sui vostri | uccide TUTTI gli insetti, e ra- 
abiti; esso uccide le Tignuole | pidamente. — 3 
e le loro larve.che producono i Procuratevi una latta di FLIT 
fori. Esaurienti esperienze hanno | ed un vaporizzatore oggi stesso. 


Woccidete tutti gli 


In vendita ovunque. 


| 0.10 co*Sbcierà Italo-Americana, 
» Pel: Petrolio, Genova | 


pin lrSocietà Italo:Britansiica, 
cl, Manetti—-M,' Roberts. Co, Fit 


distrugge 
MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, «rase 0 
SCARAFAGGI,- TIGNUOLE, PULCI VELIERO 


(netosieie meio mon ee iene) ] 
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FONDATA NELL'ANNO 1859 2 n 
‘CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121.000.000 


SEDE CENTRALE: TRIESTE Via Mazzini 4 
VE (Proprio ‘centralino telefonico) 
CAMBIO: \ Tergesteo (Piazza della Borsa 18) Tel, 21. 
vg f MILANO, Via pate. 10 
Ss ROMA, Corso 
SE i} TORINO, Via Cernaia, I. | % 
SAGENILA Sete Dn i Pirano. . 
la Centrale «Comi 


UEFIOI -{ Via_Dante- Alighieri 6. Servizio. Cassetto di ‘Sicurezza (Safos) 
mberto 1, 287 
FILE Uma co so Cles, Lussinpiocolo, Mezolombardo, 
pa Îmerciale». e dr 
pra izzi telegrafici: fe Sedi, le Filiali e le Agenzie: eTriestina», 


Banca Commerciale Italiana | 
pi » gi Capitale: L. 709.000.000 interamente versato 


i Riserve L. 520.000.000 b 
DIREZIONE CENTRALE - MILANO 


Dati desunti dalla situazione al 31 marzo 1927 
Capitale sociale. +. 0. +0. + a a+ Lo 700.000.000.— 


Riserve, cuviano Li a a ee e ele 7 920,000.000,— 
‘Depositi a risparmio ed'in Conto Corrente. . »  921.558.051.15 


Corrispondenti —. saldi Creditori . .., » 6.132.990.643.9% 
‘Cassa-@ Fondi a. disposizione... . #« . . 4 » 504,288,959,30 
Portafoglio e Buoni del Tesoro . . ... n. 4.554.382,120.70 


Anticipazioni, Riporti, Effetti pubblici, Debi- 
tori e partecipazioni... .i 0. a. 0 73928,836.049,15 

| Valori ‘in. deposito del Fondo di Previdenza - 

È ss 


Ki Iper pEtonalo ai LE II RIO 


IL PICCOLO di Trieste. 


Pag. 


& 


VII, martedì 17 maggio 1927 - Anfo V 


ROTTI 


La pubblicità continuata. è la base di una florida aziona. È 


Varietà e Cinema | AVVISI COLLETTIVI 


Ultimo giorno di «Sua Grazia si diverte» 


son Adolphe Menjou al Teatro Excelsior, 


Adolphe Menjou samparirà oggi 
ma. volta allo schermo dell'Ha 
Vesti. simpaticiseime di « 
verte», ia divertente, or 
dia che tanto è 
ganza e finezza. 


i 
i e le s0 ele 


RuCessSO caloroso di Romigiol 
Tsabet nelle loro eccentricità moderne e 
della. brava «iongleuse» Lady Kremnbser. 


Domani: «l'a rapsodia delle aquile», 
dramma delle condizioni politiche d. 
na all'epoca del famoso volo di Gal 
d'Annunzio. 

*Gelosia» con Lya de Putti e 
Krauss al Nazionale. Va oggi allo s 
del Nazionale il miracoloso capò 
psicologia e tecnica cinematosr 
dall'U. FP. A, di Rerlino, «Gelosia». 
preti ne sono l’affas 
e l’insuperabile Werner Kraus. Nella 
Tietà, riscuotono sempre entusiastici 
plausi la brava ite «La 
l'eccezionale Recra: 
suno riesce ad uc 
tazione alle ore 1 


«Miss Diavolo» con Priscilla Dean si re- 


Werner 


Inter 
ante Lya De Pmtti 


plica oggi per l’ultimo o al Teatroi 
Fenice, La sbrigliata, issi film 
Miss olo». che Priscil = da 
Venere di Hollvwood —. interpr red 

tanta gra; e birichineria —. si replica 
oggi per l'ultimo giorno. Nella. vi DEE 


Vivo emecesso sempre della giova 
brava Dory Dorina e degli otti 
Wibson. Domani un desiderato 
«Rin-tin-tin», il cane lupo meravigliozo nel- 
la sua più recentissima film «I luni della 
Sierra». 

Ultimo giorno di 


«Nick, ohauffeur prin: 


ilante 
e» nella. magi 


l'ultimo ‘ giorno 
* Si 


tanto vivo successo. Nella varietà si pri 
setitano ancora Lyas con de sue esecuzi 
musicali e danze e i 
Domani una fastos 
Casa Paramount, eioò «Il ‘*rionfo 
nere», che celebra la bellezza femmini 
sullo sfondo di quadri pieni di lusso e di, 


«leganza. In. una o più giornate. durante 
‘ questo ‘programma, verranno mroiettati, 
izione ‘alla Paramount a 


New York, i provini delle 
ite \al concorso di bel 
‘entrò mella fase «defi 
duta della giuria che ‘iniziò il lavoro di 
lezione mella ricerca della possibile «Miss 
Tricete». Oggi la rassegna delle camlidate 
continua dalle 17 alle 19 in una sala del 
teatro. 
_® L'emozionante film «Numi, uomini 
belve» al Teatro Eden, ebbe. com. 
prevedersi. um successo di amm n 
d’interessamento assai vivo. «Gnustavin 
teatro, ibrioso vaudeville in un atto, 
tato dalla Compagnia comica Gus 
È; il pubblico, che 

fine applaudì con calore tutti i brayi 
Oggi lo apettacolo si replica dalle 


I trionfo ottenuto da Sidney Chaplin ne 


«Il gentiluomo cocchiere per amore» al. 
Italia, è stato sopra ogni aspettativa! 
fatti: «Il riso fu dato all'uomo perthè 


e chi non ride mai, non è uomo 
una cisterna che si secca se non 
è inumidita dali riso e dalla giovialità!», 
così disse il Gioberti, sacrosantamente, e 
noi facciamo nostra questa massima, spe- 
dimente vendo dava 
Sidney Chaplin, il’ magnifico fra- 
(5 o dî Charlot. che oltre all riso suo apon- 
taneo, ha. la  signorilità «del perfetto at- 
tore che lo fa ammirare doppiamente 

Da oggi «Il gentiluomo cocchiere», 
«Cocchiere e cameriera per... amore», L'am- 
mirabile commedia, si proietterà dalle 17, 
16.20, 19.40, 21 e P9.15 precise. 

Novo Cine. Oggi finalmente ya allo scher- 
mo il colossale capolavoro di grande sue- 
cesso. «Il leone dei mongoli», una: delle più 
gramdi intempretazioni di Ivan Mosjoukine, 
il famoso interprete di «Michele Strogoff». 
Prima rappresentazione alle 16.30. Prossi- 
mamente: «L'ufficiale della guardia» con 
Maria Korda. 

Gine Edison. Con grande affluenza: di pvb- 
‘blico ebbe inîzio ieri la proiezione della 
meravigliosa e gustosissima film della 
First: «Troppo denaro caro mio!» neilt 
smalglianite interpretazione dell'inarriva- 
bile Lewis Stone e della. graziosa Anna G. 


Nilsson, Oggi seguono le repliche di qusta | 


Insso 
ddio, 
icenda 


‘indovi: scenata con 
sfarzoso. Prossimo programma: 
mia bella, addio!» Originalissima, 
qomica con Wallace -Beery. 

«ll mio curato tra î ricchi» al Cinema 
Galileo. Dinanzi a un pubblico numeroso 
si sono iniziate ieri le proiezioni della bci- 
la film «Il mio curato tra i ricchi» dal- 
l'omonimo romanzo di C. Van Pel, che per 
l'interpretazione elegante e Dbriosa della 
simpatica Lucienne Legrand ha ottenuto 
"Un vero e spontaneo successo d’allegria, 
Oggi mpliche dalle ore 16 in poi. I posti li 
2; .II mosti Hire 1,30. 

Cinema Garibaldi. Si replica il bell 


Îmo* dramma «Rin-tin-tin e il condor», ma- 
Enifica e interessante esibizione del «i 
Principia alle ore 


cane lupo Rin-tin-tin 16. 
Ultimo spettacolo alle 22.15. Domani gran- 
de prèmiere della superfilm «Il conte di 
Tussemburgo 

«La zia Garlo» al cine Savoia. FPnorme 
folla anche ieri a tutte le proiezioni, l’in- 
superabile interprete di questa brillanti 
sima commedia è il vero idolo del pub- 
hlico. Per i ritardatari ei replica ancora 


oggi a richiesta generale, Principia alle 
15.30. I posti lire 1.50, II posti lire 1, 
NI i 
SPETTACOLI D’OGGI 
Polit&ama Rosseti Compag veneta 
Gianfranco Giachetti. Ore 20.45: «Nina, no 


far la stupida!» 

Excelsior. Dalle 17: spettacoli continuati di 
\Cinema-varietà con il capolavoro Sua 
Grazia si diverte» con Adolphe Menjou. 

Nazionale, Dalle 17: spettacoli continmati 
di cinema-varietà icon il capolavoro «Ge- 
losta» con Lia De Putti. 

Fenice. Dalle 17: spettacoli continuati 
cinema-varietà con il capolavoro 
Diavolo» con Priscilla Dean. 

Cinema del Corso. Dalle 15: «Nick chauf- 
feur ‘principe» con Oreste Bilancia, Carlo 
Aldini (Ajax) e varietà. 

Eden. Dalle 17: spettacoli continuati con 
Ja film «Numi. uomini e helve» e Ta Com- 
nagnia comica Gustavin con «Gustavin a 
teatro». 

Cine Italia, Dalle 17: «Cocchiere gentiluo- 
mo» con Sidnev Chaplin. 

Cine Galileo. Dalle 16: «Il tnio curato fra 
i ricchi. con Lucienne Legrand. 

Cine Edison. Dalle 16: «Troppo danaro, ca- 
‘to mio. 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «Rin4in-tin e il 

Tr. 

“Novo, Cine. Dalle 16.30: «Il leone dei Mon- 
“goli» con Ivan Mogjoukine. 

Cine Savoia. Dalle 15.30: «La zia di Carlo» 
con Sidney Chaplin, 

Cine Volta (Corso Garibaldi 35). Dalle 16: 
«Un ‘enore nella montagna» con Mary 
Pickford. 

Cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 16: 
«“Mam’ zelle modiste» con Corinne Griffith. 

Teatro del Popolo (via del Rivo 23). Dalle 
16: «Le da di Adamo» con 0’ Bor- 

_ den e G. 0° Brien. 

Cine Centrale (vin Carducci 32). Dalle 15,30: 
«La casa del dott. Gandeamus» con M 
Neufeld. 

Cine Buffalo Bill 
| Dalle 15,30: «S. M. il dollaro» con 
madge e E, 0' Brien. 

Sine Famigliare (via dell'Istria. 4). 
16: «Il marito provvisorio» 
Chaplin. 

Cine, Venezia (dietro il Municipio). Dalle 
16: «Addio giovinezza», con Carmen Boni. 

erat 


di 
189 


(via. Sette fontane id). 
al: 


Dalle 
con Sidney 


Linea automobilistica Trieste-Barcola 
Miramare,  Partenza® dai Portici di 
Chiozza (tempo permettendo): alle 10, 
14, 15. 16, 17, 18 e 19. Da Miramar 
alle 12, 14.30, 15.30, 16.30, 17.20 18 30 
e 19. 30. Allo domeniche È e giorni fest 
. per e da Miramare: dalle 8 alle 12 ogni 
20 minati: dalle 14 alle 21 ogni dieci 
m inuti. 


mararata 


ORARIO DELLA LINEA AEREA 
TRIESTE - TORINO 


Pertenza da Portorose alle 8.30, da Trie 
‘ste alle 9.30, da Venezia ‘alle 10.40, da Pa 
via. alle 1340, arrivo a Torino alle 14.40) 

Partenza da Torino alle 9.30. da Pavia 
(alle 11.10, da Venezia alle 15.50, arrivo a 
‘[riesto. alle 14.40, da Triesto alle 14.50, arri- 
vo a Portorose alle 15, 

Partenze da Trieste 6 da Torino tutti ; 
giorni comprese le domeniche. 

FIA 


ORARIO DELLA LINEA AEREA 
TRIESTE - ZARA 

Partenza da Triaste alle ore 9.10, arrivo 
a Lussinpiccolo alle 11.10, arrivo a Zara 
alle 11.50. 

Partenza da Zara alle 16, arrivo a Ima 
sinpiccolo alle 16.40, arrivo a Trieste alle 18, 

Tutti i giorni comprese le domeniche. 


Te II 
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‘gimale cinecomme- 
ta per la sua ele: 


ti agli occhi, entu- | 


sia | 


AVVERTENZE PER' 


| Quest avvisa possano essere ordinati 
3 @lle 20 presso 


Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoteri 


allo stesso ndrrieso. 
Agli importi degli avvisi 
tassa governativa (comprensiva vella 


cento del costo dell'inserzione col mi 
di centesimi 20. per ogni insersione, 
tassa previdenza giornalisti 


della quota di abbonamento, 


lire 3 mer quindici giorni. 


i 


| LIANA,. Trieste). 


oe cent. 10 la parole. Minimo L. 
De 30 la parole Ie) 


ovveditori 8. Loxi 


IERA sordomuta 
in provine 
cassetta 1 


parla, s6r 
posto 
Unione 


145143, 


CUOCO, domestico, . Bonnes, cuoche, 
riere, domestiche, prest 
no offro. MachiayeRi 7, Xeldie 


DONNA 
mattina 4 
ta 18. 


i per tutto il & 
ique lavoro. Vir 


Richieste di 


cent 


personale di 
du ta parola 
A. CERCANSI 
cameriere, 

per 
t 


Minimo L 


dive 
donna fiducia hotel, 
Trieste, fuori. Viu 


CUOCA 0 
mette 1 
camerie 
14-15 


cano due pers 
buoni, attesta 


Ta 


IL PUBBLICO 


UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
0 inviati a messo posta col relativo importo 
anciungere da 


bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 


di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni » frazioni. 
Coloro che non intendono dare îl provria 


che è du lire 
1 per cinque giorni, di lire 2 mer dieci e 


francobolli con regolare timbratura, 


SETTE 


E TI I 
Giferte di personale di servizio 


Table 


servizio 


i senza 
secondo, 
OPE 


morta, 15 (presa 
con attestati e re 
61866 B 


te cassetta 15129. E U à. SARA _G 
0 P_| INGLESE, tedesco, S, metodo ape 
7 Li 27 n sE. francese, do spe 
SORGISTO DENTE 27 oa sore, sesto 8 vuota, ingresso libero, centro, cer:|ciaie accelerato. Piazza Cavana 4, IL 
Sai reo emaue lingue. privcinali. | casi ner sovietà, Scrivere cassetta 15127 _E 
dall «di superiori, praticissimo commercio, |.yj e Pubblicità, 15127 P si 
primatie referenze, Ufferto cassst- So 115 6 LEZIONI violino p icissime, metodo spe 
n 15004 0. ; à 15003 G SUE ua, Suva , centrali, libere, uf Giale per bambini dai sette anni anche do- 
icio urge. i MEDI 
nl ISTINTISSIMA triestina, non niù giovane | tge. Sandri. ‘rentaottobre 17. 15146E| micilio, Onorario modico. Corso ca Tibaldi 


GIRA anche tedesco, fine veni 
locherebhbesi comunque mesi 
ione. balneare o. climatica. 
esigenze. moderate. 


estivi 


tassa 


col 

qui, 

Referenze 
4 


coniugi soli, minimo disturho, cerco. Offer: 


Uamere mobiliate è pensioni private 
Offerte 


pul 


carabiniere 7 anni servizio, Ki 
cupazione presso seria ditta, 
luta, aiuto magazzino, custodia, qual 
Androna della Scala, n. 4, II n. 
EI66S 


nino | 
e la 


lavoro. 


‘assumerebbe Tavori Lube 


indirizzo nell'avviso, nossnno servirsi per it anto conta: cole aziende, 
il recapito delle offerte. drile caselle isti 1 5 
tuite nei nostri uffici verso vagamento | “assiste ere am 


pe 
Ti tizzo Piccolo, 
64907 


‘es 
anche fuori. 


| MARITO @ moglie. senza 


1° des 
no oceu perebbeto que 
Pie 
OBATTILOGRAFA 
Francesco: 128, 


asi lavori. 
STI 


Praticanie 
61885 


S. 
TRENTA DUENNE prat 


ofresi piccola famigli 


A 
. pratica dii 


e limento, ‘cerca, E (i tano RR LAS der a posta. I 
Altro del genere. Indirizzo al Teo a | affittasi presso piccolissima; famiglia, ani 
TESOVA —_ n 6804 0. lei subinquilini. Idi Pi Li 
salati i ci pratica lavori ca-| CAMERA, cameretta, vuota, gas, luce elet 
salinghi, cucinare, sì presso piccola | trica, ‘fittamsi per ufficio, sartoria, mo- 

SIE A IRIO în provim dister Valdirivo 9, I, sin, 139 
AED Cesti por SAMERA mobiliata por due persone, af- 
= fittasi Piazza Unità, Indirizzo Piccolo, 
Lavoro a domicilio CAMERA i REEAATERE 
Logs ipa ta Pi 9 Li lissuosa, bene mobiliata, tutto 
ton 29 la parola (Minmho È 3.50 0 nuovo, salotto, ingresso libero; altre due 


EIGE 


ano 4, 


parare nonclio ventriere e regi 
4, porta 10. 


ione anche lucidaro mob 


inantelli, 
Piazza. Lene: 
183 


sima confeziona abi 
prezzi miti. Ris 


SARTA donna e bambini, capace, 
giornata. Tadirizzo “Piecoli 


ott 
7 


ultimi 
‘mantelli vecchi, 
Zorenzoni 5, 


TA PRETI urchi. persiani 
r "i 


Ss: 


Posti dispo Oferte di lavo: 


Minimo TL 3- 


cent 30 Ta morata 


cor 


n°, fabbrica nu 


3 


Tndiriz- 


ses 
€1894 CC 
con ordigni offresi per qual 


1963 CC 


ire Cm mantelli 
34974 CO 


‘esì 
(o,ei 


ssume lavoro 
61956 0C 


),  taillenrs 
modelli 
e 


tok) Lul 
7. 61967 CO 


00 


(è; 
calzolaio, 


Le offerte debbono, a. norma di ‘tegge, | cerea posto portinaio. Indirizzo Tiecolo. 
| essere affrancate a spedite per  mosta. TIE ESO 34991 
Possono essere anche recapitate a iano, SIGNORINA. pratica, lavo rufficio, 
puroliè stano state prima presentate allo | contabile, conoscenza twlesco, ‘dattilogra- 
Ufficio Postale e questo abbia annullato | fÎ@a offresi prontamente. Offerte setta 


ioni È na NORINA pi TER 

L'indirizzo ver le ollerte diretto alla RA Lavori s a Drao NZA mobiliata, bellissima, vitto, mu 
i e LA eso ffittasi 70 settimamali, Sapone 5, IV, 
di controllo, lo sigla della rubrica. ché | ta 35064 05 0 3094 È 
figurane nell'indiriszo. dell'avviso deli no. | in Ta 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA: 


[o] 


offre 
(o) 


e cucina grande stabi. 


(aitaccatuze) bian 
botteni, ricami macchina. San Se- 

4 CO 
la assume busti per pi 


ili, 


Asnelli via Me 
GI9I 00 
tail 


ro 
D 


non iu SA. giovane, pratic: 


cercasi 
- Rinnoy IV 38 


2 B 


, Pireo noe 
. S. Lazzaro 20. 54985 D 

ZO lavoranto Talepiamio corcasi, Brod 
lice Menez: IG 36072 D 


ONA è mezza lav vorante sarta d 
Resco 9, morta 14, 


per 


O eu per 


famiglia cercasi, 


i T piccola 
ia Bonomo 3, II porta 10 
61863 B 


‘tomo ceressi. Leone Kostoris, 


DOMESTICA cai 
yo 2, II, sinistra. 


meria n. 3. 


DOMESTICA con attestati 
Porta 25, villa Behar, 


cercai 


dine persone, ‘cercasi. Richi 
ti. Icardi, negozio manifi 
collò t22 


atorio ai CY 
Raff 
34969 DO 
arta nomo abile e gar 
cansi. Sartoria, Beacco, piazza Uni 
35010 D 


casi prontamente, Indirizzo (al Piccolo, 


MEZZA 


‘ora; to pantalonaia cercasi, Via 


PRESTASERVIZI 
7 alle 5 pome 
Buox 


tutti i lavori 
con. attestati, cer 


per 
mme, 


PRESTASERVIZI ‘piccola fami 
Via Riemondo 1, 1 sana dex 


RAGAZZA di bella presenza cerco 
toria Politeama, XX Setembre 45. 61972 


apile 
Rena ®, 


re cercasi. ii 


dalle 


salario, Via, Torrebianea ‘28, III 
% 


"Prat- 


Mio. 
6 B 


MEZZA lav 
vida», ] 


Puvta del Tr 


MEZZA lavorante carta donna, brava, cer 
35062 D_ 
35046 DI 


Ta 


MEZZO biciclette 
où 


B i per 
pelli cercasi. Indinizzo Pico 


Ger 
D 


ATOLANO enolozo, ammoglia fi 
gli, per vasta a cercasi. Rivolgerei 
8. A Ì iv 1720 D 


tasi distinto ‘signore. 


A; CAMERA matrim moniale, 
modo cucina, affittasi distinti, prezzo con 
‘niente, Battisti 21, primo, destra. 61938, F 
MERA matrimoniale, camerino, luce 


elettrica, affittanei. Rampa, Pondares 4. 


A - MATRIMONIALE . 
amici. Venezian 


ATRIMONIALE affittasi presso perso 
na sota due amici o ufficiali. P. 


A 
affi 


A MOBILIATA arredata bene, cer 
i lendo ta affittasi stabile disti nto. 


vo: 
Indi 
Ei 


ANTI pranzi, 
ottima, cucina casalinga. Pemsion Centrale 
____619BF 

Da 5 
‘gnora comodo encina Leb 
1 Piccol si a 


yuote tutto comodo cucina, centro; affit- 
tansi. scolo. Lt 061909) E 
ariosa, affittasi pronta 
Udine 12, terzo, porta 18. 
34987 FP 


mento ia 


Bi è 
CAMERA 
ta famiglia. 


ohili ata; atfittasi, teo 9 diet 
Via 8, 


CAMERETTA af 
porta. 8. 


aperzio, San Nicolò 
6192: 


CAMERINO affittasi persona 
te _slorno. Foscolo_37, porta 15. 


esc) 
mini. Barcola Bovedo 2, quarto, destra. 
z 


CAMERINO mobiliato affittasi pront 
te. Mia HONI, 2. primo. ». 10. 


neu: 
GIRL I 


fata, cucina indi 
ds affittasi gubito, 
destra. 


gas. 
lione 12, I 


MATRIMONIALE a cucina, camera 
‘esso libero, affittansi. Rivolgersi Mi 
portin. 3038 F 


stanza pranzo, comodo 
cucina. affittasi presso persona gola. Indi- 
rizzo Pi cool, sl 61926. 
MATRIMONIALE elegante, comodo cucina. 
DOE, RA alfittasi coniugi soli. ne 


gsima ibgresso im 


punica 
MATRIMONIALE, conodo Gucina affittisi 
due persone 0 evanga con un letto. Via Co- 
‘On sa morta 10. da Poi 


MOBILIATA pulitissima, chiata, 
tricità, etufo: affittasi signore stabile ope 
pure uffiolale. Geppa porta 14; visitare 
ove 10-18, 2° 618977 


9 


MOBILIAT, 
ro, aftitias 


elegantemente, ingresso sua 
murota: 


Carducci 30, trattori 


MOBILIATA una due persone distiute, af: 

fittasi, eventualmente vitto. E. Toti 2, pior- 

ta 9. 

MOBILIATA, vuota, uso ‘ufficio, 

rio medico, Snc na Gariba 
af 


RAGAZIO praticante per neso 
Indirizzo _Biecolo. 


ria cercasi. iVale XX Settemb 


Domande d’impiego e di lavoro 


NGAZIT?: due, È A Via Ì 
ta n. . cia. 6, Masio DO 
TR cercasi. Rivolgersi Weis.| RAGAZZO cercasi per macelleria. - Ni 
Pendice Scoglietto 18, quarto. 34795 B |Roma it. Ra maree id 
RAGAZZINA onesta, ca lavori latte-| RAGAZZO quale aluto bracciante cerco 


Offerte Cassetta 15113 D Unione Pubblicità 
15113 D 


SARTA donna NOZZN 


‘anto bra 
ya, maganti e garzona. Via Gatteri 10, por- 
35068 DI 


per 1 favolosi sultani, 


CORSO. 


la hellezza, il fasto, il sogno, una delle più lussuose 
visioni della «Paramount» IL TRIONFO DI MV 
NERE che domani si proietterà al CINEMA DEL 


{Privati) cent 10 la parola Minima L 1 
Cnterm.) cont ‘30 In ‘varota “Min L_ 3-6 Sion Da 
INA di presenza. per Bar, d 
AMMINISTRATORE assume amministrazio-| lavori fé . Hotel, 300 mensili sperati 
ne stabili modico percento, trattando titte | cercansi velli 24, pi 15149 D 
lo pratiche ‘conformi vigenti decreti, Refe- ODATTILOGRAFA 
renze. primarie. morali, bancarie, Garan- 3 ta tedesco: 
Indirizzo Piccolo. ‘60181 C PE 
noe Do me (Ponanza € pleta (ee 
ASSOLTO scuola capidarte scalpellini, co- gue ismengabile, Offerte ma  Sraese 
moscenza. taglio pietre, lunga pratica ed | pretese, copie certificati e ‘erenze,  Cae- 
lizia, gerca occupazione disegnatore edi- | fetta 15134 D Unione Pubblicità. —’ igis D 
D: Offerte cassetta 15112 0, Unione Pub- = 
16119 cu STENODATTILOGRAFA tedesca, perfetta, 
SR cercasi. Offerte sub Caseetta 15195 DI U 
cuaurFEUE paoocoa ‘anico fatora: ‘onesto, ot- | nione Pubblicità, 18125 D 
ime referenze offresi. Informazioni Car- 
nce t ti dr VIOLONCELLISTA, fiantisti, batteria (don. 
eci 33, Vittorio. mediatore 34959 0 | ne) cercansi, Presentarsi scuola «Orfeo» 
CONTABILE bilancista espertissimo offre | Giustinelli. 8. Forli 
si eventualmente mezza Tornata, assume 
impianti, regolazioni contabilità, posti di| U@'M®Fe mobiliate:e pensioni private 
fiducia. Telefonare 2500. 0560 Richieste 
GONTABILEDiL _ pont 35 ta verola, id 
dipendente, offre pretese, Sora GRADO: cerco qua 
Berden, Mass. d'Azeglio 2, porta ii. terra, per uso deposito. e Bratell 
15151 € Ginello, Talmassons (Udine). ‘61999 E: 


così a noi moderni celebrerà 


© 
con GERINE soltanto 


PRIMA IMPRESA. PULITURA 


Toresella 


M 


Via Machiavelli 3 - tel, 8 


piallatura, raschiatura, lucidatura 


ferte. Gino Camno, 


i 23 ‘uso cucina, paraggi San: 
t'Andrea, affittanei. Indirizzo a 
nl 


MOBILIATE lussuose, uno due letti, ba: 
gno, uso cucina; altre una persona, in- 
gresso «cale, mensile 200-150, affitttansi, In- 


MEBILIATA, eventualmente vitto presso | BATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza 


ta lire 1.20 lezione. Stenografia, Gatteri 12. 


REDINGOTE mai us 


casion 


vendesi 


ata, adatta ricevimenti 
prezzo oc 
61941 


M 


uso vi 
vendesi. 


commestibili 


210. 


drogheria 
Piccolo, 
61900 M 


scolasi 
imenkel, 


Indi 


SPAGNOLO, francese (René Joyce), 
sto, italiano insegnano esperti docenti. Bat- 
tisti 7, porta 10. 94953 Gi 


RIE 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
Minà 

NELLO matrimoniale smarrito sal 
ra angolo vio Cardueci Battisti 


me, data internamente: manci 
quanta e portinaia 


mento, metodi, FESROR (unico) de 19.50, — 
DK 62: 


tede: 


risponde no; 
“portarlo in via 
RESI 
ntità a nome Anna Radin, 
Pregasi gertilmente chi l'avesse 


A 
smarrita. 


trovata mandarla all'indirizzo S. M. Madd, 
72 yerso generosa mancia, 


34983 A 
ato. Bam 

34943 H 
SUATOLETFA ati ‘gentò, emarri povera don: 
na, Pregasi portarla via Imbuani 14,61973H 


Imran 
Otferie di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
Dbarole, Minimo L. 6.60 f 


MENTO. splendido, signorile, 
sincbiliato finissimo gusto, lusso, 4 camere, 
ouoina, bagno, telefono, terrazzy, vista ma- 
re, Stazione Uentrale, affittasi prontamon. 
ta intiero, parte, anene pochi mesi, Oferte 
Cassetta 14332 1 Unione Pubblicità, 14532 1 
ar ISEE: 


bla, vuoti sen- 

za Bpese, alt , megozi cem- 
trici, affittasi, Via Machiavelli 24, pt 
5 ia 


A, QUARTI 
mobiliati, ‘scambi, offre $ 
ferrea 
APPARTAMENTI 
massimo comfort, 
Via Franca _15, 


quattro a rei stanze, 
affittansi prontamente, 
3 


Sert 
Mogliano Veneto. 
pEFARTANE NANI vuoto came cameri 
no cucina; diversi due fino sette Sprci 
affittansi. Corso 45, primo, porta GISR6 I 


34957 I 


» accessori, 
Rivolgerei: Morales, via 1. 
1 619891" 
7 vuoto, mo 
® muovo, soleggiato, otto stanze, 
bagno, stanza servitù, luce, ‘gas, affittasi 
i Informarsi Gehovin, Venti 


AFPARTAMENTO molto grande, « Soi 
sponibile 24 agosto, 


Amministrazione "AL 


6 61877 1 


iralissimo, tutto O affittasi. Laz 


36946 I 
APPARTAMENTO tre stanze, ‘euicina scam: 
hierebbesi con -due più camerino pressi 
ra Fiera Campionaria. e 


CAMERA cucine, messa a muovo, orto, pa- 
raggi Commerciale, affittasi 100 mensili, 2 
anticipati, contratto. St DA 


GOL, scoperto in bella villa, affittane| 


retto vecchio 3, porta 4; dallo is alle in. 


|SOPRABITO; due vestiti uomo usati, ven: 
donsi. Via Aleardi 7, porta dii, 61913 M 
UN ser ira, ringhiera, una 
Ttammna scale, cancelletto, vendonsi. Indiriz- 
zo Pi SEO 6111 SI Mi 


ui 
manti to 


poeno. 


jd M 
2, ui na 


yo, vendonsi. Canova il, 


VESTITO nero usato € ‘alzo eri 


ila. 


35047 M 


VOLPE moderna belli 


Cellini 1. portine! 


prozzi ribassati 
Mi. ardore uTa 


zo, cucine, 
zio Falegn 


ni 
tepiene, da lire 1850 qual 
ze pranzo complete 2700, e 
to merce primissima. 


ni 
Salotti, pezzi. sing 
vendongi. Ginn 


#0x cucine. 
buon prazzo, 


scelti, 


ta, 15 


esi 500, 


occasione  vendon 


20, 
SD 


altri 
i 


9 


zo irrisorio sio Solitario 


plete, laccate, 
ni, lussuos 


attaci capan i 


Seno Punzo, Carducci 


6, sed 


| bazz 


GAMERE matrimoniali, 
cotto; 1800; mogano 1900, 


#0, 


Lazzaro Attenzione 
CUCINA Tussuosi 


DI) Terino, tt 
mobiliato, affittasi prontamente, Ti Rio 
10. 38021 


LOCALE d'affari, 4 vani, Corso Garibaldi, 


affittasi prontamente, Porrebianca 27, Am- 
1029 1 


ministrazione stabil 
Mi ampi pri 
centrale, luce, ‘ASqua, serittoio, adatto quai. 


siasi uso, affittasi. prontamente. Offerte 
tà. 163721 
0 4 tori, affittasi. Via Rosset 
mpetto nuove caserme. _ 34103 I 
AGAZZINO scrittoio, telefono, FUGEE 
Fonderia 10, tiero; 1513 I° 
RAGAZIINO real 1100 dada I pron: 


famente angolo Felice Venezian: Lazzaretto 
vecchio.+ Offerte, informazioni Felice Vene- 
gian di, gtudio. 34955 I 

MAGAZZI 0 200 metri, Qalsiao) Teatro Fe 
nice, appigionasi pel 24 agosto. Ammini. 
strazione Almerigotti, Imbriani 6. 618771 
MAGAZZINO adatto per qualunque uso, 
centralissimo, Riatro prontamente. Via S, 
Lazzaro 6. 61930 I 


QUARTIERE E camere, camerino, cucina; 
semimiobiliato, pronta entrata, affittasi. 
Indirizzo Piecolo. 3496 


QUARTIERE vane camere, cucina, comfort, 
gcambiasi con più piccolo. acqua. Scrivere 
Cossetta 45134 I, Unione Pubblicità. 15141 
QUARTIERE | tre. stanze, due camerini, cu- 
cina scambiasi con quartiere quattro stan- 
ze, due camerini, cucina, Indirizzo Piccolo, 
641863 I. 
scambio con 
4 A, inter 
34995 I 
TETTOIA in fondo a Roiano, affittasi. Ex 
Corso Cayour n, 17. 6 I 


; ipo prontamente. © agosto. 
È 12, 35019 I 


QUARTIERE camera cucina, 
I grande. Via dell'Istria. n. 
Ghis 


lussuos 
teletono, 
hi centro. Offerte: 

ta. 15110 I. Unione Pubblicità, A6401T 
VILLETTA tre o quattro stanze, 35 
cucina. e bagno, con luce elettrica, acqua 
€ gas, cerco prontamente in affitto. Of 
ferte dettagliate Cassetta 15126 I, Unione 


cen: 
scam. 


locali, 
Tuce, 


Pubbli 151261 
Ricnieste di appartamenti botteghe 
e magazzinî 

cent. 35 la narota. Minimo L. 3 LINA 


61909 

2 letti, soleggiata, affittasi 

sso Giardino Pubblico: sscaiezo gle: 
TT 


soleggiata, 


i. Coroneo 17, Il, sinì 
STANZA vuota, luce ci È Vendite d’occasione 
into. porta 13. cent. 3510 parata Minino L 


QUARTIERE quattro stanze, Dagno, cami 
Indirizzo Piccolo, 61863 
ùU > 5 stanza, paraggi Posta, Sta: 
zione Centrale, importante ditta cerca. di 


forte sub 15139 L Unione Pubblicità, 15139 I 


3,50 


M 


nzo, soleggiata, comodo 


STANZA ogi 
Piecolomini 8, Di, d 


cucina, 


signore der cli 
izzo Piccolo. 6187 
STANZA mobiliata © vuota, i 
To. afilttasi uso scrittoio. Val 
sinistra. S 
STANZA mobiliata, 


lines 


fittaei. 
de ta ‘I 
tà, ,pulitissima, luee 
Gatteri 7, V, destra, 
BAER 


gi Via Roma 23,011 
34981 


Via. Wuggero 
6188 PF 


STANZA bene mobili 
‘affittasi prontamente. 


STANZA è vitto affiti 
morta 19 


APPARATI fotografici 


gessori, acquisto, S. 

gnach, 

BOMBARDINO | ‘muovo, fabbrica Mablimon 
è un hasso in fa, venilonsi. 


Via lommaso 
Si 


vendonsi 
35004 M 


orologiaio, 7 \ancia per on 
Indirizzo al Piccolo. DIRI n 
BRACCO svagrolo pura razza, vendesi. Th 
dirizzo Piccolo. GAIGRM 
CARROZIELLA per bambini quasi nuova 
vendesi. Via Edmondo de Amicis n. 13, INI 
destra. Visitare, nel pomeriggio i 1410. 


pieghevole, 
29, porta 2. 
34980. M 


ima, 


finti 
mo stato. vendesi. Boccaccio 


DIESEL Marini 890-100 HP, piccoli motori 
Semidiesel. occasione, molini, macine, vene 
do, Filippini, Borsa Bologna. 14963 M 


STANZA 
stinto. sl 
gol 


STANZA suots vuota, 


‘a ata 
imizzo al 
61890. 


affittasi 


I, destra. 
STANZA mobiliata, 
tasi Ressini. 4, quinto, 


STANZA due letti affittasi. S. Frandesco 5) 


unico subim 
14, quarto. 


una; stanza tuota con nso sueina. Indiriz- 
n0 Piccolo. 35026 9 

STANZE due uso ufficio, }ngresso libero, li 
telefono, via S. Nicolò, z.ffittansi. Indirizzo 
Piccolo, 34950 P 

STANZE (due), semimobiliate, con comodo 
di cucina, affittane). Offerte cassettà 15157 
P_Unione Pubbli 15157 

STANZETTA opiliata affitasi, Giacinto 
ad ti iano, porta 16. 34994 È 

STANZETTA pulitissima. affittasi Bi, one- 
sto giovanotto Tiziano 10, porta 12. ‘35042 P 
STANZINO s@mplicomente mobiliato, puli- 
‘tissimo, affitasi, S. Mione 10, Roo 


Istruzione ; 
Minimo L L_3.50 


A, ALLA 


FONOGRAFO con 
AUS IanA Seo 


dischi, vendesi giornata 
Romagna 2, primo. 
1349891 


altri 
Cove 


@HIAGOIRIA masi 
penis 


‘nuova, 


utensili, 
canti LA, db 1895 MI 


ai 
casione, Indiri 
LENZUOLA (paio), e, lino, ric: 

mano, tovaglietta tè, vendo occasione. di 
lano 95, porta 6. de et 
MAGCHINA cucire nuova, garantita, vi 
occasione. Cervellini, 


0 


ndo 
accanto Cine Excel 
CRI 35007 _M 

MACCHINA Singer seminuova, vendesi gior- 
nata qualunque: prezzo, Beecherie 4,1. 
GAgT MO 
A'eucire i apola rotonda: altrà fa- 
miglia vendo:\occazione, Liaci, Riborgo 9. 


MACCHINA da scrivere Remington vi 
ile: altra - Hammune, vendonsi. Disinfo- 
Rossetti 2 Mac 
MACCHINA Singer Epoletta barchetta, ven 
desi: 120 lire causa partenza, Greita ser 
batoio 20, Abram. 61876 
MACCHINA cucire, vendesi 220 causa biso 
ELL destra. 34970 Mi 
MACCHINA. 7 originale, «rien! 


SI 
trante, ottimo stato, vendesi anché rate. 
Chiozza. 79, 61916 


‘a6Î0- 


LA Si ‘a 
i 23, telefono 44-99 insegnamento tutr 
lingue. Traduzi 134/G 


A GHITAI RA; mandolino, apprendonsi 


| 


rntro due mesi, metodi celeriasimi, specia- 
facili, anche lezioni violino, Viale Ven- 


A. STENOGRAFIA sialiana, tedesca. 
rata corso tre mesi, un mese’ pratica. Dat- 
tilogratia, Ginnastica 45. 95058 


G RE M Unione Pubbli 


PATTINI Morsedes momo, vendo, 0% 
ne. Via Piecardi 24 A, primo, Gi SA9SIM 
SSE «Mayfaith» due, per olio, rin- 
ghiera. ferro per scale. diversi metri ven- 


(ri 
niletto, saloito mogano, 


PIANINI, pianoforti, mondial 
Hoftmanu, Stingl, Schulze, 


bianofor 
«Lawberg: 
senmbi, fnci 


«l'oersti 
vendonsi, 


iansi. Via Sanità 16. 


noleggi 
Fi muovi, usati, vendor 
si, facilitazioni, 


FIANINIO premiati 


ribassatissimu. Nolitario 25, JI, 


a, 15, mezzanino. 


CA 
3000, Sr "3100; palissandro 3200. 


IMANE damasco, moire, doo 


ci Fi 
Gloss, 


Acquisti d'occasione 
cont. 35 lo narola. Minimo L. 3.50 


‘etta 15119 N Tnione 


Mezza, due 

setta. 15117 |) 

LAMPADA lu elett Trica usata cere 
ferte con pri (e 

Pubbli: 


de 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 


” ASSORTIMENTO stanze da Jetto, pran: 
vende 
35048 1 


di 
extra 2100, s 
ine 800, solta 
Prezzi cccozionaimen- 
te bassi per dar posto a muovi arrivi, 

618923 


oli 
asti 


lettino bianco grati 
35030 NN 


50‘ 


Te noce, specchi grab: 
nobili, 


ma, stanza nia= 
na signorile prez 


Do: 


prezzi 
mero concorrenza. Attenzione uila qualità. 


massiocio, 


all'indirizzo. 1000 NN 
ima, lavorazione 
, laccata, marini, vendo. Caprin 8, Il, 
GA gi È dr 3 o 34940 NN 
GUGCINE lussuose, solide, Balena: dial 
iniali, prezzo basso. Ferriera iò, 


1, 


assortimento, 
Scambi, facilitazioni, Ino ni 


mignon 4800, mezzacoda 800, pianini nuovi 
35032 NN 


S 


Via Scussa 8, pianoterra: 
61918 
esposizione, 
massima, qualundgue prova, vendonsi ei 


altra, marro- 
ne, abito elegante, figura normale vende: 


camera pras= 
Tarabochia, 6, 
25000 N 


MHotman è 
litazioni. Pianino ger 
miagnico mogano, 3 pedali, 4000 pianoforti 


35063 M 


15119 N 


Ci 


"Or 


Mon: 
IN Sd 


200, 


ex 
Ni 


oggetti 
Indirizzo 
4942 NN 


rta fa: 
2290 NN 


comu: 
non té 


‘15022. NN 


faggio 
pioppo 2099, con 
psiche, specchi fino a terra, 210. Turk, S. 


icambian: 


garanzia 


M 


PIANINI usati 
di , iqmidazione. 


@ 
Ditta Mabbri 
destra. 


ori, mazionali, 
zioni, accordature, 7 


muovi vendonsi a brezza 
Carducci 24, 


Tae 


12733 NNO 


inerociato, pi ‘di 
cccasione favorevole. 
35002 NN 


IN Olferie con pie 
Cassetta 15119 NN a . Pubblicità, 15119 NN 


ZIO 


poni, 15, I 


cent. 60 la narota  Mimim 


OLO e credenza piccola, vendonsi. 


3: 


Gommercio ed MILE 


ou. 


ve 
gna causa Pea Milito s. 


SOCIO socia, capitale 2025. ie 
cercasi per articolo brevettato, forte. gu 
sto lavoro faci 


TRATTORIA ceontrica vendesi 0 _: 
buone condi: 
TRATTORIA vendo. Piazza Dalmazia n. 

trattoria. 61875 E 


È: Ù lconte 
rica maltina si’ spense 6er0) tu 
S. Berna 


Dom 
namente a. Portorose - 
dino N. 147 


Miredo Camocino! 


La dolente famiglia ne dà il iris 
anminzio a quanto lo conobbero. 
Trieste, 17 miaggio 1927. 


Si prega di essere dispensati 
da visite dî condoglianza 


Sabato 14 corr. sì spense improvvi 
la laboriosa esistenza di 


Tassianda nel più profondo dolore l'incoti 
solabile madre Luigia Marchig in BET 
la moglie Giuseppina pata Senizza; i fi 
Stelio, Tullio, Nino a Menotti, unitame 
agli altri congiunti che ne danno la tristf fig; 
notiz igli amici e conoscenti. Peo 
IT funerali eoguiranno martedì 17 cont i gii 
alle ore_15.15, partendo dalla Canpella dell Inte 
ban 


l'Ospedale Resina Elena. 
Trieste, 17 mggio 1927. 


nde Imn. EINSTEVE SOSED Vi 


*i n 


La S. A. Intercontinentali.;, ; 
per il commercio in vini pas 
tecipa con profondo dolore il gi; 
decesso del signor i pia 


i: a 
GUIDO MARCHIG ci 


ip dell: 
asso 


suo apprezzatissimo magazzii 


niere. ; 
Trieste, 16 maggio 1927. 


Mmun 


Capitali - Società - Cessioni 
Patt 


di. aziende commerciali e industrif 


ROTTEG 


olo. 
5009 BR 


BOTTEGA da barbiere bene avv 
desi causa partenza. Via Ugo toro 
3 


GAPITALI dispongo per ipoti 
tavolazioni ‘sopra FER città: Sai 


asi pron: 
tà, buone condizioni, Indirizzo de 


'FERSONA disposta pre 


1) alle 15 mila, lire, spotsca, su_ci 
reni, Offerte Cassetta 15148 RU: 


germaniche per l'Italia cerca OD È 

po della ditta e sfruttamento delle sne ri 
lazioni buon capitali sollaboratore 00 
50-100.000 lire quale socio. Rara ‘offerta val 
taggiosa. Cassetta 15122 R Unioza, ono 


mo, 
hallo, sale da, Denso, quartiere erail 
inventario vendesi lire 40.000. arco 
‘è Tommaso, 304: 
N nali etna vi 
me industria. Indirizzo Piécolo. 
_ 355016 
Senza 


Offerte C: IE ) 151: 


o affitta» 
ni. Indirizzo Piccolo. 35028 


Guer- 
33024 NN 


D 


GA BRILLANTI, 


A. 
rottami qualsiasi compéero pagando più di 


tutti Oreficeria Alberto Pov 


zini 86 


oro, a 


A BRILLANTI 0 
assume lavori d'orefic 


it. prim 


oro, argento, den ere, 


h. 


mteria, acquista, 
a. Licher. Lazzaro 
220 


via Maz: 
1793 0 


5900. lire. cerca 
rate di 400 mensili, 


restituibili dj 
RI 


industriale, 
interessi d: 
ssetta 15138 R Unione, Pubbli 


000 a 150.000 disponi 


pei 
Hildwein, Vasari 17, dalle 14 alle 16. Tai 
fono 1529. 
69,000 e 25.000, 8 al 10 per. cento cerco 
I stabili città. 
colo 


2204 BAL 


Indirizzo Pigl 


3261 


Acquisti e vendite di case e ierren 


sent. 60 la 


GS 


signori, Tagaz 


EMPORIO calzature ultime no ita per 
zi trovansi 
LA 


150 oO 


zi bassissimi. Negozio Mitis, 


zaro n. 11, 


BANDIERE nazionali iuite le misure, LE 
Via SU 


Sta 
ì 


Ai 
Yendesi 
colo. 

CASA con vista sul mare vendesi. "Gepati 
© 
da inaestra vende; 
Ottobre. 


VILLA, giard 


campag 
qualtuigue prezzo. 


MSRGTO ci w 


Port: 
7 lo 


Isolana 365. 


li, restaurata, orto sulla sti 
occasione. Caffè XX 
4999: 


Mahonich. 


Dame. 


vendonsi, 
zo, Carducci 10. 


I EA e RA, 
Rappresentanti. piazzisti, VECGEUI: 


cent 30 la naroia 


LANA bianca, higia acquito. Piazza 
5 


lire trenta, Faeniari. 


Minimo LL 


Pun 
20 


Bo 


CASA 5070 mil 
Esclusi media: 


STABILE città, 
P 


&, buoma rendita, acquistasi 
Offerte Cassetta 15053 SÌ 
15093 83 
erreni vendo: ottime occasi! 
_P. Borsa, tel, 1944. 35055 S% 
Tende. 22.000, vendesi 210. 
. Caffè Negozianti. 619035 
TABILE rendita 40.000, 25.000 casa rendi 


9500-65.000 vendonsi, Indirizzo Piccolo. 61933.f 


AGENTE produttore Di 
tarsi lio 8 


AME CAN * 
mente. eselusivisti. Gramdiss 
Conferire Mister Vedova. 


cime, 


Hotel Ville, Trie 


nov. 


ta 51210 P_U 


ra È 5314 P 
COMMISSIONARIO cerca urgentemente 
produttore legnami con deposito Trieste, 

S 
1 


per iniziare buone vendite. Offerte [e 
1510: 


T 
ta industria, paraggi Caserme, vendesi, O! 
ferte ‘cassetta 14946 S. Unione Pubblicità 


VILLA Barcola 75.000, 
CORE città 255000 vendesi occasione cau 


12; 


nuova Mi 
tamente. causa trasloco, 


RENO grande. recintato, con casa; di 


etta C 


ne. Indirizzo Piccolo. 61857_S 
LLA Grisnano 2 minuti dalla stazioné)) ‘anto 
vami, vasto. giardino, acqua Aurisina; 
ice elettrica. Fondo 700 tese lungo strada 
amar Monfalcone, vendesi prom 
Porrebianca 


5 oppi, cfîresi pronta: 
ere postale 70 


2701 


0 Prie- 
61996 P. 


fabbrica tedesca, cercansi 


ita 45140) P 


per 


PIAZZISTI, rappresentanti bene, introdotti |, 
concscenza ramo maglie, guanti, calze da 
'Prieste e 
altre città. a dettagliate e referenze 
Gi Unione Pubblicità. 15190 P 


"Albera e stazioni climatiche 
cent _10 la parole. Minimo T. 7. 


paci 


cerca 


RAPPRESENTANTE su piazza Vienna car 
rappresentanza ramo commi 
stibili e coloniali verso provvigione fissa. 
o. Batisovsky, Wien XXI, Immengasse 5. 


CAM MERE. vi illeggiatura, ottima 


vicino città affittasi prontamente. Indirist* 
zo Piccolo, 


po: 


10061 


3502; 


61697 P 


novità brevettatà, Stipendio, 
Stenopost Nove, Milano. 


Automorili, bi 


RAPPRESENTANTI cerchiamo ovungue per 
Droizione: 


elette e sports 
60 la parota. Minimo UL 


SANTACROCE afiliasi abitazion 


ta per villeggiatura in villa. In 
Piccolo. 


dirizzo alli 


61899 "T° 


5431 
ci 


A Fi 


AUTO quattro por o: 
tagliate Cassetta: nota Dai 


501 oppure 508 aperta, 
t0, acuuistasi occasione. Offerte via, E 


Offerte det 
Unione (PR 


peri 


664 


STRUGNANO S. 
glio, villetta, mobiliata, 3 camere, cucina 


DISTIRTO 


corrisponderehbe con gentile e gioy no 


gnorina. scopo matri 5, 
ta isso 083 monio. Offerte Cassel 


Rutti 
Relb] 
‘abina bagno. Rivolgersi Tesser Zanier. Rost; 
etti 34102 ti 


Spirito, affitasi giugno, ui, 


Matrimoniali 
cent. 70.la. parola; Minimo L. 1 


ventottenne, serio, 


ni 


me Pubblicità. 15150 VD 


ficentissima, 
ventualmente. ritirerei 
Torrebiauca 34. 


AUTOVETTURA Dintto, torpedo 6 posti, ef- 
vendesi prezzo occasione. 
vetturetta. 


A 
Dordel 
TO 


VEDOVO, carattere allegro, 
signora, signorina,’ 50.enne, piacente, scono) 


matrimonio. Cassetta 16115 U, 
hbeità. 


consacerehi 


Unione Pubi  eselu 
15115 U Ù 


BRICIOLE TA corsa originale, 
rico Toti 14, T, 9. 


seminuova 


34965 Q. 


BISICLETTE Neate, buoni: 
)-220; altre muove, cors 
i. Riborgo 9 


ssimo stato, 
vendo, lire 450. 


ito, lire 


610687 Q 


DIATTO 30 Sport vendesi coca; 


Op G 
Cassetta 1518 Q Unione Pubblicità, 1518 Q 


, Offerte 


15120 Q ‘Unione Pu}bli 


FIAT 501, 509 torpedo piena efficenza, otti 
mo stato acquisto occasione, Offerte Cas- 


tà. 


È 
151200. 


oppure vedova età, 20-26 s 
Offerte Cassetta 15192 U Unione SO. 


.ENNE serie 


intenzioni cerca rig 


copo matti 


norin! 
no! 


Divers] 


cent 70 ta 


LARA 
A PICCOLE x; rate, vesti 


È 
ura lire 390. Ginnastica 13. Si 
188 


FORDSON occasione acquisterei. 
(IStit Q Unione Pubhlici 


Qansetia 
dii O 


FURGONGINO Ford, messa moto, orrr 
at 


vendesi occasione. Garage , na tel. 


Dentis. 


Sarolea vendesi. Via S. Frances 


U 


biondo per, bambini, ragazz 
Muratti via Muratti 1 
Hxce] jor). 


CAPPEL 


SONO arrivate le tanto attese calzatu» 
Calzoler 

petto Chi di 
15109 VI 


(di 


LI elegantissimi nuovi atri seni io 
ici lire 30. Via Pauliana n. 333, notta 
139954 _V. 


pi 


m 
mo 20. lalegname. 


TOCICLETTA vendesi pei ti 


Pine: 
SI 


MOTOCICLE 


casione. Vasari 12, calzoleria, 


TA F. N, 2500 trattabili, oe 
I, 
6 


inte 
a 


zi 


azienda 


Goo \Offerte n. 115123 M Unione Pubblici- 
BI MA 193 Ma 


ai FONO: apparecchio ricevente 
tre cuffie. rendesi. 


o 
perfetto, quatiro valvole, I batte- 

* Offerte Cascstta 
Reit 15008 /M 


ti; 


sapo Sviluppo 
ISIS 


_Q Unione Pubblicit: 


SARTORIA centro già avviata ottima clien- 

tela rateale cerca. capitalista 20-50 mila, 

Offerte Sue 
50 


te 


'uman, lergesteo, 


TURETTA & posti, se occasione compe. 
61934 Q, 


5 Ter o 508, piena efficienza, Fopertoni | nuo 


donsi. Telefonare Roo, 


I) 


39081 


LEVATRICE autorizzata, accoglimento 


SALA SI, per recite, ballo, VERSI 


tanti, Emerechita Shaizero, Farneto Di 
giare prolungata), Villa propria, t 
ti 10: 20:64, ‘35020 


OSTETR mi Brelich diplomata, 


ionì sravidanza accoglie gestanti, 
tezza. Stuparich 12, I. 61906 Di, 


cio 31. Diciotto-venti. 61910 VO 
INTOR As "Corso 39. Pnlisce a ‘secco, st 


5 aggio chimico, vestiti inomo lire 118: tin 
E or 
Tinge grigio-verde divise NATE resa 
bassissimi, unici Trieste, 61811 M 


tiniure@® puliture vesti 


speci 


